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BOLOGNA. Un elicottero con sette 
persone a bordo, il pilota italia-
no,  quattro  cittadini  turchi  e  
due libanesi, è disperso in Ap-
pennino, al confine tra l'Emilia 
e  la  Toscana.  Era  partito  alle  
9.30 di ieri dall'aeroporto di Ca-
pannori Tassignano (Lucca) ed 
era diretto nel Trevigiano. L'ulti-
ma rilevazione dei sistemi radar 
lo colloca nel modenese, nel co-
mune di Pievepelago, dove si so-
no concentrate le ricerche, atti-
vate nel pomeriggio, solo diver-
se  ore  dopo,  dall'azienda  che  
aveva noleggiato il mezzo per il 
trasporto di propri clienti. L'eli-
cottero era atteso a Castelminio 
di Resana (Treviso), come con-
fermato da fonti della Roto Cart, 
azienda specializzata nella pro-

duzione di carta per usi domesti-
ci, perché il velivolo da tre gior-
ni faceva la spola tra Lucca e il 
Trevigiano  per  portare  alcuni  
buyer in azienda. 

La zona interessata dalle rico-
gnizioni è quella del crinale tra 
San Pellegrino in Alpe, Pievepe-
lago,  Piandelagotti,  dove  ieri  
mattina,  in  orari  compatibili  
con il volo, si è abbattuta una 
tempesta  di  vento,  pioggia,  
grandine e un temporale. Alle ri-
cerche, interrotte con il  buio, 
nel  pomeriggio  hanno  preso  
parte elicotteri del soccorso alpi-
no e un altro mezzo di soccorso 
e ricerca dell'Aeronautica mili-
tare, oltre che della Guardia di 
Finanza. Partite anche squadre 
di terra. 

Diretto da Lucca a Treviso

Disperso un elicottero
con 7 persone a bordo 
Ricerche nel Modenese

• L’elicottero disperso fotografato pochi giorni fa
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In Tirolo

Climber travolto

da scarica di sassi
•Un climber è stato travolto da una 

frana di sassi durante una scalata 

sullo Spripsenjoch nei pressi di Kuf-

stein, in Tirolo. L'alpinista era in com-

pagnia di quattro amici e stava eser-

citando la discesa con corda doppia. 

L'uomo aveva appena concluso l'o-

perazione e si stava sganciando, 

quando è stato investito da una enor-

me scarica di sassi e rocce. Sul po-

sto sono intervenuti i vigili del fuoco, 

il soccorso alpino e vari elicotteri. 

L'unità cinofila è riuscita a localizza-

re il corpo sotto le rocce, a circa 

due-tre metri di profondità, a causa 

del pericolo di caduta sassi l'inter-

vento di recupero è stato però sospe-

so. I quattro compagni sono rimasti 

illesi.
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Se non si conosce a fondo una zona, informarsi bene prima

Oltre al cestino, avere sempre nello zaino maglione e k way

•

ANDAR PER FUNGHI
A CURA DELL’ASSOCIAZIONE BRESADOLA

Le regole per evitare incidenti
Prudenza nel bosco e col meteo

Ogni due venerdì, fino alla fine 
della stagione, la rubrica dedi-
cata ai funghi curata dall’Asso-
ciazione micologica Bresadola 
di Bolzano.

***
FILIPPO CECCONI

Molte volte questa attività ricrea-
tiva  viene  considerata  come  
un’uscita riempitiva ed appagan-
te della giornata, senza conside-
rare che essa può nascondere al-
cuni pericoli da tenere in debita 
considerazione. Da un rapporto 
preoccupante del Soccorso Alpi-
no del 2020 risultano ben nove 
morti nella sola provincia di Son-
drio durante la breve stagione 
estiva nella ricerca degli ambiti 
funghi. Muoiono molte più per-
sone a cercare funghi che non da 
avvelenamento vero e proprio. 
Dobbiamo  subito  considerare  
che in montagna il rischio zero 
non esiste e partendo da questo 
assunto vediamo allora di esami-
nare quali siano i potenziali peri-
coli  dell’ambiente  boschivo  e  
montano. Nello specifico possia-
mo dire che i pericoli oggettivi 
sono quelli che non dipendono 
dalla  nostra  volontà  (fulmini,  
frane, caduta massi, buche, ca-
duta alberi,terreno impervio  e  
accidentato ecc.), mentre i peri-
coli soggettivi sono quelli ricon-
ducibili alla nostra condotta ed 
alle nostre decisioni sul campo, 
ed è qui che dobbiamo impegna-
re maggiore attenzione.

Valutare bene il percorso. I fat-
tori da tenere in considerazione 
sono molteplici, ma la sicurezza 
di una escursione inizia già da ca-
sa e prima di partire. La scelta di 
un percorso (meglio se valutato 
su una cartina topografica), cer-
tamente favorisce una uscita a 
minor rischio. Ricordiamoci che 
cercar  funghi  significa  anche  
uscire dai percorsi abituali e ab-
bandonare la sicurezza del sen-
tiero. Rinunciare in caso di mal-
tempo: i funghi crescono anche 
domani. Avvisare sempre la fa-
miglia sulle nostre intenzioni e 
sulla località di  ricerca.  Giunti  
sul  posto,  non  nascondere  la  
macchina per gelosia, questo po-
trebbe complicare la nostra ri-
cerca. Entrare nel bosco signifi-
ca iniziare la nostra avventura e 
se non si possiede un minimo di 
orientamento,  è  sicuramente  
meglio non farlo da soli. Andare 
nel bosco significa anche rispet-
tare la natura. Il bosco non va 
“consumato”, ma goduto in tut-
ti i suoi aspetti e benefici ma an-
che nella sua veste naturale e a 
volte severa. Prima di iniziare la 
nostra escursione cerchiamo di 
memorizzare alcuni riferimenti 
chiave per il nostro rientro, del 

tipo:  incrocio  di  sentieri,  un  
grande masso, una indicazione 
sentieristica, un versante monta-
no e così via.

Attenzione al terreno. Nel bosco 
poi, dalla semplice osservazione 
delle piante possiamo già imma-
ginare quali tipi di funghi possia-
mo  probabilmente  incontrare.  
Oltre ai funghi, guardiamo an-
che a dove mettiamo i piedi. In-
fatti sul nostro percorso possia-
mo incontrare tratti ripidi e sci-
volosi,  buche  nascoste,  corsi  
d’acqua non visibili, nidi di cala-
broni. In autunno poi, le giorna-
te si accorciano rapidamente e 
può capitare di attardarci troppo 
ed essere sorpresi dal buio. Nel 
procedere poi ricordiamoci che 
il coltellino va richiuso quando 
non si  usa.  Oltre  a  calcolare  i  
tempi di rientro, diamo spesso 
anche una occhiata alle condizio-
ni meteo per non incorrere im-
provvisamente in spiacevoli si-
tuazioni. I frutti di bosco vanno 
raccolti e consumati solo se si è 
certi della loro commestibilità. 
Non forziamo la nostra prestan-

za fisica se non abbiamo un op-
portuno allenamento, spesso la 
foga di ricerca ci porta ad impe-
gnarci al di sopra di quello che 
dovremmo invece fare. 

Cosa portarsi dietro. La nostra 
attrezzatura va scelta con cura e 
deve essere adeguata all’ambien-
te boschivo. Oltre al cesto al ba-
stone ed al coltellino, dobbiamo 
avere con noi nello zaino qual-
che capo di vestiario di emergen-
za (maglione di riserva, imper-
meabile e così via). Dopo un tem-
porale o grandinata, esiste infat-
ti un calo repentino delle tempe-
rature.  Essenziale  è  avere  poi  
una calzatura adatta. Una buona 
pedula o scarpone con suola vi-
bram sono assolutamente consi-
gliati contro le eventuali slogatu-
re e per procedere in sicurezza 
su terreni accidentati. Ricordia-
moci infine di rispettare le rego-
le previste per la raccolta dei fun-
ghi e di avere con noi il relativo 
permesso di raccolta.

Chi volesse approfondire l’in-
teresse sulla micologia può con-
sultare i www.amb-bolzano.it

•FIlippo Cecconi

•

•

•

•

•

•
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Hubschraubermit7
Personen in Italien
vermisst

ROM (APA). Ein Hubschrau-
ber mit 7 Personen an Bord
wird in Italien vermisst. Der
Helikoptermit einem italieni-
schen Piloten war gestern
Vormittag von einem Flugha-
fen in der Nähe von Lucca in
Richtung Treviso abgeflogen.
Zudem befanden sich 2 liba-
nesische und 4 türkische Pas-
sagiere imHelikopter. Die
Suchaktion konzentrierte
sich auf ein steiles Berggebiet
am Apennin zwischen den
Regionen Emilia Romagna
undToskana. EinHubschrau-
ber des Bergrettungsdienstes
von Pavullo bei Modena und
ein weiteres Such- und Ret-
tungsflugzeug überflogen die
Emilia Romagna und die Tos-
kana, um nach den Vermiss-
ten zu suchen. Auch Boden-
teams seien auf der Suche
nach den Vermissten unter-
wegs, hieß es. ©
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85Wehrmänner probenWaldbrand
ZIVILSCHUTZ: Großübung inGfrill – Abstimmungder einzelnen Feuerwehrenwichtig – Auch Löschhubschrauber im Einsatz

GFRILL (rd). 6 Feuerwehren
aus der Umgebung, die Be-
zirksfeuerwehr, die Bergret-
tung, die Forstbehörde, ein
Löschhubschrauber, 20 Fahr-
zeuge, insgesamt 85 Mann im
Einsatz, die 160 Wasser-
schläuche verlegt haben: Dies
sind die Eckdaten der Wald-
brandübung, die in Gfrill bei
Salurn abgehalten wurde.

Daran beteiligten sich die Feuer-
wehr Salurn mit dem Löschzug
Gfrill, die Freiwilligen Feuer-
wehren Kurtinig, Laag, Margr-
eid, Neumarkt, Aichholz/Roverè
della Luna in der Nachbarpro-
vinz, der Feuerwehrbezirk, die
Bergrettung und die Forstbehör-
de. Auch ein Löschhubschrau-
ber kam zum Einsatz.

Die Einsatzkräfte wurden am
frühen Nachmittag verständigt,
nachdem am Madrutt-Berg in
steilem und unwegsamem Ge-
lände ein Feuer ausgebrochen
war, wie die Übungsannahme
lautete. Rund 25 Minuten später
konnte eine Mannschaft mit 2

Strahlrohren eine erste Löschli-
nie aufbauen und somit ihren
Löschangriff aufnehmen.

35 Minuten später wurde sie
von weiteren Mannschaften mit
4 Strahlrohren wirksam unter-
stützt.

Danach wurde aufgrund des
steilen Einsatzortes der Lösch-
hubschrauber verständigt, der

wenige Minuten später die
Brandstelle erreichte und zuerst
einen Erkundungsflug durch-
führte. Der Hubschrauber beför-
derte in der Folge eine Löschein-
heit zur Brandstelle, womit die
dritte Löschlinie aufgebaut wer-
den konnte. Fast 3 Stunden nach
der Alarmierung konnte das
Feuer weitgehendst unter Kon-

trolle gebracht und daraufhin
endgültig bekämpft werden, was
zum Abschluss der Übung führ-
te.

Christopher Nardin, der Kom-
mandant der Feuerwehr Salurn,
zog danach eine positive Bilanz.
Seine Mannschaft mit dem
Löschzug Gfrill stellte fast die
Hälfte der Einsatzkräfte: „Bei

solchen schwierigen Großein-
sätzen müssen 2 oder auch 3
Wehren zusammenarbeiten, um
das Ganze zu bewältigen“, sagte
der Salurner Kommandant Nar-
din abschließend zur Groß-
übung. © Alle Rechte vorbehalten

In Gfrill wurde der Großeinsatz bei einen Waldbrand simuliert, an dem
sich 85 Wehrmänner aus dem Unterland und aus Aichholz beteiligten.

Bei der Simulation in Salurn wurde ein Waldbrand angenommen; be-
sonders die gute Koordination der einzelnen Wehren ist wichtig.

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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PRAD/TSCHENGLS (lie). Ein
65-jähriger Schweizer hat
sich gestern gegen 15.30 Uhr
bei einem Sturz mit dem
Fahrradmittelschwer ver-
letzt; der Unfall ereignete sich
auf dem Abschnitt Prad-
Tschengls. Die Prader Weiß-
Kreuz-Sanitäter und das
Team des Notarzthubschrau-
bers Pelikan 3 versorgten ihn,
der Schweizer wurde dann in
dasMeraner Krankenhaus
geflogen. Die Ortspolizei
Vinschgau nahm die Erhe-
bungen zur Ursache vor. ©

Urlauber verletzt
sich bei Unfall
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AmGeläuteundandenAußenmauern
KIRCHE:Umfangreiche Sanierungsarbeiten an der St. Johanner Pfarrkirche – Innerhalb August sollen die Arbeiten abgeschlossenwerden

ST. JOHANN IM AHRNTAL.
Die Johannes dem Täufer und
Johannes dem Evangelisten
geweihte Pfarrkirche von
St. Johann im Ahrntal gilt als
eine der schönsten Barockkir-
chen im Lande. Die vergange-
nen Winter allerdings haben
der Oberseite des Kirchenda-
ches und in der Folge auch
den Außenmauern der Kirche
arg zugesetzt. Entsprechend
sind derzeit umfangreiche Sa-
nierungsarbeiten im Gange.

Vor rund einem halben Jahrhun-
dert war die Oberseite des Kir-
chendaches neu eingedeckt wor-
den. Im Laufe der vergangenen
Jahre wurden immer wieder klei-
nere und größere Ausbesserun-
gen notwendig.

Nach den vergangenen, teils
schneereichen Wintern, kam es
bei der Abschmelzung allerdings
zu Wassereintritten. Das Wasser
lief über die Außenseite der Kir-
chenmauer, sodass auch die Ge-
simse an der Mauer beschädigt
wurden und Teile der Stuckatur
herunterfielen.

Ein Eindringen des Wassers in
das Innere der Kirche konnte
dank des rechtzeitigen Einsatzes
von Freiwilligen und der Bergret-
tung Ahrntal, die das Dach frei-
schaufelten und das eindringen-
de Schmelzwasser auffingen, ver-
hindert werden. Eine Behebung
der Schäden an denAußenmauer
ist aber unumgänglich.

Als unbedingt notwendig er-
wies sich auch die Reparatur des
Kirchengeläutes. Sie ist inzwi-
schen bereits erfolgt. Auch die
Friedhofsmauer wurde dank der
finanziellen Mithilfe der Fraktion

St. Johann bereits saniert.
Beim Geläute wie bei der

Steuerung der Turmuhr waren in
den vergangenen Jahren immer
wieder verschiedene Defekte auf-
getreten. Mehrmals war es auch

zu Ausfällen gekommen. Zudem
waren während des Läutens
Schwingungen am Turm festge-
stellt worden, die zu Rissen an
den Kirchenmauern und zum
Abbröckeln von kleinen Mauer-
teilen führten.

Nach der erfolgten Reparatur
am Geläute wurde vor kurzem
nun mit der Außensanierung der
Kirche begonnen. Die Arbeiten
werden von der Firma Kaiser &
Wolf und der Firma Zingerle
durchgeführt. Es wird davon aus-
gegangen, dass sie bis zumHoch-
unserfrauentag am15. August ab-
geschlossen werden können.

Der normale Kirchenbetrieb
wird durch die Sanierungsarbei-
ten nicht beeinträchtigt.

Die Gesamtkosten für die Sa-
nierungsarbeiten des Gotteshau-

ses werden mit rund 227.000 Eu-
ro beziffert. Ein Teil der Ausgaben
dürfte mit Geldern der öffentli-
chen Hand gedeckt werden kön-
nen, doch diese allein werden
nicht ausreichen. Deshalb hofft
die Pfarrgemeinde mit Pfarrer
Stefan Stoll, Pfarrgemeinderats-
präsident Othmar Wasserer und
Vermögensverwaltungsrat Franz
Josef Künig auch auf Unterstüt-
zung von Seiten der Bevölkerung
ganz im Sinne des gemeinsamen
Einsatzes für eine schöne und le-
bendige Kirche. Bei der Raika
Tauferer-Ahrntal und der Spar-
kasse St. Johann wurde ein Spen-
denkonto eingerichtet.

© Alle Rechte vorbehalten

Die Reparatur des Geläutes und die Sanierung der Friedhofsmauer sind
bereits abgeschlossen. Nun sind die Arbeiten zur Sanierung der Außen-
mauern im Gange. F.J.Künig

Schäden im Innern der Kirche konnten dank rechtzeitigem Abschöpfen
des Daches durch die Bergrettung Ahrntal und freiwillige Helfer verhin-
dert werden, doch an den Außenmauern hat ablaufendesWasser einige
Schäden verursacht. F. J.Künig

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Elicottero disperso sull’Appennino
Sette a bordo, 4 turchi e 2 albanesi

BOLOGNA - Un elicottero con sette persone bordo, il pilota italiano, 
quattro cittadini turchi e due libanesi, è disperso in Appennino, al 
confine tra l'Emilia e la Toscana. Era partito alle 9.30 dall'aeroporto di 
Capannori Tassignano (Lucca) e diretto nel Trevigiano. L'ultima rileva-
zione dei sistemi radar lo colloca nel territorio modenese, nel comune 
di Pievepelago, dove si concentrano le ricerche scattate solo diverse 
ore dopo, sottolinea la prefettura di Modena che sta coordinando le 
operazioni insieme a quella di Lucca, dall'azienda che aveva noleggia-
to il mezzo per il trasporto di propri clienti. L'elicottero era atteso a 
Castelminio di Resana (Treviso), come confermato da fonti della Roto 
Cart, azienda specializzata nella produzione di carta per usi domestici, 
perché il velivolo da tre giorni faceva la spola tra Lucca e il Trevigiano 
per portare alcuni buyer in azienda.La zona delle ricognizioni è quella 
del crinale tra San Pellegrino in Alpe, Pievepelago, Piandelagotti, dove 
ieri mattina si è abbattuta una tempesta di vento, pioggia, grandine e 
un temporale con tuoni e fulmini. Alle ricerche nel pomeriggio hanno 
preso parte elicotteri del soccorso alpino, che hanno fatto base all'ae-
roporto Aeroporto civile statale «Giulio Paolucci» di Pavullo (Mode-
na), per i rifornimenti e la logistica, e un altro mezzo di soccorso e 
ricerca dell'Aeronautica militare, oltre che della Guardia di Finanza. 
Sono partite anche squadre di terra e 24 volontari della protezione 
civile regionale dell'Emilia-Romagna. Stanno perlustrando zone imper-
vie, boschi e scarpate, vaste e in buona parte disabitate. Le ricerche 
con il buio si interromperanno per riprendere domattina. I sei stranieri 
erano dunque attesi alla Roto Cart di Giuliano Gelain: il velivolo faceva 
infatti la spola due volte al giorno, al mattino e al pomeriggio, per 
portare i compratori in azienda a Castelminio di Resana, dove sarebbe 
dovuto arrivare alle 10.30. «Sono convinto che non si sia schiantato - 
dice Gelain all'ANSA - altrimenti, secondo i tecnici, sarebbe partito un 
segnale di allarme, che noi non abbiamo mai ricevuto». 

Timore di un disastro Mobilitati i soccorsi
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LEVICO OUTDOOR

LEVICO TERME - Inizia oggi la prima edizione del Levico Terme 
outdoor Festival, tre giorni fino a domenica 12 dedicati alle molte 
esperienze sportive e non che si possono fare sul territorio levicen-
se e che spaziano dal lago alla montagna, con il centro storico come 
fulcro. Si parte alle 15 per un’esperienza che impegnerà l’intera 
cittadina, turisti e visitatori, e permetterà di ammirare e apprezza-
re il territorio. «Il Levico Terme outdoor Festival - ha spiegato il 
presidente del consorzio Efrem Filippi - nasce dalla voglia di promuo-
vere la moltitudine di esperienze che il nostro territorio può offrire. 
Il visitatore avrà la possibilità di provare gratuitamente tantissime 
attività». Infatti si svolgeranno direttamente sul territorio passeg-
giate, visite guidate, camminate a passo di nordic walking al lago, 
trekking legati allo Yoga, ferrate, Tour guidati in mountain bike, 
esperienze sensoriali nel Parco asburgico e magiche notti in tenda 
sospesa al lago di Levico e nei suoi boschi.
In centro storico sarà allestita un’area village dove grandi e piccini 
potranno provare, assistiti da esperti formati, le emozioni dell’ar-
rampicata sulla palestra di roccia. Per gli appassionati di bici il 
divertimento sarà assicurato sulla pumptrack realizzata in piazzet-
ta cine-città e grazie all’associazione Sci Club Levico tutti potranno 
avvicinarsi alla disciplina dello sci d’erba. Ma non è finita perché in 
via Dante si troveranno le slackline per mettere alla prova le pro-
prie abilità di equilibrio, e non mancherà un laboratorio di orientee-
ring. Grazie all’associazione Outdoor Lagorai Nordic Walking ci 
sarà inoltre la possibilità di provare il nordic walking ritmico ed il 
power, oltre alla passeggiata a passo proposta al lago. 
Anche la sezione Levico della Sat aprirà le porte della propria sede 
in via Cesare Battisti proponendo una biblioteca di oltre 700 docu-
menti e cartine escursionistiche. Imperdibili  le serate legate al  
tema con un incontro informativo tenuto dal Soccorso alpino que-
sta sera alle 20.30 ed il racconto del viaggio di Caterina Borgato, 
testimonial Montura, fissato per domani sempre alle 20.30. Sabato 
alle 16 invece si terrà uno spettacolo slackline a 30 metri di altezza 
che si  terrà  di  fronte al  municipio.  Il  programma completo su 
www.visitlevicoterme/levico-terme-outdoor-festival.  V.F.

piedi”

Dalla montagna al lago
Al via oggi il festival
dedicato al territorio
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Giallo sull’Appennino

LUCCA

Un elicottero di una società 
vicentina con sette persone a 
bordo,  il  pilota  padovano,  
quattro cittadini turchi e due 
libanesi, è disperso in Appen-
nino, al confine tra l’Emilia e 
la Toscana. Alle 10.30 il de-
collo dall’aeroporto di Tassi-
gnano, in provincia di Lucca. 
Qualche decina di minuti do-
po, attorno alle cime dell’Ap-
pennino, se ne sono perse le 
tracce. Con sette persone di-
sperse e i familiari che spera-
no di ora in ora nel miracolo. 
Un elicottero Agusta AW119 
– a bordo un pilota, il trenta-
treenne  padovano  Corrado  
Levorin,  e  sei  imprenditori  
stranieri  –  è  scomparso  al  
confine fra la Toscana e l’Emi-
lia. Ieri, fra le province di Mo-
dena e Lucca, coordinati dal-
la prefetture delle due città 
capoluogo si sono mobilitati 
per trovarlo vigili del fuoco, 
guardia di finanza, carabinie-
ri, protezione civile, soccor-
so alpino e i militari del 15° 
Stormo dell’Aeronautica mi-
litare di stanza a Cervia, in 
Romagna. Purtroppo senza 
esito. 

L’ATTESA NELLA MARCA
L’elicottero, prodotto 18 an-
ni fa, era stato noleggiato dal-
la Avio Helicopters di Thie-
ne, in provincia di Vicenza, 
per accompagnare i sei uomi-
ni  d’affari  da Tassignano a 
Treviso: due cittadini libane-
si e quattro di nazionalità tur-
ca. Ad Altopascio avevano ap-
pena visitato l’azienda Gam-
bini, che produce macchina-
ri per l’industria cartaria. Poi 
– sempre per lo stesso moti-
vo,  visionare  per  eventual-
mente acquistare l’eccellen-
za “made in Italy” – avrebbe-
ro dovuto raggiungere la Ro-
tocart di Castelminio di Resa-
na, nel Trevigiano. E ritorna-
re nel giro di poche ore in To-
scana, a Lucca, dove è in cor-
so la Fiera per le macchine 
per cartiera. Ma «non hanno 
mai sorvolato Pavullo del Fri-
gnano», in provincia di Mode-
na,  spiegano  dalla  compa-
gnia veneta: «Non sappiamo 

niente – commentano dalla 
Avio – e in questo momento 
stiamo solo sperando che l’e-
licottero e i  suoi occupanti 
vengano ritrovati vivi. La de-
stinazione finale sì, era Trevi-
so, ma lo ripeto: non sono ar-
rivati a Pavullo nel Frignano. 
È là vicino è successo qualco-
sa».

IL DRAMMA
All’aeroporto di Tassignano, 

dove ieri i carabinieri sono ri-
masti per diverse ore a parla-
re con i responsabili che al 
termine  degli  accertamenti  
hanno chiuso l’ingresso dello 
scalo, l’Agusta AW119 aveva 
solo effettuato una breve so-
sta per fare rifornimento e ri-
partire per il Veneto. Nel po-
meriggio in aeroporto è arri-
vato anche un collaboratore 
della società di Thiene, che 
ha parlato a lungo con i mili-
tari: «Eravamo appena parti-
ti per questo servizio di aero-
taxi – sono le sue uniche paro-
le – e siamo sconvolti: cono-
sco ovviamente molto bene il 
pilota, non i clienti. Non riu-
sciamo a capire che cosa pos-
sa essere successo. Nessuno 
lo sa. Se c’era maltempo? No, 
in  quel  momento  il  meteo  
era buono».

LA SPERANZA
Ieri le ricerche si sono conclu-
se solo in tarda serata. Non è 
chiara  l’ultima  posizione  
dell’elicottero:  per  questo  
soccorritori, militari e volon-
tari hanno pattugliato svaria-
te zone della montagna to-
sco-emiliana, in particolare 
il crinale tra San Pellegrino 
in Alpe, Pievepelago e Pian-
delagotti.  Le ricerche – via 
terra, ma anche con aerei ed 
elicotteri  –  riprenderanno  
stamani. La speranza è che il 
pilota e i sei imprenditori sia-
no ancora vivi. —

la testimonianza di giuliano gelain, ad della cartiera di castelminio

La vana attesa alla Rotocart
«Il loro telefono non squillava»

«Dovevano atterrare qui
per una visita alla fabbrica 
stamattina alle 10.30
Avevo portato anche mio figlio
per vedere l’elicottero»

CASTELMINIO DI RESANA (TREVISO)

«Stamattina  avevo  portato  
anche mio figlio, che ha fini-
to la scuola, per vedere l’eli-
cottero  arrivare.  Dovevano  
atterrare alle 10.30. Abbia-

mo atteso un bel po’. L’addet-
to alla sicurezza, qui a terra, 
ha provato a chiamare. Di so-
lito non rispondono perché 
sono in volo. Ma stavolta il te-
lefono non squillava proprio. 
Una cosa che è suonata ano-
mala». Giuliano Gelain, ad di 
Rotocart, sede a Castelminio 
di Resana e a Borgo a Mozza-
no,  in  provincia  di  Lucca  
(azienda di cui è amministra-
trice la figlia), è costernato. 
Amareggiato. E incredulo. I 

6 imprenditori, assieme al pi-
lota padovano, dovevano at-
terrare proprio nella piazzo-
la  dell’azienda  trevigiana.  
«Abbiamo  in  programma  
una serie di visite, in questi 
giorni,  oggi  attendevamo  
due gruppi di imprenditori, 
uno anche alle 15.30. Sono 
colleghi, vengono da tutto il 
mondo per vedere un’azien-
da che considerano all’avan-
guardia». A Lucca è in corso 
la Fiera della Carta, un’occa-

sione, oltre che per vedere la 
lavorazione delle materie pri-
me alla Rotocart , anche per 
visitare la Elettric80, l’azien-
da  all’avanguardia  che  ha  
prodotto per l’azienda di Ge-
lain i macchinari per l’auto-
mazione.  «Abbiamo  un  ti-
ming di un’ora e mezza per la 
visita - precisa il patron della 
Rotocart - poi, avrebbero ri-
preso l’elicottero per tornare 
a Lucca. Non erano mai stati 
qui prima, ribadisco che non 
erano venuti per concludere 
affari con noi, solo per vede-
re come si lavora in un’azien-
da che è evidentemente ap-
prezzata. Ora sono in contat-
to con Lucca, ho detto di av-
vertirmi, a qualsiasi ora della 
notte, se si hanno notizie del-
le  ricerche  dell’elicottero».  
— 

Alle 21 di ieri sono state interrotte le ricerche che riprenderanno oggi
Si cerca anche con rilevatori termici di vita di ultima generazione

L’ultimo contatto nel Modenese
ma ancora nessuna traccia

Elicottero disperso, il pilota è padovano
Ricerche al confine tra l’Emilia e la Toscana, era atteso nel Trevigiano. Corrado Levorin trasportava sei imprenditori stranieri

L’elitaxi era stato 
noleggiato
dalla Avio
Helicopters di Thiene

Giuliano Gelain, imprenditore trevigiano alla guida di Rotocart

IL RETROSCENA 

L’ultimo  segnale,  
collegato al cellu-
lare del pilota Cor-
rado Levorin, è sta-

to  captato  nella  zona  di  
Sant’Anna  Pelago  (Mode-
na): è lì che ha agganciato 
l’ultima cella telefonica. Poi 
il nulla. È iniziata così una 
lunga giornata di mobilita-
zione e soccorsi che ha porta-
to sull’Appennino modene-
se tutte gli specialisti nella ri-
cerca delle persone. 

Per ore il cielo a ridosso 
del Monte Cimone è stato 
sorvolato da quattro elicot-
teri: quello dei vigili del fuo-
co di Bologna, del 118 di Pa-
vullo e dell’Aeronautica di 
Cervia poi raggiunti anche 
dalla Guardia di Finanza. E 
intanto nella zona di Pieve-
pelago e Frassinoro hanno 
iniziato a convergere anche 
gli operatori a piedi con tutti 
gli uomini della Protezione 
civile, del Soccorso alpino in-
sieme ai vigili del fuoco. Im-
ponente è stato anche il di-
spiegamento delle pattuglie 

dei  carabinieri.  Ma  per  le  
squadre a terra è stato un po-
meriggio  di  inattività  per-
ché dall’alto non è arrivato 
alcun segnale incoraggiante 
o di avvistamenti utili a indi-
care una zona precisa entro 
cui cercare con decisione. 

Le zone di Sant’Anna e Fiu-
malbo, così come quelle di 
Frassinoro e Vaccarecce a ri-
dosso di Piandelagotti, sono 
particolarmente  impervie.  
Fitti boschi rendono la visua-
le dal cielo molto comples-
sa,  ma il  sorvolo resta co-
munque  il  modo  migliore  

per monitorare una porzio-
ne di  territorio molto am-
pia. Sull’elicottero dell’Aero-
nautica è salito anche il per-
sonale del Soccorso alpino 
per tentare di sfruttare al me-
glio l’esperienza degli opera-
tori, che di quelle montagne 
conoscono ogni dettaglio. 

Alle 17 la macchina delle 
ricerche ha innalzato il livel-
lo di guardia. Al personale 
locale si sono aggiunti altri 
arrivati dalla pedemontana 
in una mobilitazione coordi-
nata dalla Prefettura di Mo-
dena. Intorno alle 21 la visi-
bilità impediva ogni opera-
zione  di  avvistamento:  gli  
elicotteri  sono tornati  alla  
base mentre rimanevano in 
allerta i vigili del fuoco. Per 
le ricerche sono state messe 
a disposizione le tecnologie 
di  ultima generazione che 
serviranno nel  corso  della  
nottata ad effettuare mappa-
ture in volo alla ricerca di un 
segnale termico di vita. —

A  sinistra  un’immagine  del  
campo base allestito per le ri-
cerche. Sopra Corrado Levorin 
che fino a sette mesi faceva l’i-
struttore per la Asd Ala Salese 
con avio superficie a Santa Ma-
ria di Sala poi spostata a San 
Stino di Livenza. 

il profilo

Istruttore
nel Veneziano

VENERDÌ 10 GIUGNO 2022
LA NUOVA

13REGIONE
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IL CASO

MILANO L’atterraggio era previsto
per le 10.30. Ma quell’elicottero, a
Treviso, non è mai arrivato. Parti-
to dall’aeroporto di Capannori
Tassignano (in provincia di Luc-
ca) alle 9 del mattino, è sparito
dai radar sopra le montagne del
Modenese, al confine tra l’Emilia
Romagna e la Toscana. A bordo
dell’elicottero della società di no-
leggio Avio srl con sede all’aero-
porto Arturo Ferrarin di Thiene,
c’erano sette persone: il pilota,
Corrado Levorin, 33 anni, padova-

no, istruttore di volo, e sei im-
prenditori stranieri legati all’in-
dustria cartaria che si trovavano
in viaggio per affari ed erano atte-
si alla Roto Cart per visitare le sue
tecnologie all’avanguardia. L’al-
larme sarebbe stato lanciato
dall’azienda che aveva noleggiato
il velivolo soltanto diverso tempo
dopo la partenza, quando quelle
ore di ritardo hanno iniziato a de-
stare inquietudine e sospetti.

LA ZONA INTERESSATA
Le ricerche del velivolo partito

dall’aeroporto di Capannori Tas-
signano, coordinate dalla procu-
ra di Lucca e dalla prefettura di
Modena, sono proseguite per tut-
ta la giornata di ieri e anche du-
rante la notte, concentrandosi in
particolare sulla zona del crinale
tra San Pellegrino in Alpe, Pieve-
pelago e Piandelagotti. Nel corso
della mattinata, l’area sarebbe
stata colpita da un forte tempora-
le con fulmini, pioggia e vento.
Proprio in quel punto, tra l’altro,

l’elicottero, un Agusta Koala, ma-
tricola I-Elop, sarebbe stato rile-
vato dai radar per l’ultima volta.

Oltre al soccorso alpino della
regione emiliana, alle ricerche
hanno preso parte anche due eli-
cotteri dei vigili del fuoco e mezzi
dell’aeronautica militare e della
guardia di finanza. Le operazioni
per via aerea si sono dovute inter-
rompere durante la notte anche
se un elicottero militare ha conti-
nuato a sorvolare la zona fino a
tarda ora. Verranno riprese all’al-
ba di questa mattina, mentre il di-
partimento nazionale dei vigili
del fuoco ha proseguito le ricer-
che senza sosta con le squadre a
terra, perlustrando prevalente-
mente zone impervie, boschi e
scarpate.

I passeggeri che al momento ri-
sultano dispersi sarebbero quat-
tro cittadini turchi e due libanesi,
che erano attesi in mattinata a Ca-
stelminio di Resana, in provincia
di Treviso, dove avrebbero dovu-
to visitare la Roto Cart, un’azien-

da specializzata nella produzione
di carta per usi domestici.

Da quanto si apprende, il veli-
volo – l’Agusta Koala è stato pre-
so a noleggio dalla Elettric 80 di
Viano (Reggio Emilia) - faceva
avanti e indietro tra le provincie
di Reggio Emilia e Treviso al mat-
tino e al pomeriggio, per accom-

pagnare i compratori nell’azien-
da veneta. Soltanto pochi giorni
fa, era stato presentato dal grup-
po emiliano il nuovo impianto
che automatizza tutte le fasi della
lavorazione, dalla movimentazio-
ne delle bobine madri di carta al-
lo stoccaggio dei prodotti in ma-
gazzino. Una linea che consente

IL VELIVOLO ERA

ATTESO A CASTELMINIO

DI RESANA PER IL TERZO

GIORNO CONSECUTIVO

RICERCHE AL CONFINE

TRA EMILIA E TOSCANA

`Partito da Lucca con 4 turchi e 2 libanesi per visitare la Roto Cart
Pilota padovano, ultimo contatto sull’Appennino sotto il temporale

VIAGGIO PROPOSTO

DALLA ELETTRIC 80

DI REGGIO EMILIA

PER MOSTRARE

AI CLIENTI

L’IMPIANTO MODELLO

Disperso elicottero
diretto a Treviso:
a bordo 7 persone

Paura nei cieli
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all’azienda veneta, in cui operano
110 addetti, di realizzare 30mila
tonnellate di articoli l’anno.

L’APPRENSIONE
La società Elettric 80 di Viano ha
dichiarato in una nota di seguire
«con apprensione le dinamiche
che hanno interessato la vicenda

relativa al volo decollato da Ca-
pannori, dove è in corso la mani-
festazione iT’s Tissue, e diretto a
Treviso». I visitatori coinvolti
«avevano richiesto di usufruire
del suddetto trasporto di cortesia,
desiderando vedere direttamente
e in loco gli impianti di loro inte-
resse».

Naturalmente non è ancora
stato accertato cosa sia accaduto
all’elicottero e finché proseguono
le ricerche appare difficile fare
anche soltanto delle ipotesi. Ciò
che non è da escludere, però, è
che il velivolo possa aver compiu-
to un atterraggio di emergenza
senza la possibilità di chiedere
aiuto. Nel caso peggiore, si può
supporre che un tragico inciden-
te ne abbia provocato lo schianto
fra le montagne. Il procuratore di
Lucca Domenico Manzione e il
pm Antonio Mariotti sono al lavo-
ro sul caso, mentre proseguono le
ricerche.

FedericaZaniboni

©RIPRODUZIONERISERVATA

si
condo
un
non
liano
to-Cart
dov’era
sta
no,
ranza.
da
castellana
conclusa
predisposta
di
stria
ti
der
aziendale
grata
Emilia,
stop
scana
to-Cart.

A TERRA

L’elicottero
davanti alla
Roto Cart tre
giorni fa. Era
diretto a
Castelminio
di Resana, ma
è scomparso
dai radar al
confine tra
Emilia e
Toscana.

«Non
sarebbe
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cortesia,

LE REAZIONI

TREVISO «Sono convinto che non
si sia schiantato altrimenti, se-
condo i tecnici, sarebbe partito
un segnale di allarme che noi
non abbiamo mai ricevuto». Giu-
liano Gelain, titolare della Ro-
to-Cart di Castelminio di Resana
dov’era diretto l’elicottero Agu-
sta Koala disperso sull’Appenni-
no, conserva un briciolo di spe-
ranza. Il velivolo era partito ieri
da Lucca diretto verso l’azienda
castellana dove ieri si sarebbe
conclusa la tre giorni di visite
predisposta per una quarantina
di big player stranieri dell’indu-
stria internazionale. Tutti invita-
ti dal colosso Elettric80 SpA, lea-
der mondiale nella logistica
aziendale automatizzata e inte-
grata con sede a Viano-Reggio
Emilia, che ha organizzato la non
stop di voli in elicottero tra la To-
scana e il piazzale della Ro-
to-Cart.

L’ALLARME
Una dozzina tra atterraggi e

decolli che sono proseguiti senza
intoppi fino alla mattinata di ieri
quando era in programma l’arri-
vo degli ultimi visitatori, quattro
imprenditori turchi e due libane-
si. L’elicottero sarebbe dovuto at-
terrare nel piazzale dell’azienda
alle 10.30. Ma non è mai arrivato
a destinazione. Quando il ritardo
ha iniziato a farsi consistente e i
tentativi di mettersi in contatto
con il pilota sono naufragati nel

nulla, è scattato l’allarme. Ge-
lain, in contatto con i servizi di
assistenza, ha seguito passo pas-
so lo sviluppo delle ricerche che
hanno impegnato squadre a ter-
ra su tutto l’Appennino modene-
se dove si presume sia precipita-
to. Anche se manca il segnale
dell’avvenuto impatto.

L’AZIENDA
Roto-Cart, che realizza prodot-

ti di carta ad uso igienico-sanita-
rio domestico e professionale e
che in oltre 40 anni di esperienza
ha assunto un solido ruolo leader
nel mercato, era stata scelta da
Elettric80 come azienda di riferi-
mento da far visitare ai propri
clienti più importanti perchè lo
stabilimento è attualmente l’uni-
co in Europa a possedere un livel-
lo di innovazione tecnologica
che lo colloca tra le prime 10 real-
tà del settore in termini di fattu-
rato a livello nazionale e tra le
prime 3 quanto a standard pro-
duttivi. Le visite dei giorni prece-
denti erano state un successo. Ie-
ri i businessmen turchi e libanesi
che erano a bordo dell’Agusta
Koala avrebbero dovuto toccare
con mano la solida realtà impren-
ditoriale della castellana, nata
nel padovano nel 1981, poi trasfe-
rita nel 2018 in provincia di Trevi-
so nell’attuale stabilimento, com-
pletato ma in continua evoluzio-
ne, che la pone all’avanguardia
(ne esiste uno simile solo negli
Usa) sotto il profilo tecnologico,
della sostenibilità, della sicurez-
za e dell’altissima automazione
dei vari reparti. Nel 2021 il fattu-
rato ammonta a 70 milioni di eu-
ro: 44,3 milioni in capo a Castel-
minio di Resana, altri 26,3 milio-
ni alla cartiera di famiglia gestita
dalla figlia in provincia di Lucca,
polo produttivo mondiale della
carta. Il 27% dell’intero fatturato
lo assorbe il mercato estero, ma
l’azienda conta di arrivare al 40%
nei prossimi due anni. (lbert)

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO STABILIMENTO
TREVIGIANO CHE
PRODUCE CARTA
PER USI DOMESTICI
È ALL’AVANGUARDIA
IN EUROPA ROTO-CART Il titolare Giuliano Gelain ha ancora qualche speranza

«Non credo si sia schiantato,
sarebbe scattato un allarme»
`Le speranze di Giuliano Gelain, titolare
dell’azienda che aspettava la comitiva

`«I tecnici assicurano: in caso d’impatto
del mezzo avremmo ricevuto un segnale»
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L’INIZIATIVA

BELLUNO Lo sport e la sicurezza in
montagna sono entrate alla pri-
maria di Quartier Cadore. Come
si praticano discipline diverse, co-
me ci si comporta quando ci si
prepara per andare in montagna.
Cosa capita se dovesse succedere
un imprevisto? Sono tutte temati-
che affrontate con gli studenti
della scuola primaria di Quartier
Cadore. «Quella che si è tenuta
mercoledì 31 maggio alla scuola
che fa parte dell’Istituto com-
prensivo Tina Merlin è stata una
mattinata di chiusura del proget-
to “Laboratori scuola primaria
Quartier Cadore” avviato in que-
st’anno scolastico 2021-2022»,
fanno sapere le insegnanti, Giulia
Polentes e Mara Forment. Per
l’occasione sono stati invitati l’as-
sociazione sportiva Nevegallika
col il suo presidente Paolo Gara-
boni e i suoi collaboratori Ivan
Ducapa, Gianni Gianeselli, Danie-
le D’Incal e Paolo De Salvador e il
Soccorso Alpino con il responsa-
bile Giampaolo Sani e Ludovica
Russo. C’erano anche de “buoni
esempi da seguire”, ovvero gli

atleti olimpionici Giorgio Di Cen-
ta (campione olimpico), Giusep-
pe Cioffi (skiman e allenatore) e
Simone Leitgeb (atleta Biathlon).
Incuriositi, desiderosi di provare
nuove discipline e interessati ad
ascoltare i 150 bambini presenti,
che con i loro insegnanti hanno
assaggiato le specialità proposte
dagli esperti quali la gincana di
biciclette, lo skiroll, la palestra di
roccia e una presentazione e si-

mulazione di un soccorso in mon-
tagna.

ALL’ARIA APERTA
Il cortile è stato attrezzato con

postazioni di gioco libere organiz-
zate e gestite dagli insegnanti e da
un Comitato di genitori sempre
molto attivo e partecipe, «segno
tangibile di una comunità scola-
stica unita e solidale, basket, cal-
cio, percorsi misti di motoria, ga-

ra con i sacchi di iuta, salto con la
corda, il “gioco dell’elastico”, bo-
wling e lancio degli anelli – elen-
cano le maestre -. Il successo di
questa manifestazione si deve al-
la professionalità e collaborazio-
ne di più enti e associazioni che
in sinergia operano per il bene
dei nostri bambini».

LA MONTAGNA
Per Nevegallika, Paolo Garabo-

ni si fa portavoce dei suoi collabo-
ratori: «Dobbiamo ringraziare la
scuola che ci ha interpellato per
avere nozioni specifiche su come
affrontare nuove discipline spor-
tive e soprattutto come ci si com-
porta durante una escursione,
una ferrata o un’arrampicata in
montagna. Credo che per i ragaz-
zi sia stato utile avere visione di
un primo intervento, questo gra-
zie alla preparazione del Soccor-
so alpino. Abbiamo spiegato co-
me si affronta la montagna: a par-
tire dall’equipaggiamento, a co-
me si organizza lo zaino o che in-
dumenti è preferibile indossare.
È stato bello vedere l’entusiasmo
nei volti dei bambini, ma anche
in quello delle maestre durante
l’esibizione, insieme ai carabinie-
ri del Nucleo forestale di Auron-
zo di Cadore di skiroll. È stato al-
trettanto divertente vedere gli
studenti durante la gimcana in bi-
cicletta: sono loro il nostro futu-
ro». Non solo sport, ma anche cul-
tura e tradizioni: Ivan Ducapa ha
consegnato alle maestre una co-
pia del libro «Nevegàl: fatti, vita
vissuta, storie, aneddoti. Crona-
che dal Nevegàl Loch dal 1781 al
2006».

 FeFa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA Una lezione con Nevegallika all’aria aperta ha permesso di imparare le regole di base della montagna

L’APPUNTAMENTO
ORGANIZZATO
ALLA PRIMARIA
QUARTIER CADORE
A PARTECIPARE
ANCHE NEVEGALLIKA

Sicurezza e rispetto della montagna entrano in classe
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MODENA. Un elicottero con 7
persone a bordo, il pilota italia-
no, 4 cittadini turchi e 2 libanesi,
èdisperso in Appennino, al con-
fine tra l’Emilia e la Toscana. Era
partitoalle9.30dall’aeroportodi
Capannori Tassignano (Lucca)

ed era diretto nel Trevigiano.
L’ultima rilevazione dei sistemi
radarlocollocanelterritoriomo-
denese, nel comune di Pievepe-
lago,dovesiconcentranolericer-
che.

L’elicotteroeraattesoaCastel-
miniodiResana (Treviso), come
confermato da fonti della Roto
Cart, azienda specializzata nella
produzione di carta per usi do-
mestici, perché il velivolo da tre
giorni faceva la spola tra Lucca e
il Trevigiano per portare alcuni
buyer in azienda. La zona inte-
ressata dalle ricognizioni è quel-
la del crinale tra San Pellegrino

in Alpe, Pievepelago, Piandela-
gotti, dove peraltro ieri mattina,
riferiscono dal luogo, in orari
compatibiliconilvolo,sièabbat-
tutaunatempestadivento,piog-
gia, grandine e un temporale
con tuoni e fulmini.

Alle ricerche nel pomeriggio
hanno preso parte elicotteri del
soccorsoalpino,chehannofatto
base all’aeroporto di Pavullo per
i rifornimenti e la logistica, e un
altromezzo disoccorso ericerca
dell’Aeronautica militare, oltre
che della Finanza. Sono partite
anche squadre di terra e 24 vo-
lontaridella protezionecivile re-
gionale dell’Emilia-Romagna.
Stanno perlustrando zone im-
pervie, boschi e scarpate, vaste e
in buona parte disabitate. Le ri-
cerche con il buio si sono inter-
rotte per riprendere oggi. //

Elicottero con 7 a bordo
disperso sull’Appennino

Allarme

Partito da Lucca, era
atteso in un’azienda
del Trevigiano
Italiano solo il pilota
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E
seguire operazioni di soc-
corso in ambienti comples-
si, come il mare o la mon-
tagna, richiede un livello 

di competenza specifico e un’e-
sperienza maturata sul campo, ma 
per la buona riuscita del soccorso 
è indispensabile anche avere a di-
sposizione attrezzature adeguate 
per garantire la rapidità delle ope-
razioni e la sicurezza di pazienti e 
soccorritori. Fino a qualche tempo 
fa, l’equipaggiamento degli ope-
ratori doveva essere adeguato al 
momento in base al contesto in cui 
si svolgeva l’intervento, ma la sem-
plice sostituzione del casco protet-
tivo tra l’elicottero e il suolo poteva 
comportare perdite di tempo che 
potevano rivelarsi determinanti 

ai fini della salute del paziente. A 
partire dal 2012, l’azienda emiliana 
Northwall ha rivolto la propria at-
tenzione proprio all’ambito del soc-
corso in situazioni complesse, lavo-
rando intensamente per progettare 
soluzioni in grado di ottimizzare le 
procedure adottate dai soccorritori 
durante il salvataggio.
L’idea è nata dall’esperienza perso-
nale dei soci fondatori nell’ambito 
del soccorso extraospedaliero: la 
possibilità di disegnare, sviluppare 
e certificare un casco di protezione 
adatto al trasporto in elicottero e al-
le operazioni di salvataggio in am-
bienti ostili è stato il trampolino di 
lancio per un’avventura imprendi-
toriale che ha dato origine, nel cor-
so degli anni, a numerosi dispositivi 

protettivi in grado di modificare per 
sempre il modo in cui le operazio-
ni di soccorso vengono eseguite. Il 
background operativo dello staff ha 
gettato le basi per la creazione di 
caschi con caratteristiche uniche 
rivolti a piloti, tecnici e personale di 
soccorso, dispositivi che offrono la 
massima protezione possibile gra-
zie all’uso di materiali e soluzioni 
innovative, immobilizzatori e tavo-
le spinali per effettuare operazioni 

di “estricazione” in spazi confinati, 
sacche protettive per lo svolgimen-
to di operazioni in corda, capsule di 
biocontenimento per pazienti im-
munodepressi e molto altro ancora.

ECCELLENZA MADE IN ITALY

Attraverso l’unione di procedu-
re operative all’avanguardia con le 
più avanzate tecnologie disponibili 
in campo aeronautico, Northwall si 
propone come un partner affidabi-
le per garantire la sicurezza di tutti 
i soggetti coinvolti nelle operazioni 
di elisoccorso in mare, in montagna 
e in qualsiasi ambiente complesso. 
La costante collaborazione con me-
dici esperti, vigili del fuoco, membri 
della Guardia Costiera e soccorrito-
ri professionisti con esperienza in 
teatri di combattimento è il valore 
aggiunto che consente all’azienda 
di Albinea, in provincia di Reggio 
Emilia, di progettare sempre nuove 
soluzioni innovative per risolvere i 
problemi più comuni riscontrati in 
questi scenari. 
Inoltre, tutte le componenti e i ma-
teriali utilizzati per la produzio-
ne dei dispositivi provengono da 
aziende italiane leader nei rispet-
tivi settori di appartenenza, e ven-
gono assemblati dagli esperti di 
Northwall presso lo stabilimento di 
Albinea prima di essere testati per 
l’omologazione e la messa in com-
mercio, portando in tutto il mondo 
l’eccellenza del made in Italy e del 
marchio emiliano.

Equipaggiamento all’avanguardia 
per le operazioni di soccorso

NORTHWALL    L’AZIENDA EMILIANA È IMPEGNATA NELLO SVILUPPO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ALTAMENTE FUNZIONALI, ESPORTATI IN TUTTO IL MONDO

CASCHI NORTHWALL IN UN OPERAZIONE DELLA GUARDIA COSTIERA IN SENEGAL

L’idea nasce dall’esperienza 

diretta dei soci fondatori, 

che decidono di progettare 

un casco per l’elisoccorso

UNO DEI CORSI BIOCONTENIMENTO DEL DOTTOR PREZIOSI IMPIEGO DEL N-E-XT AL COSPETTO DEL MONTE ROSA

.
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L’ALLARME

MILANO L’atterraggio era previ-
sto per le 10.30. Ma quell’elicot-
tero, a Treviso, non ci è mai ar-
rivato. Partito dall’aeroporto di
Capannori Tassignano (in pro-
vincia di Lucca) alle 9 del mat-
tino, è sparito dai radar sopra
le montagne del Modenese, al
confine tra l’Emilia Romagna e
la Toscana. A bordo vi erano
sette persone: il pilota italiano
e sei cittadini stranieri, impren-
ditori legati all’industria carta-
ria che si trovavano in viaggio
per affari. L’allarme sarebbe
stato lanciato dall’azienda che
aveva noleggiato il velivolo sol-
tanto diverso tempo dopo la
partenza, quando quelle ore di
ritardo hanno iniziato a desta-
re inquietudine e sospetti.

LA ZONA INTERESSATA
Le ricerche del velivolo partito
dall’aeroporto di Capannori
Tassignano, coordinate dalla
procura di Lucca e dalla prefet-
tura di Modena, sono prosegui-
te per tutta la giornata di ieri e
anche durante la notte, concen-
trandosi in particolare sulla zo-
na del crinale tra San Pellegri-
no in Alpe, Pievepelago e Pian-
delagotti.

Nel corso della mattinata,
l’area sarebbe stata colpita da
una forte temporale con fulmi-
ni, pioggia e vento. Proprio in
quel punto, tra l’altro, l’elicotte-
ro, un Augusta Koala, sarebbe
stato rilevato dai sistemi radar
per l’ultima volta. Da lì in poi,
se ne sono perse completamen-
te le tracce: dopo l’ultimo se-
gnale radio, il silenzio assolu-
to.

Oltre al soccorso alpino del-
la regione emiliana, alle ricer-
che hanno preso parte anche
due elicotteri dei vigili del fuo-
co e mezzi dell’aeronautica mi-
litare e della guardia di finan-
za. Le operazioni per via aerea
si sono dovute interrompere
durante la notte a causa del
buio – per riprendere poi all’al-
ba di questa mattina -, mentre

il dipartimento nazionale dei
vigili del fuoco ha proseguito le
ricerche senza sosta anche nel-
le ore notturne, perlustrando
prevalentemente zone imper-
vie, boschi e scarpate.

I PASSEGGERI
I passeggeri che al momento ri-

sultano dispersi sarebbero
quattro cittadini turchi e due li-
banesi, che erano attesi in mat-
tinata a Castelminio di Resana,
in provincia di Treviso, dove
avrebbero dovuto visitare la
Roto Cart, un’azienda specia-
lizzata nella produzione di car-
ta per usi domestici.

Da quanto si apprende, il ve-
livolo – l’Augusta Koala è stato
preso a noleggio dalla società
Elettric 80 di Viano (Reggio
Emilia) - faceva avanti e indie-
tro tra le provincie di Reggio
Emilia e Treviso al mattino e al
pomeriggio, per accompagna-
re i compratori nell’azienda ve-

neta.
Soltanto pochi giorni fa, era

stato presentato dal gruppo
emiliano il nuovo impianto
che automatizza tutte le fasi
della lavorazione, dalla movi-
mentazione delle bobine ma-
dri di carta allo stoccaggio dei
prodotti in magazzino. Una li-
nea che consente all’azienda
veneta, in cui operano 110 ad-
detti, 40 dei quali in una cartie-
ra di proprietà a Lucca, di rea-
lizzare 30mila tonnellate di ar-
ticoli l’anno.

L’APPRENSIONE
La società Elettric 80 di Viano
ha dichiarato in una nota di se-
guire «con apprensione le dina-
miche che hanno interessato la
vicenda relativa al volo decolla-
to dall’aeroporto Capannori
Tassignano, dove è in corso la
manifestazione iT’s Tissue, e
diretto a Treviso». I visitatori
coinvolti «avevano richiesto di
usufruire del suddetto traspor-
to di cortesia, desiderando ve-
dere direttamente e in loco gli

impianti di loro interes-
se».

Naturalmente non è
ancora stato accertato
cosa sia accaduto all’eli-
cottero e finché prose-
guono le ricerche appa-
re difficile fare anche
soltanto delle ipotesi.
Ciò che non è da esclu-
dere, però, è che il veli-
volo possa aver compiu-
to un atterraggio di
emergenza senza la
possibilità di chiedere

aiuto. Nel caso peggiore, si può
supporre che un tragico inci-
dente ne abbia provocato lo
schianto fra le montagne. Tut-
tavia, non ci sarebbero testimo-
ni che lo avrebbero visto preci-
pitare o compiere un atterrag-
gio di emergenza.

Il procuratore di Lucca Do-
menico Manzione e il pm Anto-
nio Mariotti sono al lavoro sul
caso, mentre proseguono le ri-
cerche.

FedericaZaniboni
©RIPRODUZIONERISERVATA

A Parigi
per l’Erasmus
travolto
da un pirata

LE RICERCHE DELLA
GUARDIA DI FINANZA
E DEL SOCCORSO ALPINO
DELL’EMILIA ROMAGNA
RIPRENDERANNO
QUESTA MATTINA

LA TRAGEDIA

VASTO Un’auto pirata ha tra-
volto e ucciso Luigi Villama-
gna, uno studente di Vasto di
23 anni che era da un anno a
Parigi per l’Erasmus. La tra-
gedia si è verificata nella not-
te tra mercoledì e giovedì a
Clichy, nella zona nord della
città. Il ragazzo stava attra-
versando la strada sulle stri-
sce pedonali quando un’auto
lo ha investito ed è poi fuggi-
ta. La Polizia francese è al la-
voro per identificare il condu-
cente. Dopo aver frequentato
il liceo scientifico Mattioli di
Vasto, Villamagna ha conse-
guito la laurea triennale in Fi-
losofia e Teoria dei processi
comunicativi all’università
dell’Aquila e poi si era trasfe-
rito a Bologna per ottenere la
Laurea magistrale in Scienze
Storiche e orientalistiche. A

`Apprensione per un velivolo scomparso
dai radar sopra le montagne del Modenese

CHIARA FERRAGNI

CON LILIANA SEGRE:

«UNITE CONTRO L’ODIO»

`Oltre al pilota, c’erano quattro cittadini
turchi e due libanesi in Italia per lavoro

Incontro (nella sua casa di
Milano) tra la senatrice a vita
Liliana Segre e Chara Ferragni
«Noi, unite contro l’odio»

I PASSEGGERI ATTESI
ALLA ROTO CART DI
CASTELMINIO DI RESANA,
AZIENDA SPECIALIZZATA
NELLA PRODUZIONE DI
CARTA A USO DOMESTICO

Lucca, elicottero disperso
con 7 persone a bordo
«Erano dirette a Treviso»
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• 2 VENERDÌ — 10 GIUGNO 2022

Primo Piano

di Valentina Reggiani
PAVULLO (Modena)

È sparito nel nulla, forse ’in-
ghiottito’ dalla montagna. Po-
trebbe essere precipitato al suo-
lo, dopo aver tentato un atter-
raggio di emergenza a causa
del maltempo. Tutti ‘se’ rimasti
fino a tarda sera senza una rispo-
sta. È calato il mistero ieri sulla
scomparsa di un elicottero con
a bordo sette persone, sei im-
prenditori turchi e libanesi e un
pilota italiano che si chiama Cor-
rado Levorin, padovano di 33
anni che aveva preso la licenza
di volo alla scuola nazionale di
elicotteri di Lugo di Romagna
(«l’Istituto Guido Baracca»). La
scomparsa dell’elicottero, a
quanto pare, è avvenuta in mat-
tinata.
Zone impervie, disabitate, bo-
schi e scarpate. È In quei punti
dell’Appennino tosco emiliano
che si sono concentrate le ricer-
che per ritrovare il velivolo spari-
to nel nulla: ricerche poi sospe-
se a tarda notte e riprenderan-
no oggi all’alba. L’elicottero è
stato ‘inghiottito’ misteriosa-
mente mentre era diretto a Tre-
viso, dopo la partenza avvenuta
intorno alle 9.30 dall’aeroporto
di Tassignano, nei pressi di Luc-
ca. Fino a ieri sera non vi era al-
cuna traccia dell’eventuale car-
cassa dell’elicottero ma, soprat-
tutto, delle persone a bordo. Si
tratterebbe di quattro cittadini
turchi e due libanesi, imprendi-
tori del settore cartario. Il grup-
po di stranieri, in base alle pri-
me informazioni, era diretto a
Treviso per visionare dei mac-
chinari. In giornata sarebbero
poi dovuti rientrare a Lucca, ma
le tracce dell’elicottero si sono
fermate, ieri mattina, proprio

sull’Appennino modenese, nel-
la zona di Pievepelago, dove è
stata rintracciata l’ultima cella
agganciata dal cellulare del pilo-
ta. Tra le montagne modenesi,
inoltre, l’elicottero sarebbe spa-
rito dai radar, forse sorvolando
Pavullo nel Frignano, area in cui
si sono spostate, in un secondo
momento, le ricerche, prosegui-
te senza sosta alla luce delle tor-
ce.
«A noi la comunicazione è arri-
vata nel primo pomeriggio,
quando è stata ampliata l’area
di ricerca – ha spiegato ieri Rita
Nicolini, direttore dell’Agenzia
per la sicurezza territoriale e la
protezione civile della Regione

Emilia-Romagna –. Forze dell’or-
dine, vigili del fuoco e volontari
sono subito entrati in azione. Ab-
biamo continuato con le lampa-
de, via terra, e gli elicotteri han-
no sorvolato le aree interessate
tutta la notte: infatti – ha sottoli-
neato Nicolini – sono stati attiva-
ti i voli notturni ma le ricerche
nelle zone boschive sono com-
plesse. Non è semplice indivi-
duare la zona esatta: ci muovia-
mo sulla base delle segnalazioni
delle forze dell’ordine».
Alla notizia della misteriosa
scomparsa dell’elicottero sono
scattate le ricerche coordinate
come da ‘protocollo’ dalla pre-
fettura e della protezione civile

regionale e condotte con l’ausi-
lio di elicotteri di vigili del fuo-
co, soccorso alpino, 118, guar-
dia di finanza, aeronautica mili-
tare e di volontari della protezio-
ne civile insieme ai colleghi di
Lucca. Sicuramente sarà da ca-
pire cosa potrebbe aver fatto
precipitare il velivolo: non si
esclude che l’elicottero possa
essere stato sorpreso dal mal-
tempo – c’è chi in zona ha parla-
to di un violento temporale sul
crinale – e abbia avuto problemi
e che sia stato per questo co-
stretto ad un atterraggio
d’emergenza. In mattinata sem-
pre da Tassignano, era partito
anche un altro elicottero diretto
ad Albenga e giunto regolar-
mente nella cittadina ligure, ma
le prime voci lo indicavano co-
me disperso.
Il velivolo scomparso è un ap-
parecchio di fabbricazione in-
glese appartenente alla Avio Srl
di Vicenza, che aveva fatto un
primo scalo nella mattinata
all’aeroporto di Tassignano do-
ve i passeggeri turchi e libanesi
erano saliti per raggiungere Tre-
viso. L’elicottero era atteso ap-
punto a Castelminio di Resana,
come confermato da fonti della
Roto Cart, azienda specializzata
nella produzione di carta per usi
domestici, perché il velivolo da
tre giorni faceva la spola tra Luc-
ca e il Trevigiano per portare al-
cuni buyer in azienda. Giuliano
Gelain della Roto Cart ieri ha di-
chiarato all’Ansa: «Sono convin-
to che non si sia schiantato altri-
menti, secondo i tecnici, sareb-
be partito un segnale di allarme,
che noi non abbiamo mai ricevu-
to«. La zona passata al setaccio
è stata quella del crinale tra San
Pellegrino in Alpe, Pievepelago,
Piandelagotti dove pare che ieri
si fosse abbattuta una tempesta
di vento, pioggia, grandine e un
temporale con tuoni e fulmini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sei stranieri erano attesi
alla Roto Cart di Giuliano
Gelain. «Sono convinto
che il veivolo non sia
caduto – dice il manager
che sta seguendo col
fiato sospeso la vicenda
– altrimenti, secondo
i tecnici, sarebbe partito
un segnale di allarme,
che non abbiamo
mai ricevuto».

Elicottero disperso con 7 persone
L’ultima traccia sull’Appennino
Modena, le ricerche (sospese nella notte) tra Pievepelago e Pavullo. L’area ieri è stata colpita da un violento temporale

Paura tra Toscana ed Emilia

L’elicottero, di cui si sono perse le tracce, fotografato quattro giorni fa davanti all’azienda Roto Cart nel Trevigiano

La mappa

CAPANNORI 
TASSIGNANO

Pavullo

Area di ricerca

Da dove è partito 
l’elicottero

PIEVEPELAGO

Lama Mocogno

Emilia

Toscana

LA RICOSTRUZIONE

Sparito dai radar
Ecco chi era in volo
L’elicottero faceva la spola
tra Lucca e il Trevigiano
Portava buyer della carta

1 Il viaggio
L’elicottero con a bordo
sette persone (oltre al pilota
italiano, c’erano quattro turchi
e due libanesi) era partito
alle 9.30 di ieri da Capannori
Tassignano (Lucca),
con destinazione Castelminio
di Resana, nel Trevigiano.
Qui era atteso per le 10.30.

2 L’ultimo contatto
I sistemi radar hanno rilevato
il veivolo per l’ultima volta
nel territorio Modenese,
all’altezza di Pievepelago.
È in quest’area
che si stanno concentrando
le ricerche dei soccorritori
con tre elicotteri in volo
e alcune squadre di terra.

3 L’incubo maltempo
Nella mattina di ieri
la zona dell’Appennino
modenese è stata interessata
da una tempesta di vento,
accompagnata da grandine
e da un violento temporale
con tuoni e fulmini.
Dall’elicottero non è giunto
nessun segnale di allarme.

L’IMPRENDITORE

«Dal velivolo
nessun allarme»

L’IPOTESI

Causa maltempo,
il pilota potrebbe
aver tentato
un atterraggio
di emergenza
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“Dalla torre abbiamo perso i contatti”
sparito l’elicottero decollato da Lucca

A bordo c’erano sette persone: sei imprenditori del settore cartario (4 turchi e 2 libanesi) e il pilota (italiano). Le ricerche 
sull’Appennino. Nella zona c’era un forte temporale. Erano partiti ieri mattina dall’aeroporto di Tassignano (Capannori)

di Chiarastella Foschini

Mercoledì mattina Nezha è stata 
sfrattata. Lei ha quasi cinquant’an-
ni, con i suoi cinque figli e un nipo-
tino di due anni hanno perso l’al-
loggio popolare di Casa spa a cui 
devono 12mila euro. La famiglia è 
morosa da qualche anno e il Co-
mune di Firenze li sfratta. Nezha 
chiede ai servizi sociali che la sua 
famiglia non sia separata e teme 
di  non  ricevere  ascolto,  per  cui  
non si muove dal cortile del condo-
minio, dove si riuniscono in presi-
dio permanente lei e i suoi figli in-
sieme al Movimento lotta per la ca-
sa, alcuni vicini e il consigliere co-
munale Dmitrij Palagi. Una solu-
zione sembra lontana. La notizia 
dello sfratto della famiglia di sette 
persone arriva a un imprenditore 
fiorentino di origini marocchine, 
Ben Heart, designer di accessori 

in pelle. La loro storia lo commuo-
ve. Giovedì pomeriggio si è presen-
tato in via Canova offrendosi di pa-
gare il debito. 

Nel 2009 Nezha suo marito e la 
loro prima figlia entrano nel Movi-
mento lotta per la casa dopo esse-
re stati sfrattati da un’occupazio-
ne in via Pergolesi e ottengono l’al-
loggio popolare di Casa spa. La fa-
miglia cresce i figli diventano cin-
que. La donna divorzia dal marito, 
colpito da un provvedimento di al-
lontanamento.  I  comportamenti  
dell’uomo esasperano i vicini che 
fanno partire le segnalazioni. Do-
po anni di lavori saltuari i debiti si 

accumulano. Arriva lo sfratto. Nez-
ha  dice  che  i  servizi  sociali  le  
avrebbero  proposto  di  separarsi  
dai figli maggiorenni. «Con la pro-
posta  dell’imprenditore  Ben  
Heart- dice il  consigliere Palagi-, 
vorremmo fissare un nuovo collo-
quio coi servizi sociali per chiede-
re che la famiglia resti unita in un 
nuovo alloggio». 

Da Palazzo Vecchio invece fan-
no sapere che la morosità è antece-
dente al Covid, che la famiglia ha 
violato  più  volte  il  regolamento  
con ricadute tali sulla vita del con-
dominio da portare a numerose se-
gnalazioni. Il Comune, aggiungo-

no, offre soluzioni di accoglienza 
alla famiglia e non prevede di se-
parare madre dai figli. «Il rispetto 
delle regole negli alloggi Erp è es-
senziale per la civile convivenza - 
ha detto l’assessora alla casa Bene-
detta Albanese -. Il superamento 
dei limiti richiede risposte che de-
vono essere date di pari passo con 
la necessaria e sempre alta atten-
zione a tutte le fragilità».

Il Movimento lotta per la casa 
lancia l’allarme: «La storia di Nez-
ha non è isolata. Ci sono tanti sfrat-
ti in vista. Nel mese di giugno ne 
aspettiamo  almeno  quindici.  Le  
graduatorie, infinite, non scorro-
no. In città ci sono oltre 800 allog-
gi  vuoti,  chiediamo la fine delle 
svendite degli alloggi popolari e la 
regolarizzazione di  tutte  le  vec-
chie moratorie. Supporteremo Ne-
zha finché non riceveremo rispo-
ste e soluzioni da Comune e da Ca-
sa spa». 

La storia

Nezha, cinque figli e un nipote 
sfrattata per morosità

di Luca Serranò

Sono  partiti  dalla  provincia  di  
Lucca con destinazione Treviso, 
forse inconsapevoli del maltem-
po che incombeva sul percorso. 
Di certo una volta sorvolato l’Ap-
pennino i cellulari si sono ammu-
toliti e si è iniziato a temere il peg-
gio: nessun segnale dai radar, nes-
suna comunicazione radio. Sono 
continuate fino a sera le ricerche 
dell’elicottero con a bordo 7 per-
sone decollato  ieri  mattina alle  
9.30 dall’aeroporto di Capannori 
Tassignano (Lucca),  e poi come 
svanito nel nulla. Sul velivolo se-
condo le prime ricostruzioni c’e-
rano 6  imprenditori  del  settore 
della  carta,  4  cittadini  turchi  e  
due libanesi, che dopo aver visita-
to aziende a Lucca avevano altri 
appuntamenti di affari in Veneto. 
Ad accompagnarli un pilota italia-
no della Avio Helicopter, società 
con base a Vicenza che offre tra 
gli altri proprio il servizio di eli-ta-
xi. «Un tecnico della torre di con-
trollo non li ha più sentiti e ha ca-
pito che qualcosa non andava — 

spiega il direttore dello scalo, Ja-
copo Del Carlo — abbiamo messo 
in moto tutti i canali, ma non c’e-
ra un piano di volo e questo ha 
complicato le ricerche. Preghia-
mo per loro, la speranza è che ab-
biano dovuto fare un atterraggio 
di emergenza in un luogo dove 
non c’è campo, e che stiano cer-

cando i soccorritori». 
L’allarme ha coinvolto polizia, 

carabinieri, vigili del fuoco e soc-
corso alpino. Gli aerei hanno sor-
volato per ore un vasto triangolo 
compreso tra le province di Pisto-
ia, Lucca e Modena, concentran-
dosi poi tra Pievepelago e San Pel-
legrino in Alpe, dove è stato loca-

lizzato per l’ultima volta il cellula-
re del pilota. Tra le ipotesi quella 
di un incidente legato al maltem-
po: ieri mattina nella zona di San 
Pellegrino in Alpe, al confine tra 
le province di Modena e Lucca e 
dunque proprio lungo il percor-
so, si era scatenata una tempesta 
con pioggia, fulmini e grandine. 

Fino  a  tarda  sera  i  soccorritori  
continuavano comunque a tene-
re  accesa  la  speranza.  Secondo 
quanto  emerso  il  velivolo  è  un  
Agusta Koala,  sofisticato mezzo 
usato anche per trasportare clien-
ti facoltosi in giro per l’Italia. I sei 
imprenditori  lo  avevano  scelto  
per raggiungere Treviso, approfit-
tando del clima favorevole; fonti 
della Roto Cart, azienda specializ-
zata  nella  produzione  di  carta  
per usi domestici, spiegano che il 
velivolo  da  tre  giorni  faceva  la  
spola  tra  Lucca  e  il  Trevigiano  
per portare alcuni buyer in azien-
da. In particolare l’elicottero era 
stato ingaggiato dalla Elettric80, 
produttore di Viano (Reggio Emi-
lia): solo due giorni prima la ditta 
aveva presentato il nuovo impian-
to che automatizza tutte le fasi  
della lavorazione, dalla movimen-
tazione delle bobine madri di car-
ta allo stoccaggio dei prodotti in 
magazzino. Una linea che consen-
te all’azienda veneta, in cui opera-
no anche 40 addetti di una cartie-
ra di proprietà a Lucca, di realiz-
zare 30 mila tonnellate di articoli 
l’anno. 

Firenze Cronaca

Il Comune: “Quella 
famiglia ha violato più 

volte il regolamento 
del condominio, ci 

sono arrivate numerose 
segnalazioni da parte 

degli abitanti”

jDispersi
Le ricerche 
dell’elicottero 
con 7 persone a 
bordo sono 
andate avanti 
per tutta la 
giornata di ieri 
nell’Appennino 
tra Toscana ed 
Emilia 
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BOLOGNA - Un elicottero con sette persone a bor-
do, il pilota italiano, quattro cittadini turchi e due li-
banesi, è disperso in Appennino, al confine tra l'E-
milia e la Toscana. Era partito ieri alle 9.30 dall'ae-
roporto di Capannori Tassignano (Lucca) ed era 
diretto nel Trevigiano. L'ultima rilevazione dei si-
stemi radar lo colloca nel territorio modenese, 
nel comune di Pievepelago, dove si concentra-
no le ricerche, attivate nel pomeriggio: solo diver-
se ore dopo, sottolinea la prefettura di Modena 
che sta coordinando le operazioni insieme a 
quella di Lucca, dall'azienda che aveva noleggia-
to il mezzo per il trasporto di propri clienti. 
L'elicottero era atteso a Castelminio di Resana 

(Treviso), come confermato da fonti della Roto 
Cart, azienda specializzata nella produzione di 
carta per usi domestici, perché il velivolo da tre 
giorni faceva la spola tra Lucca e il Trevigiano per 
portare alcuni buyer in azienda. La zona interes-
sata dalle ricognizioni è quella del crinale tra San 
Pellegrino in Alpe, Pievepelago, Piandelagotti, 
dove peraltro questa mattina, riferiscono dal luo-
go, in orari compatibili con il volo, si è abbattuta 
una tempesta di vento, pioggia, grandine e un 
temporale con tuoni e fulmini. Alle ricerche nel po-
meriggio hanno preso parte elicotteri del soccor-
so alpino, che hanno fatto base all'aeroporto Ae-
roporto civile statale Giulio Paolucci di Pavullo 

(Modena), per i rifornimenti e la logistica, e un al-
tro mezzo di soccorso e ricerca dell'Aeronautica 
militare, oltre che della Guardia di Finanza. Sono 
partite anche squadre di terra e 24 volontari della 
protezione  civile  regionale  dell'Emilia-Roma-
gna. Stanno perlustrando zone impervie, boschi 
e scarpate, vaste e in buona parte disabitate. Le 
ricerche con il buio si sono fermate e ripartiranno 
stamattina. I sei stranieri erano dunque attesi alla 
Roto Cart di Giuliano Gelain: il velivolo faceva in-
fatti la spola due volte al giorno, al mattino e al po-
meriggio, per portare i compratori in azienda a 
Castelminio di Resana, dove sarebbe dovuto ar-
rivare alle 10.30. 

Elicottero disperso con 7 persone a bordo

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 24 / 54

http://www.tcpdf.org


 

Data: 10/06/2022 | Pagina: 38 | Autore: Roberto Canali
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• 6 VENERDÌ — 10 GIUGNO 2022 – IL GIORNO

Cronache

TARTANO

Una ricerca senza sosta, prose-
guita anche durante la notte,
che purtroppo si è conclusa nel
peggiore dei modo dopo 24 ore
quando il corpo di Cristina Bu-
lanti, la commerciante di Tarta-
no sparita da casa mercoledì
mattina, è stato ritrovato senza
vita in una zona impervia in loca-
lità Piana. A dare l’allarme erano
stato i familiari della commer-
ciante, molto nota nel piccolo
paese della sponda orobica, pre-
occupati non vedendola rinca-
sare dopo la camminata di buon
mattino che la donna amava
concedersi prima di iniziare il la-
voro.
All’ora di pranzo era scattata la
richiesta di aiuto al 112 e imme-
diatamente in paese sono arriva-

ti gli uomini dei vigili del fuoco
di Sondrio e Morbegno in com-
pagnia dei colleghi del Saf, il Nu-
cleo speleo alpinistico fluviale,
e poi nel pomeriggio un’unità ci-
nofila fatta venire da Milano.
Le ricerche lungo i sentieri che
la donna era solita percorrere-
per raccogliere fiori però non
hanno dato nessun esito e così
il raggio si ampliato con l’inter-
vento degli uomini del Soccor-

so alpino della Guardia di Finan-
za e del Soccorso alpino e spe-
leologico della Lombardia, ai
quali si sono aggiunti anche i vo-
lontari della Protezione civile.
Alla fine erano quasi un centina-
io gli uomini che hanno perlu-
strato la montagna, proseguen-
do anche durante la notte con
l’utilizzo delle fotoelettriche e
dei droni. Purtroppo il corpo del-
la cinquantanovenne è stato ri-

trovato poco prima di mezzo-
giorno, in una zona impervia,
con i traumi di una caduta che
potrebbe essere avvenuta a cau-
sa di un malore o per colpa di
una disgrazia.
Sull’episodio stanno indagando
i carabinieri che, almeno per
ora, non escludono nessuna pi-
sta.
 Roberto Canali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consorzio Casera piange l’ex presidente Vincenzo Cornaggia
Aveva sessantadue anni
Un profondo conoscitore
del mondo caseario

Commerciante trovata senza vita
Dopo quasi 24 ore recuperata la salma di Cristina Bulanti uscita nel bosco per fare una camminata

DELEBIO

Stava rientrando a casa in sella
alla sua Bmw Gs, come faceva
ogni sera, Aristide Gaggini diret-
to a Morbegno dalla Carcano di
Delebio, dove dal 1980 lavorava
come tecnico. Ieri in azienda tra
i colleghi c’era sgomento di
fronte alla notizia della morte
dell’uomo, travolto da un’auto
mentre percorreva l’ex statale
38 a Cosio Valtellino, di fronte
allo stabilimento della Galbuse-
ra. Aristide Gaggini, 59 anni, è
stato colpito in pieno da una
Fiat Punto, toccherà alla Polstra-
da intervenuta sul posto insie-
me agli uomini della Polizia loca-
le di Morbegno, stabilire l’esatta
dinamica dell’incidente e capire
come mai il 59enne al volante
non si è accorto della moto che
stava sopraggiungendo, finen-
do per tagliargli la strada.
Purtroppo per Gaggini non c’è
stato nulla da fare, le sue condi-
zioni sono apparse immediata-
mente gravissime nonostante i
soccorsi immediati e i ripetuti
tentativi di rianimarlo anche at-
traverso l’equipe di medici giun-
ta con l’elisoccorso da Berga-
mo.
 Roberto Canali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAMOLACO

Si è spento all’età di 62 anni Vin-
cenzo Cornaggia (foto), dal
2010 al 2022 presidente del
Consorzio di Tutela Bitto e Val-
tellina Casera Dop. Profondo co-

noscitore del mondo caseario e
imprenditore agricolo attento e
appassionato, Cornaggia è sta-
to presidente del CTCB per quat-
tro mandati, mettendosi instan-
cabilmente a disposizione fino
all’ultimo per i suoi soci.
«Ci lascia una persona di estre-
mo valore – commenta l’attuale
presidente, Marco Deghi succe-
duto a Cornaggia poche setti-
mane fa -. Fondamentale è stato
il suo contributo per il riconosci-

mento e la valorizzazione delle
due Dop in questi anni. La sua
passione per il lavoro e il suo
esempio ci accompagneranno
sempre. Ci stringiamo al dolore
della sua famiglia in questo mo-
mento così triste».
A piangere Cornaggia anche tut-
ta la comunità di Samolaco do-
ve l’imprenditore era molto co-
nosciuto e viveva con la moglie
e i figli.
 R.C.

Sondrio

Alla fine
quasi
un centinaio
gli uomini
che hanno
perlustrato
la montagna
proseguendo
anche durante
la notte
con l’utilizzo
delle
fotoelettriche
e dei droni

Carcano in lutto
per la morte
di Aristide Gaggini

SONDRIO

Con la chiusura delle scuole si
sono intensificati i controlli del-
la polizia di stato nei confronti
della movida cittadina e non so-
lo, per contrastare in particola-
re i reati legati allo spaccio di so-
stanze stupefacenti. L’altro gior-
no è stato arrestato un cittadino
nigeriano ventisettenne, sorpre-
so nei pressi della pista ciclope-
donale che conduce al Parco
Bartesaghi di Sondrio, mentre
cedeva della droga a un cittadi-

no italiano. Il giovane extraco-
munitario è stato trovato in pos-
sesso di hashish e di circa 400
euro in contatti, quasi sicura-
mente frutto della sua attività di
spaccio. La droga e il denaro so-
no stati sequestrati e il magistra-
to ha disposto per lui la custo-
dia cautelare in carcere. Un ven-
ticinquenne e un ventisettenne
di Sondrio sono finiti nei guai
per essere fuggiti a un controllo
nei pressi di una discoteca di
Forcola, dove era prevista una
serata dedicata agli studenti.
Gli agenti li hanno inseguiti in

auto fermandoli dopo pochi chi-
lometri, in località Colorina, e
dal controllo è emerso che il
venticinquenne era stato colpi-
to dal Daspo Willy per alcune ris-
se di cui era stato protagonista
in passato. Denunciato all’auto-
rità giudiziaria rischia l’arresto
da 6 mesi a due anni e una mul-
ta che varia dagli 8 ai 20mila eu-
ro. Nei guai anche l’amico risul-
tato positivo al controllo con eti-
lometro con valori superiori al
consentito che rischia una mul-
ta e la sospensione della paten-
te.  Ro.Ca.

Spaccia nei pressi del Parco Bartesaghi
Finisce in manette un nigeriano ventisettenne

DOVE

Le ricerche
lungo i sentieri
che la donna
era solita percorrere
per raccogliere fiori
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LECCO

Giustizia più equa e veloce a
Lecco. Il procuratore capo della
Procura della Repubblica di Lec-
co Ezio Domenico Basso ha in-
gaggiato «agenti speciali» di Po-
lizia giudiziaria. Sono agenti di
Polizia locale reclutati per occu-
parsi tra il resto delle indagini
su ubriachi e drogati al volante,
che sommergono le scrivanie
dei magistrati lecchesi, impen-
dendo loro di occuparsi di casi
più importanti e più in fretta.
Sono infatti dai 3 ai 400 i fasci-
coli solo per guida in stato di eb-
brezza e sotto l’effetto di sostan-
ze stupefacenti trasmessi nell’ul-
timo anno in Procura e rappre-
sentato tra il 15 e il 20% del tota-
le. Sgravare il procuratore e i so-
stituti procuratori di scartoffie,
accertamenti, verbali e tabelle
alcolemiche per procedimenti
che spesso si concludono con
multe e lavori socialmente utili,
consentirà agli inquirenti di
smaltire gli arretrati e concen-

trasi su faccende più rilevanti e
complesse in minor tempo, a
tutto vantaggio di chi è costret-
to a passare da un’aula di tribu-
nale, perché alla sbarra o come
parte lesa piuttosto che come
teste. A capo della task force ci
sono il commissario capo in for-
ze alla Polizia locale di Lecco Sil-
vio Spandri e il comandante del-
la Provinciale Gerolamo Qua-
drio. Del nucleo «atipico» di Poli-
zia giudiziaria come lo definisce
il procuratore, fanno parte altri
8 agenti della Locale di Lecco,
Civate, Colico, Galbiate, Man-
dello del Lario, Oggiono e Val-
madrera, distaccati in Procura
alcuni giorni a settimana.
«Sto cercando di far ripartire
l’attività in Procura e smaltire gli
arretrati – spiega Ezio Domeni-
co Basso –. La soluzione che ho
ideato permette di definire velo-
cemente e in maniera appropria-
ta procedimenti non di vitale im-
portanza ma significativi per nu-
mero». I «magnifici 10» sono di-
visi in due squadre: una specia-

lizzata in reati contro il codice
della strada, lesioni personali
colpose per incidenti e in que-
stioni urbanistiche come abusi
edilizi, l’altra in materia ambien-
tale, caccia e pesca. Ai contri-
buenti non costano un centesi-
mo in più e non gravano neppu-
re sui conti del dicastero della
Giustizia della ministra Marta
Cartabia, perché il loro stipen-
dio arriva sempre dalle ammini-
strazioni comunali per le quali
sono assunti. «Oltre ad aiutare
noi in Procura, c’è pure un ritor-
no per loro e i loro colleghi –
prosegue il procuratore capo -.
È prevista una formazione che
passono poi a chi non si occupa
quotidianamente di polizia giu-
diziaria in modo che gli atti da
trasmetterci siano compilati nel
modo più completo e corretto
possibile. Puntiamo sulla quali-
tà del lavoro svolto, non sulla
quantità».  D.D.S.

Il procuratore capo della Procura della Repubblica, Ezio Domenico Basso

Aereo caduto, ancora nessuna verità
Il disastro sul Legnone, il consultente dell’Aeronautica militare sta ultimando l’analisi delle due scatole nere del velivolo

Lecco

Giustizia più veloce
con la Polizia locale
Gli agenti ingaggiati
dal procuratore per seguire
indagini su ubriachi
e drogati al volante

LECCO

Ancora nessuna verità e nem-
meno nessun indagato sul disa-
stro aereo sul Legnone, costato
la vita il 16 marzo all’ex istrutto-
re della Raf inglese di 50 anni
Dave Ashley, il ferimento del
top gun italiano 53enne Giam-
paolo Goattin e la distruzione di
un apparecchio da 20 milioni di
dollari. A distanza di quasi tre
mesi dall’incidente, non sono
state chiarite né le cause né
eventuali responsabilità.
Il consultente dell’Aeronautica
militare, scelto dal procuratore
capo di Lecco Ezio Domenico
Basso per supportare il magi-
strato incaricato del caso An-
drea Figoni, sta ultimando l’ana-
lisi delle due scatole nere del ve-
livolo, che sono state recupera-
te perfettamente integre e da
cui sono stati estrapolati tutti i
dati di volo e degli apparati avio-
nici e di bordo. Si tratta di oltre

3mila parametri da analizzare e
interpretare, insieme alle regi-
strazioni delle conversazioni dei
piloti tra loro in cabina e con gli
operatori della torre di controllo
dell’aeroporto di Venegono da
cui sono decollati. «Si tratta di
una materia e di indagini com-
plesse – spiega il procuratore

della della Repubblica di Lecco
-. Il fascicolo d’inchiesta resta
contro ignoti, non sono stati no-
tificati avvisi di garanzia». Al mo-
mento quindi non si azzardano
ipotesi, perché mancherebbero
elementi sufficienti per formula-
re supposizioni fondate. Mentre
il C.s.m.u.a, cioè Crash survival

memory unit assy che è la cosid-
detta scatola nera, e R.m.m., ov-
vero il Remote memory module
con i tracciati di rotta, altitudine
e velocità del jet, sono stati pre-
levati dal relitto perché determi-
nati per accertare quanto acca-
duto, gli altri rottami dell’M 346
schiantatosi in una palla di fuo-
co contro la parete del versante
nord della montagna più alta
della provincia di Lecco sono in-
vece ancora lassù. Probabilmen-
te non verranno nemmeno mai
recuperati. Si trovano in un pun-
to difficilmente accessibile e so-
prattutto sono rimasti solo pez-
zi di lamiera inutili e di alcun va-
lore. Daniele De Salvo

Lecco

Procura
della Repubblica
Ecco i rinforzi

LECCO

Arrivano i rinforzi in Procura
della Repubblica. Da inizio di-
cembre, salvo imprevisti o cam-
biamenti imposti dai componen-
ti del Csm, il contingente dei
magistrati sarà a pieno regime
di 5 unità, compreso il procura-
tore capo che ha dovuto utilizza-
re tutta la propria capacità per-
suasiva e magari alzare anche
un poco la voce o i toni delle re-
lazioni per ottenere finalmente
quanto previsto per i cittadini
lecchesi, come invece non è
mai è successo prima.
All’ultimo piano del Palagiusti-
zia tra quale mese prenderanno
servizio come sostituti procura-
tori Simona Galluzzo che sta ulti-
mando il tirocinio a Milano, Chia-
ra Stoppioni da Firenze e Pa-
squale Esposito da Perugia. Affi-
nacheranno i pm Chiara Di Fran-
cesco e Giulia Angeleri, oltre
che il procuratore Ezio Domeni-
co Basso, e sostituiranno An-
drea Figoni, che invece ha già
pronte le valigie per trasferirsi e
prendere servizio altrove. Si pro-
spetta invece critica la situazio-
ne del personale amministrati-
vo, tra pensionamenti, trasferi-
menti e promozioni che lascia-
no sguarnite alcune posizioni e
qualifiche inferiori ma ugual-
mente essenziali. «Anche la ca-
renza di personale amministrati-
vo a cui spettano precisi compi-
ti e incombenze che non posso-
no essere svolti da magistrati
provoca purtroppo ritardi nei
procedimenti», spiega il procu-
ratore capo Ezio Domenico Bas-
so. I concorsi per reclutare i rim-
piazzi sono stati già banditi, ma
non è per nulla scontato che si
presentino candidati oppure
che vengano poi inviati a Lecco.
Rispetto al passato sembra co-
munque che si comincia a in-
travvedere la luce in fondo al
tunnel, certamente almeno per
quanto riguarda i magistrati, do-
po il «disastro» dovuto a diverse
defezioni e purtroppo anche a
un tragico evento.  D.D.S.

Lecco

L’ACCORDO

Un patto che dura
dodici mesi

L’accordo di
collaborazione per
ingaggiare in Procura
agenti della Polizia locale
di rinforzo dura, per
cominciare, un anno. È
stata sottoscritta una
apposita convenzione che,
salvo esplicita richiesta
contraria, viene prorogata
automaticamente.
L’auspicio del procuratore
capo è che i sindaci dei
vari paesi della provincia
autorizzino altri poliziotti
municipali a farsi avanti.

OBIETTIVO

«Noi puntiamo
sulla qualità
del lavoro svolto
non sulla quantità»

Rottami dell’M 346 sono ancora sulla montagna che domina il Lario

LA DATA

Il 16 marzo scorso
ha perso la vita
l’ex istruttore
della Raf inglese
Dave Ashley
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Cronache

TARTANO

Una ricerca senza sosta, prose-
guita anche durante la notte,
che purtroppo si è conclusa nel
peggiore dei modo dopo 24 ore
quando il corpo di Cristina Bu-
lanti, la commerciante di Tarta-
no sparita da casa mercoledì
mattina, è stato ritrovato senza
vita in una zona impervia in loca-
lità Piana. A dare l’allarme erano
stato i familiari della commer-
ciante, molto nota nel piccolo
paese della sponda orobica, pre-
occupati non vedendola rinca-
sare dopo la camminata di buon
mattino che la donna amava
concedersi prima di iniziare il la-
voro.
All’ora di pranzo era scattata la
richiesta di aiuto al 112 e imme-
diatamente in paese sono arriva-

ti gli uomini dei vigili del fuoco
di Sondrio e Morbegno in com-
pagnia dei colleghi del Saf, il Nu-
cleo speleo alpinistico fluviale,
e poi nel pomeriggio un’unità ci-
nofila fatta venire da Milano.
Le ricerche lungo i sentieri che
la donna era solita percorrere-
per raccogliere fiori però non
hanno dato nessun esito e così
il raggio si ampliato con l’inter-
vento degli uomini del Soccor-

so alpino della Guardia di Finan-
za e del Soccorso alpino e spe-
leologico della Lombardia, ai
quali si sono aggiunti anche i vo-
lontari della Protezione civile.
Alla fine erano quasi un centina-
io gli uomini che hanno perlu-
strato la montagna, proseguen-
do anche durante la notte con
l’utilizzo delle fotoelettriche e
dei droni. Purtroppo il corpo del-
la cinquantanovenne è stato ri-

trovato poco prima di mezzo-
giorno, in una zona impervia,
con i traumi di una caduta che
potrebbe essere avvenuta a cau-
sa di un malore o per colpa di
una disgrazia.
Sull’episodio stanno indagando
i carabinieri che, almeno per
ora, non escludono nessuna pi-
sta.
 Roberto Canali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consorzio Casera piange l’ex presidente Vincenzo Cornaggia
Aveva sessantadue anni
Un profondo conoscitore
del mondo caseario

Commerciante trovata senza vita
Dopo quasi 24 ore recuperata la salma di Cristina Bulanti uscita nel bosco per fare una camminata

DELEBIO

Stava rientrando a casa in sella
alla sua Bmw Gs, come faceva
ogni sera, Aristide Gaggini diret-
to a Morbegno dalla Carcano di
Delebio, dove dal 1980 lavorava
come tecnico. Ieri in azienda tra
i colleghi c’era sgomento di
fronte alla notizia della morte
dell’uomo, travolto da un’auto
mentre percorreva l’ex statale
38 a Cosio Valtellino, di fronte
allo stabilimento della Galbuse-
ra. Aristide Gaggini, 59 anni, è
stato colpito in pieno da una
Fiat Punto, toccherà alla Polstra-
da intervenuta sul posto insie-
me agli uomini della Polizia loca-
le di Morbegno, stabilire l’esatta
dinamica dell’incidente e capire
come mai il 59enne al volante
non si è accorto della moto che
stava sopraggiungendo, finen-
do per tagliargli la strada.
Purtroppo per Gaggini non c’è
stato nulla da fare, le sue condi-
zioni sono apparse immediata-
mente gravissime nonostante i
soccorsi immediati e i ripetuti
tentativi di rianimarlo anche at-
traverso l’equipe di medici giun-
ta con l’elisoccorso da Berga-
mo.
 Roberto Canali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAMOLACO

Si è spento all’età di 62 anni Vin-
cenzo Cornaggia (foto), dal
2010 al 2022 presidente del
Consorzio di Tutela Bitto e Val-
tellina Casera Dop. Profondo co-

noscitore del mondo caseario e
imprenditore agricolo attento e
appassionato, Cornaggia è sta-
to presidente del CTCB per quat-
tro mandati, mettendosi instan-
cabilmente a disposizione fino
all’ultimo per i suoi soci.
«Ci lascia una persona di estre-
mo valore – commenta l’attuale
presidente, Marco Deghi succe-
duto a Cornaggia poche setti-
mane fa -. Fondamentale è stato
il suo contributo per il riconosci-

mento e la valorizzazione delle
due Dop in questi anni. La sua
passione per il lavoro e il suo
esempio ci accompagneranno
sempre. Ci stringiamo al dolore
della sua famiglia in questo mo-
mento così triste».
A piangere Cornaggia anche tut-
ta la comunità di Samolaco do-
ve l’imprenditore era molto co-
nosciuto e viveva con la moglie
e i figli.
 R.C.

Sondrio

Alla fine
quasi
un centinaio
gli uomini
che hanno
perlustrato
la montagna
proseguendo
anche durante
la notte
con l’utilizzo
delle
fotoelettriche
e dei droni

Carcano in lutto
per la morte
di Aristide Gaggini

SONDRIO

Con la chiusura delle scuole si
sono intensificati i controlli del-
la polizia di stato nei confronti
della movida cittadina e non so-
lo, per contrastare in particola-
re i reati legati allo spaccio di so-
stanze stupefacenti. L’altro gior-
no è stato arrestato un cittadino
nigeriano ventisettenne, sorpre-
so nei pressi della pista ciclope-
donale che conduce al Parco
Bartesaghi di Sondrio, mentre
cedeva della droga a un cittadi-

no italiano. Il giovane extraco-
munitario è stato trovato in pos-
sesso di hashish e di circa 400
euro in contatti, quasi sicura-
mente frutto della sua attività di
spaccio. La droga e il denaro so-
no stati sequestrati e il magistra-
to ha disposto per lui la custo-
dia cautelare in carcere. Un ven-
ticinquenne e un ventisettenne
di Sondrio sono finiti nei guai
per essere fuggiti a un controllo
nei pressi di una discoteca di
Forcola, dove era prevista una
serata dedicata agli studenti.
Gli agenti li hanno inseguiti in

auto fermandoli dopo pochi chi-
lometri, in località Colorina, e
dal controllo è emerso che il
venticinquenne era stato colpi-
to dal Daspo Willy per alcune ris-
se di cui era stato protagonista
in passato. Denunciato all’auto-
rità giudiziaria rischia l’arresto
da 6 mesi a due anni e una mul-
ta che varia dagli 8 ai 20mila eu-
ro. Nei guai anche l’amico risul-
tato positivo al controllo con eti-
lometro con valori superiori al
consentito che rischia una mul-
ta e la sospensione della paten-
te.  Ro.Ca.

Spaccia nei pressi del Parco Bartesaghi
Finisce in manette un nigeriano ventisettenne

DOVE

Le ricerche
lungo i sentieri
che la donna
era solita percorrere
per raccogliere fiori
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IN CORSO LE RICERCHE

UN ELICOTTERO 
RISULTA DISPERSO
SULL’APPENNINO
SETTE A BORDO

■  BOLOGNA  Un elicottero 
con sette persone a bordo, il 
pilota italiano, quattro citta-
dini turchi e due libanesi, è di-
sperso in Appennino, al confi-
ne tra l'Emilia e la Toscana. 
Era partito alle 9.30 dall'aero-
porto di Capannori Tassigna-
no (Lucca) e diretto nel Trevi-
giano.  L'ultima  rilevazione  
dei sistemi radar lo colloca 
nel territorio modenese, nel 
comune di Pievepelago, do-
ve si concentrano le ricerche 
scattate solo diverse ore do-
po, sottolinea la prefettura di 
Modena che sta coordinando 
le operazioni insieme a quel-
la di Lucca, dall'azienda che 
aveva  noleggiato  il  mezzo  
per  il  trasporto  di  propri  
clienti. L'elicottero era atte-
so a  Castelminio di  Resana 
(Treviso), come confermato 
da fonti della Roto Cart, azien-
da specializzata nella produ-
zione di carta per usi domesti-
ci, perché il velivolo da tre 
giorni faceva la spola tra Luc-
ca e il Trevigiano per portare 
alcuni buyer in azienda. La zo-
na delle ricognizioni è quella 
del crinale tra San Pellegrino 
in Alpe, Pievepelago, Piande-
lagotti, dove ieri mattina si è 
abbattuta  una  tempesta  di  
vento, pioggia, grandine e un 
temporale con tuoni e fulmi-
ni. Alle ricerche nel pomerig-
gio hanno preso parte elicot-
teri del soccorso alpino, e un 
mezzo di soccorso dell'Aero-
nautica militare, e uno della 
Guardia di Finanza. 
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Lucia Galli

Cosi Guenther torna a ca-
sa. Dopo 52 anni anche l’ulti-
mo passo è stato fatto. A com-
pierlo uno scarpone arrivato
dal passato, riemerso dai
ghiacci con la tomaia e le
stringhe quasi integre, solido
monito e fragile insieme, a ri-
cordare una tragedia che in
troppi hanno travisato e stru-
mentalizzato. I fratelli Mes-
sner alla conquista degli 8126
metri del Nanga Parbat è sta-
ta una delle imprese himala-
yane del secolo scorso, ma so-
lo il grande Reinhold, all’epo-
ca al primo Ottomila della
sua immensa carriera, ha po-
tuto raccontarla. Guenther,
morì in discesa, fiaccato nelle
forze e travolto dal maltem-
po.
Il più giovane dei Messner

– oggi avrebbe 75 anni - non
se n’è, però, mai andato dal
cuore e dalla mente del più
famoso fratello alpinista che
lo ha cercato sempre. Prima
per quei 3 giorni terribili del
giugno 1970, quando la bufe-
ra e una valanga lo inghiotti-
rono sul Nanga Parbat e poi
per un altro buonmezzo seco-
lo, per gridare la sua verità,
l’unica possibile, quella, cioè,
che un fratello non poteva

aver abbandonato l’altro fra-
tello. Perché Caino e Abele
possono anche esistere in
molti di noi, ma non vanno in
montagna insieme né, tanto-
meno, si legano in cordata.
Ieri, attraverso i social è stato
lo stesso alpinista altoatesino
a dare la notizia: il secondo
scarpone di Guenther è stato
ritrovato sul ghiacciaio del
Diamir. La gente del posto ha
sempre creduto e aiutatoMes-

sner nella sua ricerca di Guen-
ther e della verità. Così era
andata anche nel 2000 quan-
do furono ritrovati e primi re-
sti che, all’analisi del Dna,
avevano dato i primi riscon-
tri. Poi nel 2005 il corpo di
Guenther era riemerso dal
ventre di ghiaccio del monte
su a 4.600metri. Messner rico-
nobbe vestiti, capelli e quel
primo scarpone, gemello di
quello appena ritrovato.
Guenther era li, esattamen-

te dove Reinhold aveva detto
di aver visto per l’ultima volta
il fratello. Lui lo aveva cerca-
to e poi, ormai allo stremo,
era riuscito a scendere, verso
valle, dove era stato avvista-

to, ormai con importanti con-
gelamenti, e soccorso da alcu-
ni sherpa locali, mentre, inve-
ce, i compagni di spedizione
– con la regia e il pugno di
ferro del tedesco Karl Maria
Herligkoffer - se n’erano già
andati, ritenendo impossibile
che i due Messner si fossero
salvati dopo 6 giorni di scala-
ta senza ne avvistamenti ne
segnali. Quei «compagni» di
li a poco sarebbero stati gli

stessi ad accusare proprio lo
stesso Reinhold di aver ab-
bandonato Guenther al suo
destino. E nemmeno in disce-
sa, ma ancora in salita, sull’al-
tro versante della montagna.
Per pura sete di gloria e pri-
mati. «Mi chiamarono fratrici-
da. È stato un crimine. Ora
vivo in pace, ma la ferita non
si chiuderà mai», ha sempre
ripetutoMessner che, a 77 an-
ni compiuti, fino a 6 giorni fa,
si trovava in Nepal per alcuni
progetti.
Quando nel 2005 i resti di

Guenther furono trovati, Mes-
sner aveva deciso di cremarli,
seguendo le usanze locali,
ma alcune ossa e quel primo
scarpone furono riportati in
Italia per ulteriori analisi con
cui Messner intendeva fugare
ogni dubbio e placare le pole-
miche. Ora è tornato il sere-
no, almeno nel cuore del
grande Reinhold. «Il ghiaccia-
io ha consegnato il secondo
scarpone che mancava, ora
non ci sono dubbi, è un’altra
prova di quello che purtrop-
po è realtà per tutti quelli che
hanno sognato di infamarmi
affermando che io avessi non
ucciso, ma quasi, mio fratel-
lo. Per 50 anni mi hannomes-
so sulla graticola, ora non mi
arrabbio più».

APPENNINO TOSCO-EMILIANO

Disperso elicottero: a bordo 7 persone
Oggi nuove ricerche. Un’azienda lo aveva noleggiato per i clienti

LA FOTO SUI SOCIAL

Ferragni-Segre
Ecco l’incontro
tra poli opposti
«Che piacere»

FRATELLI
L’alpinista
sudtirolese
Reinhold

Messner e il
fratello

Guenther, morto
durante la
discesa del

Nanga Parbat il
29 giugno del
1970. A destra il

secondo
scarpone di

Gunther trovato
ai piedi del

ghiacciaio del
Diamir a quasi
52 anni dalla
tragedia

RITROVATO DOPO 52 ANNI

Lo scarpone di Guenther
e i fantasmi di Messner
«Ora non mi arrabbio più»

LO SCALATORE

«Per 50 anni mi hanno
messo sulla graticola
Adesso niente più dubbi»

Un elicottero con sette persone a
bordo, il pilota italiano, quattro cittadi-
ni turchi e due libanesi, è disperso da
ieri sull’Appennino al confine tra l’Emi-
lia e la Toscana. Era partito alle 9.30
dall’aeroporto di Capannori Tassigna-
no (Lucca) ed era diretto nel Trevigia-
no. L’ultima rilevazione dei sistemi ra-
dar lo colloca nel modenese al confine
con la Toscana (Comune di Pievepela-
go) dove si concentrano le ricerche: lo
ha sottolineato la prefettura di Mode-
na che sta coordinando le operazioni
insieme a quella di Lucca, all’azienda
che aveva noleggiato il mezzo per il
trasporto di propri clienti. L’elicottero
era atteso a Castelminio di Resana

(Treviso), come confermato da fonti
della Roto Cart, azienda specializzata
nella produzione di carta per usi dome-
stici, perché il velivolo da tre giorni
faceva la spola tra Lucca e il Trevigia-
no per portare alcuni buyer in azien-
da. La zona interessata dalle ricognizio-
ni è quella del crinale tra San Pellegri-
no in Alpe, Pievepelago, Piandelagotti,
dove peraltro ieri mattina, riferiscono
dal luogo, in orari compatibili con il
volo, si è abbattuta una tempesta di
vento, pioggia, grandine e un tempora-
le con tuoni e fulmini. Alle ricerche nel
pomeriggio di ieri hanno preso parte
elicotteri del soccorso alpino, che han-
no fatto base all’aeroporto Aeroporto

civile statale «Giulio Paolucci» di Pa-
vullo (Modena), per i rifornimenti e la
logistica, e un altro mezzo di soccorso
e ricerca dell’Aeronautica militare, ol-
tre che della Guardia di Finanza. Sono
partite anche squadre di terra e 24 vo-
lontari della protezione civile regiona-
le dell’Emilia-Romagna che per ore
hannoperlustrando zone impervie, bo-
schi e scarpate, vaste e in buona parte
disabitate. Le ricerche in serata sono
state sospese e riprenderanno questa
mattina. I sei stranieri erano dunque
attesi alla Roto Cart di Giuliano Ge-
lain: il velivolo faceva infatti la spola
due volte al giorno, al mattino e al po-
meriggio, per portare i compratori in

azienda a Castelminio di Resana, dove
sarebbe dovuto arrivare alle 10.30.
«Sono convinto che non si sia schian-

tato - dice Gelain all’Ansa - altrimenti,
secondo i tecnici, sarebbe partito un
segnale di allarme, che noi non abbia-
mo mai ricevuto». L’elicottero era sta-
to ingaggiato da Elettric80, produttore
di Viano (Reggio Emilia). Solo due gior-
ni fa il nuovo impianto che automatiz-
za tutte le fasi della lavorazione, dalla
movimentazione delle bobine madri
di carta allo stoccaggio dei prodotti in
magazzino, era stato presentato alla
stampa. La linea, realizzata dalla emi-
liana E80, consente all’azienda veneta,
in cui operano 110 addetti, 40 dei quali
in una cartiera di proprietà a Lucca, di
realizzare 30mila tonnellate di articoli
l’anno. L’elicottero in questione è un
«Augusta Koala», un monomotore leg-
gero che può ospitare al massimo otto
persone e progettato per il mercato ci-
vile.

Paola Fucilieri

Milano Tailleur pantaloni in
pendant con gli occhioni blu,
maglietta bianca girocollo, chi-
gnon basso da signora bene e
sorrisozuccherosocheammic-
ca perfettamente all’obiettivo.
Quando i Ferragnez fanno le
cosenullaè lasciatoalcaso, tan-
tomeno il tempismoe,natural-
mente, il look.Nonpuò trattar-
si quindi di una mera coinci-
denza che la fotodella piùnota
influencer al mondo, la «no-
stra» Chiara Ferragni, in posa
delicatasuldivanoaccantoaLi-
liana Segre - immortalate nello
scattochedocumentail loro in-
contro privato di qualche ora
prima, a casa della senatrice a
vita sopravvissuta ad Auschwi-
tz - venga postata ieri mattina
su Instagram proprio mentre
Segre, un paio di ore più tardi,
sta ripercorrendo la sua storia
dibambina vittimadidiscrimi-
nazioni al convegno «Le vitti-
me dell’odio», organizzato al
MemorialedelloShoahdall’Os-
servatorio sulle discriminazio-
ni (Oscad).
Scrive laChiara (inter)nazio-

nale sui social: «Dopo le nostre
chiacchierate telefoniche, oggi
ho avuto il piacere di conosce-
re di persona la senatrice Lilia-
na Segre. La sua storia e la sua
determinazionemihannomol-
tocolpito».Proprio inqueimo-
mentiSegre,con il sorrisoagro-
dolcedi chi non temepiùnulla
perchéha conosciuto il peggio,
sottolineadalpalcodelMemo-
riale: «Ho sempre colto l’occa-
sione di combattere l’odio per-
ché ho provato cosa significa
sentirsi esclusa dalla società
per la colpa di essere nata sin
da quando avevo 8 anni, nel
1938».
SuSegre,dallaplatea, siposa

lo sguardo affettuoso dell’ami-
ca ministro dell’Interno Lucia-
na Lamorgese, ieri a Milano
per intervenire al convegno
apertosi anche in occasione
dell’inaugurazionedellanuova
sede del Cdec, il Centro di do-
cumentazioneebraicacontem-
poranea. Seduti accanto al mi-
nistro il prefetto diMilano, Re-
natoSaccone, ilcapodellapoli-
zia prefetto Lamberto Gianni-
ni, il presidentedell’Oscadpre-
fetto Vittorio Rizzi e il questore
diMilanoGiuseppePetronzi.
«Nel 2021 sono state 449 le

segnalazionidiepisodididiscri-
minazione o di odio giunte
all’Osservatorio» ha spiegato
Lamorgese.
Nel pomeriggio la senatrice

a vita parlerà al Corriere del
suo incontro conChiara Ferra-
gni. «Ci siamo viste alle 9.30 a
casamia e siamo state insieme
un’oretta. E insieme abbiamo
decisocheandremoavisitare il
Memoriale, in formaprivata».

LE RICERCHE

Rinvenuti nel 2000 i primi
resti. Nel 2005 il corpo
era riemerso dal ghiaccio

__
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Disperso elicottero attesonelTrevigiano
Abordo sei imprenditori e il pilota padovano
Partito dalla Toscana, era diretto alla RotoCart di Resana. L’ultimo contatto: «Siamo dentro un temporale»

RESANA (TREVISO) Un elicottero,
decollato ieri mattina attorno
alle 9.30 all’aeroporto di Ca-
pannori Tassignano (Lucca) e
diretto alla sede della Roto-
cart di Castelminio di Resana,
è sparito letteralmente nel
nulla mentre stava attraver-
sando gli Appennini.
È ancora avvolto nel miste-

ro il destino del velivolo e del-
le sette persone che si trova-
vano a bordo ovvero il pilota,
il padovano Corrado Levorin,
quattro cittadini turchi e due
libanesi. Le ricerche, avviate
nel primo pomeriggio di ieri,
non hanno per ora avuto esito
e riprenderanno oggi.
Prima di giungere nella

Marca l’Av 119 Augusta Koala,
apparecchio della Avio di
Thiene, avrebbe dovuto fare
una sosta a Pavullo del Fri-
gnano, in un piccolo aeropor-
to della provincia di Modena
dove il velivolo, però, non è
mai giunto. Il viaggio, almeno
sulla carta, non avrebbe dovu-
to essere particolarmente dif-
ficile o impegnativo: il trasfe-
rimento tra la Toscana e
l’Emilia doveva durare all’in-
circa mezz’ora. Il pilota, stan-
do alle registrazioni, ha di-
chiarato alle torri di controllo
che l’elicottero avrebbe dovu-
to appunto fermarsi nel Mo-
denese prima di arrivare a Re-
sana. A lanciare l’allarme, alle
12.40 circa, è stato unodei tec-
nici dell’aeroporto di Tassi-
gnano: non riusciva a metter-
si in contatto con il pilota.
Qualcosa doveva essere acca-
duto.
Subito sono state attivate le

procedure di soccorso: da
quell’ora in poi il velivolo è di-
ventato ufficialmente disper-
so e sono scattate, come da
prassi, le ricerche.
Levorin, quando è decolla-

to, non ha lasciato il piano di
volo, optando, legittimamen-
te, per il metodo «misure
emergenza». Dall’aeroporto
toscano si è tentato, invano,
di trovare un contatto con
l’elicottero, ma senza alcun
successo. L’aeroporto di Ca-
pannori Tassignano ha avuto
un’unica comunicazione con

ni faceva la spola tra Lucca e la
Marca per portare alcuni
buyer di livello internazionale
in azienda. Le ricerche sono
state condotte dai vigili del
fuoco di Lucca e Modena che
hanno perlustrato la zona ap-
penninica al confine tra le
province di Lucca e Modena e
in particolare la zona tra i Co-
muni di Pievepelago e San
Pellegrino in Alpe. Si tratta di
una zona che in mattinata è
stata colpita appunto da una
tempesta di vento, pioggia,
grandine e un temporale con
tuoni e fulmini. Una situazio-
ne critica che potrebbe pur-
troppo aver fatto precipitare
l’elicottero.
Alle ricerche hanno parte-

cipato anche gli uomini del
Soccorso Alpino e i carabinie-
ri del comando provinciale di
Lucca. Si è anche provato a
«tracciare» la posizione del-
l’unico cellulare, quello del

pilota. Si è risaliti nella zona
del Modenese, dove appunto
si sono concentrati i soccorri-
tori. Non a caso proprio dalla
provincia dell’Emilia Roma-
gna, si sono alzati un elicotte-
ro del Soccorso Alpino di Pa-
vullo e un altro mezzo di ri-
cerca e soccorso dell’Aero-
nautica Militare in azione per
individuare il mezzo disperso
tra le due province, dove le zo-
ne dimontagne e boschi sono
piuttosto impervi. Pure squa-
dre di terra hanno raggiunto
la zona.
L’elicottero dei militari, di

stanza a Cervia, ha imbarcato
a sua volta personale del Soc-
corso Alpino esperto dell’oro-
grafia della zona.
Nell’azienda di Castelminio

si attendono intanto notizie,
nella speranza che l’elicottero
possa essere stato costretto
ad un atterraggio di emergen-
za. «Sono convinto che non si

sia schiantato» ha detto ieri
sera Giuliano Gelain, titolare
della Roto Cart. «altrimenti,
secondo i tecnici, sarebbe
partito un segnale di allarme,
che noi non abbiamo mai ri-
cevuto».
L’elicottero era stato ingag-

giato da Elettric80, produtto-
re di Viano (Reggio Emilia).
Solo due giorni fa il nuovo
impianto che automatizza
tutte le fasi della lavorazione,
dalla movimentazione delle
bobine madri di carta allo
stoccaggio dei prodotti inma-
gazzino, era stato presentato
alla stampa. La linea, realizza-
ta dalla emiliana E80, consen-
te all’azienda veneta, in cui
operano 110 addetti, 40 dei
quali in una cartiera di pro-
prietà a Lucca, di realizzare 30
mila tonnellate di articoli l’an-
no.

Nicola Rotari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le ricerche
Si stanno svolgendo
in una zona impervia,
dov’è stato tracciato
il cellulare del pilota

Il fatto

« L’elicottero,

con sette

persone a

bordo (il pilota

italiano,

quattro

cittadini turchi

e due libanesi)

risulta disperso

in Appennino,

al confine tra

l’Emilia e la

Toscana

« Era partito

alle 9.30

dall’aeroporto

di Capannori

Tassignano

(Lucca) ed era

diretto a

Castelminio di

Resana nel

Trevigiano,

sede della

Roto-Cart spa,

che realizza

prodotti semi-

lavorati e finiti

di carta

« Gli stranieri

erano «buyer»

ospiti

dell’azienda

che ha

organizzato il

viaggio con

visita ai propri

impianti

il pilota: si trovava nella zona
diMontecarlo, sempre in pro-
vincia di Lucca. «Siamo in
mezzo ad un temporale»:
questa l’ultima, inquietante,
comunicazione di Corrado
Levorin, evidentemente in
forte difficoltà a causa del
maltempo. Erano le 10.30 cir-
ca. Poi, il silenzio.
Il mezzo, stando a una pri-

ma ricostruzione, avrebbe
viaggiato a bassa quota. La
meta finale avrebbe dovuto
essere l’azienda di Castelmi-
nio, specializzata nella pro-
duzione di carta per usi do-
mestici. Il velivolo da tre gior-

Imprenditore

Giuliano Gelain,

l’ad della Roto-

Cart. Sotto,

l’elicottero

disperso

davanti

l’azienda, alla

fine di un

viaggio

precedente
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Primo Piano

di Valentina Reggiani
PAVULLO (Modena)

È sparito nel nulla, forse ’in-
ghiottito’ dalla montagna. Po-
trebbe essere precipitato al suo-
lo, dopo aver tentato un atter-
raggio di emergenza a causa
del maltempo. Tutti ‘se’ rimasti
fino a tarda sera senza una rispo-
sta. È calato il mistero ieri sulla
scomparsa di un elicottero con
a bordo sette persone, sei im-
prenditori turchi e libanesi e un
pilota italiano che si chiama Cor-
rado Levorin, padovano di 33
anni che aveva preso la licenza
di volo alla scuola nazionale di
elicotteri di Lugo di Romagna
(«l’Istituto Guido Baracca»). La
scomparsa dell’elicottero, a
quanto pare, è avvenuta in mat-
tinata.
Zone impervie, disabitate, bo-
schi e scarpate. È In quei punti
dell’Appennino tosco emiliano
che si sono concentrate le ricer-
che per ritrovare il velivolo spari-
to nel nulla: ricerche poi sospe-
se a tarda notte e riprenderan-
no oggi all’alba. L’elicottero è
stato ‘inghiottito’ misteriosa-
mente mentre era diretto a Tre-
viso, dopo la partenza avvenuta
intorno alle 9.30 dall’aeroporto
di Tassignano, nei pressi di Luc-
ca. Fino a ieri sera non vi era al-
cuna traccia dell’eventuale car-
cassa dell’elicottero ma, soprat-
tutto, delle persone a bordo. Si
tratterebbe di quattro cittadini
turchi e due libanesi, imprendi-
tori del settore cartario. Il grup-
po di stranieri, in base alle pri-
me informazioni, era diretto a
Treviso per visionare dei mac-
chinari. In giornata sarebbero
poi dovuti rientrare a Lucca, ma
le tracce dell’elicottero si sono
fermate, ieri mattina, proprio

sull’Appennino modenese, nel-
la zona di Pievepelago, dove è
stata rintracciata l’ultima cella
agganciata dal cellulare del pilo-
ta. Tra le montagne modenesi,
inoltre, l’elicottero sarebbe spa-
rito dai radar, forse sorvolando
Pavullo nel Frignano, area in cui
si sono spostate, in un secondo
momento, le ricerche, prosegui-
te senza sosta alla luce delle tor-
ce.
«A noi la comunicazione è arri-
vata nel primo pomeriggio,
quando è stata ampliata l’area
di ricerca – ha spiegato ieri Rita
Nicolini, direttore dell’Agenzia
per la sicurezza territoriale e la
protezione civile della Regione

Emilia-Romagna –. Forze dell’or-
dine, vigili del fuoco e volontari
sono subito entrati in azione. Ab-
biamo continuato con le lampa-
de, via terra, e gli elicotteri han-
no sorvolato le aree interessate
tutta la notte: infatti – ha sottoli-
neato Nicolini – sono stati attiva-
ti i voli notturni ma le ricerche
nelle zone boschive sono com-
plesse. Non è semplice indivi-
duare la zona esatta: ci muovia-
mo sulla base delle segnalazioni
delle forze dell’ordine».
Alla notizia della misteriosa
scomparsa dell’elicottero sono
scattate le ricerche coordinate
come da ‘protocollo’ dalla pre-
fettura e della protezione civile

regionale e condotte con l’ausi-
lio di elicotteri di vigili del fuo-
co, soccorso alpino, 118, guar-
dia di finanza, aeronautica mili-
tare e di volontari della protezio-
ne civile insieme ai colleghi di
Lucca. Sicuramente sarà da ca-
pire cosa potrebbe aver fatto
precipitare il velivolo: non si
esclude che l’elicottero possa
essere stato sorpreso dal mal-
tempo – c’è chi in zona ha parla-
to di un violento temporale sul
crinale – e abbia avuto problemi
e che sia stato per questo co-
stretto ad un atterraggio
d’emergenza. In mattinata sem-
pre da Tassignano, era partito
anche un altro elicottero diretto
ad Albenga e giunto regolar-
mente nella cittadina ligure, ma
le prime voci lo indicavano co-
me disperso.
Il velivolo scomparso è un ap-
parecchio di fabbricazione in-
glese appartenente alla Avio Srl
di Vicenza, che aveva fatto un
primo scalo nella mattinata
all’aeroporto di Tassignano do-
ve i passeggeri turchi e libanesi
erano saliti per raggiungere Tre-
viso. L’elicottero era atteso ap-
punto a Castelminio di Resana,
come confermato da fonti della
Roto Cart, azienda specializzata
nella produzione di carta per usi
domestici, perché il velivolo da
tre giorni faceva la spola tra Luc-
ca e il Trevigiano per portare al-
cuni buyer in azienda. Giuliano
Gelain della Roto Cart ieri ha di-
chiarato all’Ansa: «Sono convin-
to che non si sia schiantato altri-
menti, secondo i tecnici, sareb-
be partito un segnale di allarme,
che noi non abbiamo mai ricevu-
to«. La zona passata al setaccio
è stata quella del crinale tra San
Pellegrino in Alpe, Pievepelago,
Piandelagotti dove pare che ieri
si fosse abbattuta una tempesta
di vento, pioggia, grandine e un
temporale con tuoni e fulmini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sei stranieri erano attesi
alla Roto Cart di Giuliano
Gelain. «Sono convinto
che il veivolo non sia
caduto – dice il manager
che sta seguendo col
fiato sospeso la vicenda
– altrimenti, secondo
i tecnici, sarebbe partito
un segnale di allarme,
che non abbiamo
mai ricevuto».

Elicottero disperso con 7 persone
L’ultima traccia sull’Appennino
Modena, le ricerche (sospese nella notte) tra Pievepelago e Pavullo. L’area ieri è stata colpita da un violento temporale

Paura tra Toscana ed Emilia

L’elicottero, di cui si sono perse le tracce, fotografato quattro giorni fa davanti all’azienda Roto Cart nel Trevigiano

La mappa

CAPANNORI 
TASSIGNANO

Pavullo

Area di ricerca

Da dove è partito 
l’elicottero

PIEVEPELAGO

Lama Mocogno

Emilia

Toscana

LA RICOSTRUZIONE

Sparito dai radar
Ecco chi era in volo
L’elicottero faceva la spola
tra Lucca e il Trevigiano
Portava buyer della carta

1 Il viaggio
L’elicottero con a bordo
sette persone (oltre al pilota
italiano, c’erano quattro turchi
e due libanesi) era partito
alle 9.30 di ieri da Capannori
Tassignano (Lucca),
con destinazione Castelminio
di Resana, nel Trevigiano.
Qui era atteso per le 10.30.

2 L’ultimo contatto
I sistemi radar hanno rilevato
il veivolo per l’ultima volta
nel territorio Modenese,
all’altezza di Pievepelago.
È in quest’area
che si stanno concentrando
le ricerche dei soccorritori
con tre elicotteri in volo
e alcune squadre di terra.

3 L’incubo maltempo
Nella mattina di ieri
la zona dell’Appennino
modenese è stata interessata
da una tempesta di vento,
accompagnata da grandine
e da un violento temporale
con tuoni e fulmini.
Dall’elicottero non è giunto
nessun segnale di allarme.

L’IMPRENDITORE

«Dal velivolo
nessun allarme»

L’IPOTESI

Causa maltempo,
il pilota potrebbe
aver tentato
un atterraggio
di emergenza
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Inaugurato il nuovo centro al Policlinico

«Malattie rare e ricerca
siamo in prima linea»
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DUE INCIDENTI IN UN’ORA: MUORE UNA DONNA, QUATTRO GRAVISSIMI

SCIA DI SANGUE
SULLA BRENNERO
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Elicottero sparito nei boschi: mistero
Sul velivolo c’erano sei imprenditori e il pilota. Perse le tracce tra Pavullo e il confine con la Toscana
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Baby gang,
video choc
con mazze e coltelli
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Lutto

«Vicino ai deboli»
Carpi piange
il dottor Greco
Storico dirigente all’ospedale Ramazzini,
è stato a lungo presidente dell’Avis
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Alla Casa lavoro
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si scaglia
sul magistrato:
agenti feriti
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La società gialloblù

Volley, finalmente un accordo
Giulia Gabana avanti da sola
Ora c’è da iscrivere la squadra
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di Valentina Reggiani

Si è alzato in volo da Lucca, al-
la mattina, alla volta di Treviso.
Un breve viaggio con cui i sei im-
prenditori – quattro turchi e due
libanesi, con loro un pilota italia-
no – avrebbero dovuto accorcia-
re le distanze dalla città toscana
al Veneto, dove intendevano vi-
sionare macchinari all’avanguar-
dia. Ma l’elicottero su cui sede-
vano non è mai giunto a destina-
zione. E le sue tracce si sono
perse proprio sulle nostre mon-
tagne, nella zona tra il confine
con la Toscana e il territorio di
Pavullo.
E’ successo ieri, in una convulsa
giornata che ha visto squadre di
soccorritori impegnate nelle ri-
cerche del mezzo fino a notte
fonda, tra boschi e scarpate im-
pervie. L’allarme è stato dirama-
to, «solo dopo diverse ore dalla
partenza – fa sapere la prefettu-
ra – dall’azienda che aveva no-
leggiato l’elicottero per il tra-
sporto di propri clienti». Due gli
indizi fondamentali che hanno
messo sotto i riflettori le monta-
gne tosco emiliane: a Pievepela-
go è stata rintracciata l’ultima
cella agganciata dal cellulare
del pilota e il mezzo sarebbe
sparito dai radar sorvolando Pa-
vullo. «A noi – spiega Rita Nicoli-
ni, direttore dell‘Agenzia per la
sicurezza territoriale e la prote-
zione civile della Regione Emi-
lia-Romagna – la comunicazio-

ne è arrivata nel pomeriggio.
Forze dell‘ordine, vigili del fuo-
co e volontari sono subito entra-
ti in azione. Abbiamo continua-
to le ricerche con le lampade,
via terra e gli elicotteri hanno
sorvolato le aree interessate an-
che col buio. Ma non è sempli-

ce». Ieri, alla notizia della miste-
riosa scomparsa dell‘elicottero
sono scattate ricerche coordina-
te dalla prefettura e della prote-
zione civile regionale. In volo gli
elicotteri di vigili del fuoco, soc-
corso alpino, 118, guardia di fi-
nanza e aeronautica militare.

’Sul campo’ circa 20 vigili del
fuoco, 10 carabinieri, una dozzi-
na di uomini del soccorso alpi-
no e numerosi volontari della
protezione civile. Schierati an-
che i sindaci, in contatto costan-
te con la prefettura.
Durante la giornata sono state

fatte varie ipotesi sull’accaduto.
E’ possibile che l’elicottero ab-
bia incontrato cattivo tempo –
sono state segnalate tempeste
sul crinale alla mattina – e abbia
tentato un atterraggio di fortu-
na, senza riuscire. Il velivolo è
un apparecchio di fabbricazio-
ne inglese appartenente alla
Avio Srl di Vicenza, che aveva
fatto un primo scalo nella matti-
nata all’aeroporto di Tassignano
dove i passeggeri turchi e liba-
nesi erano saliti per raggiunge-
re Treviso. L‘elicottero era atte-
so a Castelminio di Resana (Tre-
viso), come confermato da fonti
della Roto Cart, azienda specia-
lizzata nella produzione di carta
per usi domestici: da tre giorni
faceva la spola tra Lucca (dove
è in corso l’evento iT’s tissue) e
il Veneto per portare alcuni
buyer in azienda. Giuliano Ge-
lain della Roto Cart ieri ha dichia-
rato all’Ansa: «Sono convinto
che l’elicottero non si sia schian-
tato altrimenti, secondo i tecni-
ci, sarebbe partito un segnale di
allarme, che noi non abbiamo
mai ricevuto».

(Ha collaborato
Giuliano Pasquesi)

APPRENSIONE

L’ultimo segnale
dal telefono del pilota
intorno a Pievepelago
Sul crinale una
violenta tempesta

Superlavoro

Pavullo hub per rifornire i vari mezzi di soccorso
Una traccia in serata
avrebbe allargato
le ricerche in zona
Ponte del Diavolo

Elicottero sparisce dai radar: sette dispersi
Ore di ricerche tra i boschi dell’Appennino
L’allarme dato dall’azienda che ha noleggiato il velivolo: a bordo imprenditori stranieri diretti a Treviso da Lucca e il pilota italiano
Mobilitate forze dell’ordine, 118, protezione civile, pompieri e soccorso alpino. Decine di uomini in campo coordinati dalla Prefettura

Ilmistero

In pochissime ore è scattata la
macchina dei soccorsi, prove-
nienti anche da fuori regione.
Oltre, in un primo momento,
all’elicottero del 118 di Pavullo,
per i vigili del fuoco si sono alza-
ti in volo un mezzo da Bologna e
uno dalla Toscana, per l’Aero-
nautica Militare un elicottero da
Cervia e, in serata, si è aggiunto
un velivolo della Guardia di Fi-
nanza partito da Pratica di Ma-
re. In coordinamento con il cam-
po base collocato a Pievepela-
go, l’Aeroporto civile ‘Paolucci’
di Pavullo si è trasformato in

hub di riferimento per tutti i
mezzi di soccorso aerei. Così è
stato fino alla tarda serata di ie-
ri, dopo che le ricerche ancora
non avevano dato risultati e l’eli-
cottero dell’Aeronautica aveva
fatto tappa al Paolucci per un se-
condo rifornimento. Troppo va-
sta l’area da battere. Se in un pri-
mo momento si era partiti con
le ricerche dalla zona dell’Alto
Frignano, tra San Pellegrino in
Alpe, Frassinoro e Pievepelago,
nel tardo pomeriggio i sorvoli si
sono spinti fino all’area ad ovest
di Pavullo, nei pressi del Ponte
del Diavolo, dove si diceva (ma
resta da accertare) che il radar
potesse aver intercettato per un
momento l’elicottero.
L’indicazione era di cercare nel-
le aree meno abitate. Un’opera-
zione resa particolarmente diffi-

cile dalla fitta presenza di pian-
te ad alto fusto.
«Stiamo cercando di circoscri-
vere la zona principalmente con
gli elicotteri, dopodichè doma-
ni (oggi per chi legge, ndr) si va-
luterà se spostare a Valle il cam-
po base o meno – spiegavano in
serata dal Soccorso Alpino, in-
tervenuto con 20 tecnici –. Da
Piacenza a Forlì-Cesena tutte le
squadre sono in preallerta».
Sul posto inoltre la Protezione
Civile con mezzi di terra. Nella
tarda serata le ricerche sono
continuate nella zona di Pieve e
Riolunato, ma anche verso Pala-
gano. Come detto, la mancanza
di un piano di volo (rotta presta-
bilita) ha costretto i soccorsi a
non escludere qualunque area
plausibile dal campo di ricerca.

Riccardo PuglieseUno dei mezzi di ricerca al Paolucci di Pavullo
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PAVULLO

L’aeroporto Paolucci di Pavul-
lo anche ieri è stato scalo fonda-
mentale per il supporto ai soc-
corsi e le ricerche dell’elicotte-
ro partito da Lucca e dato per di-
sperso dopo un ultimo ’contat-
to’ sul crinale fra le montagne di
Pievepelago e la Toscana.
Ci sono stati momenti di incer-
tezza con l’accavallarsi di ipote-
si e smentite dovute all’assenza
di informazioni sul volo, che
non avrebbe avuto contatti ra-
dio con nessuno.
Roberto Gianaroli, presidente
dell’Aero Club Pavullo, ha segui-
to minuto per minuto l’evolversi

della situazione di questa con-
vulsa giornata. «Siamo stati al-
lertati – ha detto – e ci è stato
chiesto se eravamo a conoscen-
za del tragitto dell’elicottero,
che non aveva contattato Pavul-
lo. A quel punto, passati i tempi
di mancato contatto radio con
enti, sono scattate le ricerche e
Pavullo ha rappresentato la par-
te avanzata per gli elicotteri in
volo».
Le condizioni atmosferiche
erano buone per il volo sul cri-
nale?
«C’erano nubi basse, ma non
era un tempo critico. Strano
che non ci siano stati contatti ra-
dio e radar dell’elicottero disper-
so che probabilmente volava
basso».
Quanti elicotteri in volo sono
stati impegnati nelle ricer-
che?
«Dal pomeriggio di giovedì stia-
mo supportando l’attività di due
elicotteri dei Vigili del fuoco e
due dell’Aeronautica militare. Si-

gnifica dare il carburante, rifocil-
lare gli equipaggi, contatti ra-
dio. Ci attiviamo per rendere di-
sponibile una struttura dello Sta-
to, che è l’aeroporto, per le atti-
vità di soccorso. Anche l’elisoc-
corso del 118, che è in aeropor-

to, ha partecipato alle ricerche,
ma sempre pronto a rispondere
a eventuali emergenze sanitarie
nel territorio».
Quante persone sono presenti
per svolgere questa attività
aeroportuale?

«Per aprire, l’aeroporto deve
avere minimo due persone al
servizio antincendio e una negli
uffici per coordinare.
L’aeroporto di Pavullo è aperto
H24 e veniamo chiamati anche
di notte, ha le piste omologate
per atterrare con l’illuminazione
dei sentieri di discesa».
Il Paolucci, è quindi luogo cen-
trale per i soccorsi nell’Appen-
nino?
«È così. Ci allertano per tante si-
tuazioni. Le funzioni dell’aero-
porto di Pavullo, che sono di
supporto ai soccorsi, diventano
strategiche per il territorio, per-
ché un elicottero che è impe-
gnato in ricerche in Appennino,
necessita di un punto dove at-
terrare, fare rifornimento, rifocil-
lare gli equipaggi, imbarcare i
volontari del Soccorso alpino e
tanto altro. Veniamo allertati an-
che per le ricerche di chi si per-
de nei boschi andando a funghi
o si infortuna sulla neve».

Walter Bellisi

«Con l’aeroporto nessun contatto via radio»
Gianaroli, presidente dell’Aeroclub Pavullo: «’Paolucci’ punto di riferimento per i numerosi equipaggi impegnati nelle ricerche»

IL CASO

Partito da Lucca alle 9.30
Allarme solo ore dopo
Il velivolo con sette persone
a bordo era diretto a Treviso
ma non è mai arrivato

Ilmistero

Roberto Gianaroli, presidente dell’Aero Club Pavullo

L’IPOTESI

«C’erano nubi ma
il meteo non era
critico: è possibile
che volasse
a bassa quota»

1 Segnale
L’ultima traccia del velivolo,
che era partito alle 9,30 da
Lucca ed era diretto a Treviso, è
stata rilevata nei pressi di
Pievepelago. L’allarme è stato
però lanciato solamente dopo
diverse ore dalla partenza.

2 Soccorsi
Coordinate dalla Prefettura e
della Protezione Civile
Regionale, le ricerche sono
condotte con l’ausilio di
elicotteri dei Vigili del fuoco,
Saer e della Finanza e di
volontari di Protezione Civile.

3 Dispersi
A bordo, oltre al pilota italiano,
c’erano sei imprenditori del
settore cartario, quattro turchi
e due libanesi: erano diretti a
Treviso per visionare dei
macchinari. L’elicottero era
atteso a Castelminio di Resana,
come confermato da Roto Cart.
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ROVATO (vsf) Doveva essere
un tranquillo weekend nel
Bolognese, ma l’impre visto
ci ha messo lo zampino.
Brutta disavventura per L eo-

nardo Beretta, storico bar-
biere di piazza Palestro, che
durante un’escursione è sci-
volato, fratturandosi una
gamba, ed è stato tratto in
salvo dagli operatori del
Cnsas (Corpo Nazionale del
Soccorso Alpino e Speleo-
lo gico).

L’incidente è avvenuto in-
torno alle 13 di domenica 29
maggio in Emilia Romagna,

dove Beretta stava percor-
rendo la via degli Dei da
Bologna in direzione Firenze.
A l l’altezza dei laghetti del
Maglio, il 64enne rovatese è
scivolato riportando un do-
loroso trauma alla gamba
che non gli ha più consentito
di proseguire. Gli amici han-
no chiamato il 118 per chie-
dere aiuto: sul posto è stata
inviata l’ambulanza di Sasso
Marconi e il Soccorso Alpino
e Speleologico della stazione
Rocca di Badolo, che ha su-
bito attivato la squadra della
Valle del Reno e i Vigili del

Fuoco. A causa del fango,
presente sul sentiero e for-
matosi dalle precipitazioni, il
personale del Cnsas è stato
costretto a lasciare il fuo-
ristrada a circa 1.500 metri
dal luogo dell’infortunio e
proseguire a piedi. Una volta
raggiunto il punto della ca-
duta, i soccorritori hanno
immobilizzato l’arto dolo-
rante a Beretta e, dopo averlo
posizionato sulla barella por-
tantina, l’hanno trasportato
con tecniche alpinistiche,
per molte centinaia di metri,
fino all’ambulanza. Il bar-

biere rovatese è stato rico-
verato all’ospedale Maggiore
di Bologna. Ora Leo, che per

la sua bottega nel 2020 ha
ricevuto il riconoscimento
regionale come attività sto-

rica (l’ha aperta nel 1980) è
tornato a casa, ma ne avrà
per almeno 30 giorni.

Le operazioni di soccorso; a sinistra il barbiere Leonardo Beretta, per tutti Leo

Scivola durante un’escursione e si frattura una gamba
Il barbiere Leo è stato recuperato dal Soccorso Alpino
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Tornato a casa con una spalla lussata, pensa già alle prossime avventure

ROVATO (vsf) Non ha mai
avuto paura, nemmeno per
un secondo. Sapeva che, in
un modo o nell’altro, ne sa-
rebbe uscito. Aveva freddo,
però, tanto freddo, perché ti-
rava molta aria nella grotta.
La spalla gli faceva male, ma
il dolore era sopportabile.

Il 24enne rovatese Matte o

G nali, studente di Ingegneria
ambientale, rimasto intrap-
polato per ore in una grotta
s a b a t o  s c o r s o  d u r a n t e
un’escursione a Brione, ora
sta affrontando la convale-
scenza a casa. Dopo il ri-
covero al Civile di Brescia,
dove ha trascorso la notte su-
bito dopo il salvataggio ed è
stato sottoposto anche a una
serie di controlli, è tornato a
Rovato, con un tutore per im-
mobilizzare la spalla lussata.

Nei suoi occhi non c’è rab-
bia, né terrore, né segni di
stress post traumatico: Mat-
teo è sereno, consapevole che
certi incidenti possono suc-
cedere. Semmai gli dispiace
che, per almeno trenta giorni,
non potrà partecipare a nuo-
ve avventurose escursioni.
«Avevamo in programma di
fare canyoning, mi sarebbe
tanto piaciuto andare, ma pa-
zienza!», ha raccontato.

Non è uno sprovveduto
Matteo. Nel 2017 aveva par-
tecipato a un corso a Brescia
e a febbraio ha ripreso le at-
tività con il gruppo speleo-
logico del Montorfano. «Ab-
biamo già fatto diverse escur-
sioni - ha raccontato - Sabato
eravamo in quattro: io, F ra n -

co Di Prizio e altri due ra-
gazzi». Il gruppo ha osservato
tutte le precauzioni in ter-

mini di sicurezza, ma l’im-
previsto, purtroppo, è sempre
dietro l’angolo: nei giorni
precedenti aveva piovuto
molto e, durante la risalita, lo
scarpone del 24enne è sci-
volato. Aggrappandosi, gli è
uscita la spalla. «Mi era già
capitato in passato - ha ri-
velato - E’ un dolore che co-
nosco, so tenerlo a bada. I
problemi erano due: il freddo
e il tempo. Ma il tempo l’ho
passato chiacchierando:
Franco è sempre stato al di là

della strettoia e ha continuato
a parlarmi. Pensavo fosse tra-
scorsa un’ora, invece ne era-
no passate cinque».

Fuori dalla grotta, ad aspet-
tare e sperare, c’era anche il
papà di Matteo, Stefano Gna-

l i. «Mi sono spaventato quan-
do mi hanno detto che se non
fosse riuscito a uscire stri-
sciando, ci sarebbero voluti
due giorni per il recupero - ha
raccontato - Per fortuna, in-
vece, è andata bene». L’in-
fortunio, infatti, si è verificato

in corrispondenza di una
strettoia, che si sarebbe do-
vuta superare strisciando sui
gomiti .  Ma Matteo non
avrebbe mai potuto farlo, con
la spalla lussata.

In ogni caso,  l’incid ente
per lui è ormai acqua passata.
Il 24enne, appassionato di
montagna e di sport, non ve-
de l’ora di ricominciare le
escursioni con i suoi amici.
Perché, dopo tutto, «the show
must go on».

Stefania Vezzoli

« Un’operazione eccezionale», ha spiegato Franco Di Prizio, del gruppo Montorfano

La lunga discesa nel Fieraröl di Vesalla
per fare riemergere il giovane speleologo

ROVATO (ce1) Ore e ore bloccato in
una grotta, impossibilitato a risalire a
causa di un infortunio alla spalla e
vegliato dai compagni escursionisti
fino all’arrivo dei soccorsi. Per Matte o

G nali, un 24enne residente a Rovato,
un’escursione come tante sabato si è
trasformata in una disavventura a 100
metri di profondità, nei meandri del
«Fieraröl di Vesalla», da cui per for-
tuna è uscito (lussazione a parte)
illes o.

Bloccato in una grotta per 12 ore

Il 24enne si trovava in compagnia del
gruppo speleologico del Montorfano
per un'escursione al Fieraröl di Vesalla,
una grotta di Brione «che spesso viene
praticata anche da chi sta frequen-
tando i corsi e deve fare le giornate di

formazione, infatti è già munita di cor-
de e quanto necessario», ha spiegato
Franco Di Prizio, il referente del grup-
po di Coccaglio, che dal momento del-
l'incidente e fino all'arrivo dei soccorsi
è rimasto con il 24enne. Un’uscita sem-
plice, dunque, ma «tradita» dalle forti
piogge del giorno prima. «E’ success o
verso mezzogiorno: Matteo stava ri-
salendo dalla grotta, che è profonda
circa 120 metri, quando è scivolato su
una roccia. Nel tentativo di tenersi
aggrappato alla parete, si è infortunato
alla spalla sinistra», ha continuato Di
Prizio. Nessun trauma grave, ma non
potendo superare la strettoia della ca-
verna a causa dell’infortunio per rie-
mergere da solo è stato necessario
attivare la macchina dei soccorsi.

«Due dei nostri compagni sono ri-

saliti per chiedere aiuto, mentre io sono
rimasto con Matteo fino a che non sono
arrivati poche ore dopo»: sul posto si
sono presentati circa 30 operatori della
squadra della IX Delegazione speleo-
logica lombarda del Cnsas, supportati
dalla Stazione di Valle Trompia della
parte alpina, dai Vigili del Fuoco e
da l l’Ucl, e una pattuglia dei carabinieri.
La squadra di primo intervento è en-
trata subito nella grotta, mentre veniva
allestito il collegamento telefonico con
l’esterno. Corrado Camerini, il me-
dico responsabile della IX Speleolo-
gica, è entrato per valutare se il giovane
era di fatto in grado di collaborare
oppure se fosse necessario imbarel-

larlo, operazione che avrebbe allun-
gato di diverse ore l’inter vento.

«C ’era anche il rischio di dover ri-
correre a delle micro cariche esplosive
per allargare il passaggio, in quel caso
le operazioni sarebbero durante molto
di più, fino a domenica sera - ha con-
cluso Di Prizio - Per fortuna non è stato
questo il caso, i soccorritori sono stati
e ccezionali».

Dopo aver ricevuto le prime cure,
assistito dai tecnici, il 24enne ha co-
minciato la progressione verso l’in -
gresso della grotta. Una volta fuori è
stato messo in sicurezza e trasportato
dalle squadre alpine fino all’ambulan -
z a.

I suoi «nemici» erano il freddo e il tempo, non la paura
Il racconto di Matteo, intrappolato per ore in una grotta

A lato Matteo
Gnali, il rovate-

se di 24 anni
che è rimasto

bloccato in una
grotta per 12

o re

Da sinistra Matteo Gnali fuori dalla grotta dopo il salvataggio e le operazioni di recupero nelle foto del Cnsas
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IN CORSO LE RICERCHE

UN ELICOTTERO 
RISULTA DISPERSO
SULL’APPENNINO
SETTE A BORDO

■  BOLOGNA  Un elicottero 
con sette persone a bordo, il 
pilota italiano, quattro citta-
dini turchi e due libanesi, è di-
sperso in Appennino, al confi-
ne tra l'Emilia e la Toscana. 
Era partito alle 9.30 dall'aero-
porto di Capannori Tassigna-
no (Lucca) e diretto nel Trevi-
giano.  L'ultima  rilevazione  
dei sistemi radar lo colloca 
nel territorio modenese, nel 
comune di Pievepelago, do-
ve si concentrano le ricerche 
scattate solo diverse ore do-
po, sottolinea la prefettura di 
Modena che sta coordinando 
le operazioni insieme a quel-
la di Lucca, dall'azienda che 
aveva  noleggiato  il  mezzo  
per  il  trasporto  di  propri  
clienti. L'elicottero era atte-
so a  Castelminio di  Resana 
(Treviso), come confermato 
da fonti della Roto Cart, azien-
da specializzata nella produ-
zione di carta per usi domesti-
ci, perché il velivolo da tre 
giorni faceva la spola tra Luc-
ca e il Trevigiano per portare 
alcuni buyer in azienda. La zo-
na delle ricognizioni è quella 
del crinale tra San Pellegrino 
in Alpe, Pievepelago, Piande-
lagotti, dove ieri mattina si è 
abbattuta  una  tempesta  di  
vento, pioggia, grandine e un 
temporale con tuoni e fulmi-
ni. Alle ricerche nel pomerig-
gio hanno preso parte elicot-
teri del soccorso alpino, e un 
mezzo di soccorso dell'Aero-
nautica militare, e uno della 
Guardia di Finanza. 
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• 2 VENERDÌ — 10 GIUGNO 2022

Primo Piano

di Valentina Reggiani
PAVULLO (Modena)

È sparito nel nulla, forse ’in-
ghiottito’ dalla montagna. Po-
trebbe essere precipitato al suo-
lo, dopo aver tentato un atter-
raggio di emergenza a causa
del maltempo. Tutti ‘se’ rimasti
fino a tarda sera senza una rispo-
sta. È calato il mistero ieri sulla
scomparsa di un elicottero con
a bordo sette persone, sei im-
prenditori turchi e libanesi e un
pilota italiano che si chiama Cor-
rado Levorin, padovano di 33
anni che aveva preso la licenza
di volo alla scuola nazionale di
elicotteri di Lugo di Romagna
(«l’Istituto Guido Baracca»). La
scomparsa dell’elicottero, a
quanto pare, è avvenuta in mat-
tinata.
Zone impervie, disabitate, bo-
schi e scarpate. È In quei punti
dell’Appennino tosco emiliano
che si sono concentrate le ricer-
che per ritrovare il velivolo spari-
to nel nulla: ricerche poi sospe-
se a tarda notte e riprenderan-
no oggi all’alba. L’elicottero è
stato ‘inghiottito’ misteriosa-
mente mentre era diretto a Tre-
viso, dopo la partenza avvenuta
intorno alle 9.30 dall’aeroporto
di Tassignano, nei pressi di Luc-
ca. Fino a ieri sera non vi era al-
cuna traccia dell’eventuale car-
cassa dell’elicottero ma, soprat-
tutto, delle persone a bordo. Si
tratterebbe di quattro cittadini
turchi e due libanesi, imprendi-
tori del settore cartario. Il grup-
po di stranieri, in base alle pri-
me informazioni, era diretto a
Treviso per visionare dei mac-
chinari. In giornata sarebbero
poi dovuti rientrare a Lucca, ma
le tracce dell’elicottero si sono
fermate, ieri mattina, proprio

sull’Appennino modenese, nel-
la zona di Pievepelago, dove è
stata rintracciata l’ultima cella
agganciata dal cellulare del pilo-
ta. Tra le montagne modenesi,
inoltre, l’elicottero sarebbe spa-
rito dai radar, forse sorvolando
Pavullo nel Frignano, area in cui
si sono spostate, in un secondo
momento, le ricerche, prosegui-
te senza sosta alla luce delle tor-
ce.
«A noi la comunicazione è arri-
vata nel primo pomeriggio,
quando è stata ampliata l’area
di ricerca – ha spiegato ieri Rita
Nicolini, direttore dell’Agenzia
per la sicurezza territoriale e la
protezione civile della Regione

Emilia-Romagna –. Forze dell’or-
dine, vigili del fuoco e volontari
sono subito entrati in azione. Ab-
biamo continuato con le lampa-
de, via terra, e gli elicotteri han-
no sorvolato le aree interessate
tutta la notte: infatti – ha sottoli-
neato Nicolini – sono stati attiva-
ti i voli notturni ma le ricerche
nelle zone boschive sono com-
plesse. Non è semplice indivi-
duare la zona esatta: ci muovia-
mo sulla base delle segnalazioni
delle forze dell’ordine».
Alla notizia della misteriosa
scomparsa dell’elicottero sono
scattate le ricerche coordinate
come da ‘protocollo’ dalla pre-
fettura e della protezione civile

regionale e condotte con l’ausi-
lio di elicotteri di vigili del fuo-
co, soccorso alpino, 118, guar-
dia di finanza, aeronautica mili-
tare e di volontari della protezio-
ne civile insieme ai colleghi di
Lucca. Sicuramente sarà da ca-
pire cosa potrebbe aver fatto
precipitare il velivolo: non si
esclude che l’elicottero possa
essere stato sorpreso dal mal-
tempo – c’è chi in zona ha parla-
to di un violento temporale sul
crinale – e abbia avuto problemi
e che sia stato per questo co-
stretto ad un atterraggio
d’emergenza. In mattinata sem-
pre da Tassignano, era partito
anche un altro elicottero diretto
ad Albenga e giunto regolar-
mente nella cittadina ligure, ma
le prime voci lo indicavano co-
me disperso.
Il velivolo scomparso è un ap-
parecchio di fabbricazione in-
glese appartenente alla Avio Srl
di Vicenza, che aveva fatto un
primo scalo nella mattinata
all’aeroporto di Tassignano do-
ve i passeggeri turchi e libanesi
erano saliti per raggiungere Tre-
viso. L’elicottero era atteso ap-
punto a Castelminio di Resana,
come confermato da fonti della
Roto Cart, azienda specializzata
nella produzione di carta per usi
domestici, perché il velivolo da
tre giorni faceva la spola tra Luc-
ca e il Trevigiano per portare al-
cuni buyer in azienda. Giuliano
Gelain della Roto Cart ieri ha di-
chiarato all’Ansa: «Sono convin-
to che non si sia schiantato altri-
menti, secondo i tecnici, sareb-
be partito un segnale di allarme,
che noi non abbiamo mai ricevu-
to«. La zona passata al setaccio
è stata quella del crinale tra San
Pellegrino in Alpe, Pievepelago,
Piandelagotti dove pare che ieri
si fosse abbattuta una tempesta
di vento, pioggia, grandine e un
temporale con tuoni e fulmini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sei stranieri erano attesi
alla Roto Cart di Giuliano
Gelain. «Sono convinto
che il veivolo non sia
caduto – dice il manager
che sta seguendo col
fiato sospeso la vicenda
– altrimenti, secondo
i tecnici, sarebbe partito
un segnale di allarme,
che non abbiamo
mai ricevuto».

Elicottero disperso con 7 persone
L’ultima traccia sull’Appennino
Modena, le ricerche (sospese nella notte) tra Pievepelago e Pavullo. L’area ieri è stata colpita da un violento temporale

Paura tra Toscana ed Emilia

L’elicottero, di cui si sono perse le tracce, fotografato quattro giorni fa davanti all’azienda Roto Cart nel Trevigiano

La mappa

CAPANNORI 
TASSIGNANO

Pavullo

Area di ricerca

Da dove è partito 
l’elicottero

PIEVEPELAGO

Lama Mocogno

Emilia

Toscana

LA RICOSTRUZIONE

Sparito dai radar
Ecco chi era in volo
L’elicottero faceva la spola
tra Lucca e il Trevigiano
Portava buyer della carta

1 Il viaggio
L’elicottero con a bordo
sette persone (oltre al pilota
italiano, c’erano quattro turchi
e due libanesi) era partito
alle 9.30 di ieri da Capannori
Tassignano (Lucca),
con destinazione Castelminio
di Resana, nel Trevigiano.
Qui era atteso per le 10.30.

2 L’ultimo contatto
I sistemi radar hanno rilevato
il veivolo per l’ultima volta
nel territorio Modenese,
all’altezza di Pievepelago.
È in quest’area
che si stanno concentrando
le ricerche dei soccorritori
con tre elicotteri in volo
e alcune squadre di terra.

3 L’incubo maltempo
Nella mattina di ieri
la zona dell’Appennino
modenese è stata interessata
da una tempesta di vento,
accompagnata da grandine
e da un violento temporale
con tuoni e fulmini.
Dall’elicottero non è giunto
nessun segnale di allarme.

L’IMPRENDITORE

«Dal velivolo
nessun allarme»

L’IPOTESI

Causa maltempo,
il pilota potrebbe
aver tentato
un atterraggio
di emergenza
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Elicottero disperso
sull’Appennino
A bordo 7 persone
K MODENA - Un elicottero è stato
dato per disperso tra Emilia Romagna
e Toscana. Partito ieri mattina da Luc-
ca era diretto a Treviso, dove però
non è mai atterrato. L’ultima traccia
dell’elicottero ancora in volo è stata
rilevata nella zona di Pievelago,
sull’Appennino modenese. A bordo 7
persone di cui 6 passeggeri e il pilota.
Ricerche fino a tarda notte sono state
condotte da forze dell’ordine, Soccor-
so alpino e vigili del fuoco.
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Prodotto da Leonardo

Guardia
diFinanza,
aNapoli
ilnuovoelicottero
PH-139D

N
ella mattinata di ieri l’arrivo
del comandante interregio-
nale dell’Italia meridionale

Michele Carbone, accolto con gli
onori di rito e tappeto rosso, ha da-
to il la alla celebrazione ufficiale
dell’ultima modernissima aggiunta
alla flotta aerea della Guardia di Fi-
nanza di Napoli - Reparto operativo
aeronavale. Prodotto da Leonardo
spa, il Patrolling Helicopter 139D
costituisce uno dei modelli più tec-
nologicamente avanzati sul merca-
to.
Il nuovo elicottero bimotore rap-

presenta un vero e proprio “signore
dei cieli”, con una lunghezza di circa
16 metri, una larghezza di 4 metri e
una capienza effettiva massima di 12
passeggeri. Il mezzo è in grado di
fornire una maggiore autonomia
operativa rispetto ai suoi predeces-

sori ed è dotato di tecnologie sofisti-
cate, come sistemi di visione infra-
rossa, multispettrale e di telerileva-
mento, tra cui l’impiego anche di
funzioni di realtà aumentata. Inno-
vazioni che faciliteranno l’individua-
zione inmare di imbarcazioni anche
di piccole dimensioni, con la possi-

bilità di effettuare video in alta defi-
nizione e di eseguire riprese nottur-
ne in completa assenza di luce, age-
volando l’intercettazione dei sospet-
ti tracciati col GPS.
L’operazione porta avanti un proces-
so di ammodernamento dell’intera
flotta aerea della Guardia di Finanza

di Napoli, con una nuova aggiunta
che andrà a potenziare le attività di
monitoraggio e investigazione lega-
te agli illeciti economico-finanziari e
la lotta alla produzione e al commer-
cio di sostanze stupefacenti. Il di-
spositivo sarà inoltre affidato in via
esclusiva al comparto aeronavale
della Guardia di Finanza intensifi-
cando le capacità di azione in mare
aperto.
La nuova macchina, grazie alla pre-
senza di un verricello, garantirà an-
che la possibilità di svolgere missio-
ni di ricerca e soccorso nei territori
montani o impervi di Campania e
Basilicata, in stretta collaborazione
con il reparto del Soccorso Alpino
dei finanzieri, di recente istituzione
presso Sant’Angelo dei Lombardi.

Lorenzo Ruben Rampa
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL VOLO AL CENTRO DI UNA TEMPESTA

Elicottero disperso in Appennino
a bordo c’erano sette persone
BOLOGNA. Un elicottero con sette
persone a bordo, il pilota italiano,
quattro cittadini turchi e due libane-
si, è disperso in Appennino, al confine
tra l’Emilia e la Toscana. Era partito
alle 9.30 di ieri mattina dall’aeroporto
di Capannori Tassignano (Lucca) ed
era diretto nel Trevigiano. L’ultima
rilevazione dei sistemi radar lo collo-
ca nel territorio modenese, nel comu-
ne di Pievepelago, dove si concentra-
no le ricerche, attivate ieri pomerig-
gio: solo diverse ore dopo, sottolinea
la prefettura di Modena che sta coor-
dinando le operazioni insieme a quel-
la di Lucca, dall’azienda che aveva no-
leggiato il mezzo per il trasporto di
propri clienti.

L’elicottero era atteso a Castelmi-
nio di Resana (Treviso), come confer-
mato da fonti della Roto Cart, azienda
specializzata nella produzione di car-
ta per usi domestici, perché il velivolo
da tre giorni faceva la spola tra Lucca
e il Trevigiano per portare alcuni bu-
yer in azienda. La zona interessata
dalle ricognizioni è quella del crinale
tra San Pellegrino in Alpe, Pievepela-
go, Piandelagotti, dove peraltro que-
sta mattina, riferiscono dal luogo, in

orari compatibili con il volo, si è ab-
battuta una tempesta di vento, piog-
gia, grandine e un temporale con tuo-
ni e fulmini. Alle ricerche hanno pre-
so parte elicotteri del soccorso alpino,
che hanno fatto base all’aeroporto
Aeroporto civile statale “Giulio Pao-
lucci”di Pavullo (Modena), per i rifor-
nimenti e la logistica, e un altro mezzo
di soccorso e ricerca dell’Aeronautica
militare, oltre che della Guardia di Fi-
nanza. Sono partite anche squadre di
terra e 24 volontari della protezione
civile regionale dell’Emilia-Roma -
gna. Perlustrate zone impervie, bo-
schi e scarpate, vaste e in buona parte
disabitate.

I sei stranieri erano dunque attesi
alla Roto Cart di Giuliano Gelain: il ve-
livolo faceva infatti la spola due volte
al giorno, al mattino e al pomeriggio,
per portare i compratori in azienda a
Castelminio di Resana, dove sarebbe
dovuto arrivare alle 10.30 di ieri. «So-
no convinto che non si sia schiantato -
dice Gelain all’Ansa - altrimenti, se-

condo i tecnici, sarebbe partito un se-
gnale di allarme, che noi non abbiamo
mai ricevuto». L’elicottero era stato
ingaggiato da Elettric80. l
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L’allarmedopooredimancate comunicazioni, le ricerche inuna zonadell’Appennino colpita inmattinata daun temporale

Disperso l’elicottero dei buyers
Facevalaspola tracartiere lucchesie trevigiane,abordoilpilotaeseiuominid’affari stranieri

In Santa Croce Oggi alle 19 la prima semifinale tra Azzurri e Bianchi
CAPANNORI (LUCCA) L’elicottero era diretto a
Pavullo nel Frignano, Modena. Era decollato
dall’aeroporto di Capannori Tassignano
(Lucca), a bordo 6 buyers stranieri e il pilota
italiano. Uno dei tecnici di Tassignano, non
ricevendo risposte, ha dato l’allarme: da allora
il velivolo è risultato disperso.

a pagina 9 Innocenti

CAPANNORI (LUCCA) L’elicottero
era diretto a Pavullo nel Fri-
gnano, in un piccolo aeropor-
to della provincia di Modena.
Era decollato ieri mattina alle
9.30 dall’aeroporto di Capan-
nori Tassignano (Lucca). A
bordo dell’Av 119 Agusta Koala
— della Avio srl, una società
di trasporto con elicottero e
manutenzione aeronautica
con base operativa presso
l’Aeroporto di Thiene, in pro-
vincia di Vicenza — c’erano
sei buyer stranieri (4 turchi e
due libanesi) e il pilota italia-
no.
Il viaggio — almeno sulla

carta — non è di quelli parti-
colarmente difficili o impe-
gnativi: il trasferimento dove-
va durare all’incirca mezzora.
La meta che il pilota ha di-
chiarato — come risulta dalle
registrazioni delle torri di
controllo — era nel Modene-
se.Ma uno dei tecnici, a Tassi-
gnano, si è allarmato quando
alle 12.40 di ieri pomeriggio

non riusciva a mettersi nep-
pure in contatto telefonico col
pilota. E a questo punto ha at-
tivato le procedure di soccor-
so: da quell’ora in poi il velivo-
lo è diventato ufficialmente
disperso. E sono scattate le ri-
cerche nella zona di San Pelle-
grino in Alpe, al confine tra le
province di Modena e Lucca
dove ieri il crinale è stato inve-
stito da una tempesta di piog-
gia, fulmini e grandine.
L’aeroporto di Capannori

Tassignano — secondo una
prima ricostruzione — ha
avuto un’unica comunicazio-
ne con il pilota: si trovava nel-
la zona diMontecarlo, sempre
in provincia di Lucca. Quando
è decollato non ha lasciato il
piano di volo, optando — si
può fare — per il metodo
«misure emergenza». Dall’ae-
roporto toscano si è tentato,
invano, di trovare un contatto
senza alcun successo. Il mez-
zo— stando a una prima rico-
struzione — avrebbe viaggia-

to a bassa quota. Di sicuro
l’elicottero aveva come meta
finale Castelminio di Resana,
nel Trevigiano, alla Roto Cart,
azienda specializzata nella
produzione di carta per usi
domestici perché il velivolo
da tre giorni faceva la spola
tra Lucca e il Trevigiano per
portare alcuni buyer in azien-
da. Le ricerche sono imme-
diatamente scattate e sono
condotte dai vigili del fuoco
di Lucca e Modena che hanno
perlustrato la zona appenni-
nica al confine tra le province
di Lucca e Modena e in parti-
colare battuta la zona tra Pie-
vepelago e San Pellegrino in
Alpe. Alle ricerche partecipa-

no anche gli uomini del soc-
corso alpino e i carabinieri del
Comando provinciale di Luc-
ca. Si è anche provato a «trac-
ciare» la posizione dell’unico
cellulare, quello del pilota. Si
è risaliti nella zona del Mode-
nese, dove appunto si sono
concentrati i soccorritori.
Non a caso proprio dalla

provincia dell’Emilia Roma-
gna, si sono alzati un elicotte-
ro del soccorso alpino di Pa-
vullo e un altromezzo di ricer-
ca e soccorso dell’Aeronautica
militare in azione per indivi-
duare il mezzo disperso tra le
due province, dove le zone di
montagne e boschi, sono
piuttosto impervi. Anche
squadre di terra hanno rag-
giunto la zona. L’elicottero dei
militari, di stanza a Cervia, ha
imbarcato a sua volta perso-
nale del Soccorso alpino
esperto dell’orografia della
zona.

Simone Innocenti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il decollo daCapannori, poi il silenzio
Elicottero disperso sull’Appennino
Abordo sei uomini d’affari stranieri e il pilota. Erano diretti in un’azienda cartiera del Trevigiano

Soccorsi
Ricerche in corso nella
zona di San Pellegrino
in Alpe: in mattinata
c’è stato un temporale

« Il velivolo

AGUSTA AW199 KOALA

L’Agusta AW119 Koala è un elicottero
prodotto negli Usa. È leggero,
monomotore, a 8 posti, prodotto per il
mercato civile. Si inserisce nel segmento
di mercato di interesse per gli operatori
per i quali i benefici di risparmio
dei costi di esercizio di unmonomotore
lasciano preferire questa soluzione
rispetto alla configurazione bimotore.
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sato le aree nei dintorni del pa-
ese e sono andate avanti fino a 
tarda notte; all’alba di ieri  le 
squadre hanno ricominciato a 
perlustrare la zona. Poi il tragi-
co ritrovamento: il cadavere  
della donna è stato rinvenuto 
nel torrente Tartano. 

Il medico ne ha constatato il 
decesso e la salma è stata ri-
composta presso la camera 
mortuaria dell’ospedale di 
Morbegno, a disposizione del-
l’autorità giudiziaria. 

Non ci sono al momento 
certezze in merito alla dinami-
ca del decesso, la donna po-
trebbe essere scivolata duran-
te la passeggiata, ma non si 
escludono altre ipotesi.S. Zam. 

dei soccorsi e dalle 13 di merco-
ledì  sono stati impegnati una 
quindicina di tecnici delle Sta-
zioni di Morbegno e di Valma-
sino del Corpo nazionale soc-
corso alpino e speleologico, in-
sieme con il Sagf - Soccorso al-
pino Guardia di finanza, i Vigili 
del fuoco, la Protezione civile, i 
volontari del Comune di Tarta-
no e lo Sci club Val Tartano.  

Le ricerche hanno interes-

La donna era uscita di casa pre-
sto per la consueta passeggiata 
mattutina, ma non è mai rien-
trata.  A lanciare l’allarme at-
torno a mezzogiorno sono stati 
i familiari. Quando, infatti, la 
donna non è tornata a casa co-
me al solito, prima dell’ora di 
pranzo, i parenti si sono preoc-
cupati e hanno deciso di chie-
dere aiuto. Subito si è messa in 
moto l’imponente macchina 

Tartano
Il corpo 

di Cristina Bulanti, 

commerciante,

era nel torrente

È stato trovato senza 
vita il corpo di  Cristina Bu-
lanti, commerciante 59enne 
di Tartano che risultava di-
spersa da mercoledì mattina. 

Era scomparsa da casa 
Donna trovata senza vita

I soccorritori ieri in paese 
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Piana

Tornano le sagre
La mappa e le date
Stefanini a pagina 17

Campagna elettorale, feste di chiusura
Conto alla rovescia in vista del voto. Gli appuntamenti dei candidati sindaco tra musica, big e ultimi appelli

L’evento

«It’s Tissue», in vetrina
le eccellenze del cartario
A pagina 11

A pagina 2

SCOMPARE ELICOTTERO A NOLEGGIO CON 7 PERSONE A BORDO

SPARITOSPARITO
NEL NULLANEL NULLA
Pacini nel Qn e a pagina 9Pacini nel Qn e a pagina 9

Cristiano Consorti

C ome ad ogni elezione,
anche stavolta non è
mancato il mare ma-

gnumdi incontri sul territorio, an-
nunci, proposte, idee, program-
mi e comunicati stampa arrivati
dai vari candidati alle elezioni di
domenica. Per cercare di contri-
buire al dibattito e permettere ai
vari candidati di illustrare il pro-
prio punto di vista agli elettori,
anche noi abbiamo cercato di fa-
re la nostra parte non soltanto
pubblicando interventi e la crona-
ca del giorno, ma promuovendo
due confronti pubblici: il primo
con i candidati under 30 al consi-
glio comunale, il secondo con i
candidati sindaco. Un modo per
dare l’opportunità ai cittadini di
capire direttamente dalle parole
dei candidati i loro programmi.
Ora l’ultima parola, come sem-
pre, spetta alle urne.

Verso il voto

Ora l’ultima
parola spetta
alle urne

Destra

Bindocci ha fatto
la sua scelta
«Voterò per Barsanti»
Vincenti a pagina 7

Lutto

La città piange
il fotografo
Sandro Braida
A pagina 8

CENTRODESTRA

Berlusconi incontra
Pardini e Mallegni
Tanti i temi
sul tavolo
A pagina 2

Centrosinistra

Anche Letta
alla cena
con Raspini
«Persona giusta»
A pagina 3
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Mistero sulla sorte di un elicot-
tero a noleggio decollato ieri in-
torno alle 9.30 dall’aeroporto di
Tassignano con sei persone a
bordo più il pilota italiano. Si
tratta di stranieri, quattro cittadi-
ni turchi e due libanesi, impren-
ditori del settore cartario in cit-
tà per “iT’s Tissue“ che erano di-
retti a Treviso per visionare dei
macchinari. L’apparecchio era
stato noleggiato dalla Elec-
tric80 di Reggio Emilia. In gior-
nata sarebbero dovuti rientrare
a Lucca, ma le tracce dell’elicot-
tero in mattinata si sono improv-
visamente fermate nella zona di
Pavullo del Frignano (Modena)
dove il velivolo è scomparso dai
radar. Sono ore di angoscia an-
che tra le tante aziende del car-
tario: un mondo dove a certi li-
velli tutti più o meno si conosco-
no.
Le ricerche sono condotte dai
vigili del fuoco di Lucca e Mode-
na che stanno perlustrando la

zona appenninica al confine tra
le due province. In particolare
viene battuta la zona tra Pieve-
pelago e San Pellegrino in Alpe.
A orientare le ricerche in questa
specifica area sarebbe l’ultima
cella telefonica agganciata da
un cellulare, forse quello del pi-
lota, che indica appunto il ver-
sante modenese dell’appenni-
no.
Tra le ipotesi, quella che l’elicot-
tero possa essere stato sorpre-
so dal maltempo che imperver-
sava in quella zona e abbia avu-
to problemi, costretto dunque a
un atterraggio d’emergenza. Le
informazioni che circolano so-

no tuttavia alquanto confuse. In
mattinata sempre da Tassigna-
no, era partito anche un altro eli-
cottero diretto ad Albenga e
giunto regolarmente nella citta-
dina ligure intorno alle 13.40. Ini-
zialmente era stato indicato
quello come disperso.
Le ricerche nella zona montuo-
sa sono state affidate anche alle
squadre del Soccorso alpino di
Lucca e Querceta insieme ai col-
leghi del Sast regionale che han-
no affiancato i vigili del fuoco.
Anche un elicottero del Soccor-
so alpino di Pavullo e un altro
mezzo di ricerca e soccorso
dell’Aeronautica militare sono
in azione per individuare l’elicot-
tero disperso.
Si tratta di un apparecchio di
fabbricazione inglese apparte-
nente alla Avio Helicopters Srl
di Vicenza, che aveva fatto un
primo scalo nella mattinata
all’aeroporto di Tassignano im-
barcando i passeggeri turchi e li-
banesi per poi ripartire in dire-
zione di Treviso. Ma non è mai
arrivato.

Paolo Pacini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guerre, rivoluzioni e colpi di stato non sono mai eventi improvvisi, ma nascono da lunghe 

sedimentazioni. Questo piccolo libro cerca di off rire una risposta alla domanda “com’è potu-

to succedere?”, mentre a neppure duemila chilometri da noi infuria uno scontro che si teme 

possa trasformarsi in una nuova, devastante guerra globale. Le ragioni del conflitto fra Est ed 

Ovest sono antiche e aff ondano le loro radici nella geografia più ancora che nella storia: sco-

prirle e imparare a conoscerle può aiutare a comprendere quello che sta accadendo e perché. 

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

Ilmistero

Scomparso elicottero decollato da Tassignano
A bordo quattro turchi e due libanesi, “buyer“ del settore cartario, più il pilota italiano. Erano diretti a Treviso per visionare un macchinario

Alcuni degli uomini impegnati
nelle ricerche delle sette persone
a bordo dell’elicottero (Borghesi)

TEMPORALE SUI MONTI

Le ricerche si sono
concentrate nella
zona appenninica
al confine con Modena
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SANITÀ
I RIMEDI AI DISAGI

Servizio di elisoccorso
a Spinazzola e Minervino
Dimatteo (Asl Bt): «Stiamo lavorando con rapidità»

LA «GARA»

«Abbiamo ufficialmente chiesto alla
Asl Foggia di poter usufruire della
loro gara per accorciare i tempi»

MAILA TRITTO

l Una storia antica quanto il tem-
po. È sempre la stessa ovvero quella
dell’emergenza sanitaria che, a livello
nazionale, presenta falle e avarie
neanche fossero quelle strade sulle
quali si viaggia ogni giorno. Ma qual
è il punto? Proprio questo: sopperire
alle carenze trovando soluzioni al-
ternative e arrivano persino dal cielo.
Con buona pace di chi crede ancora in
quel diritto fondamentale che è la
salute. Per questo motivo si punta
all’elisoccorso. L’obiettivo? Realizza-
re un’area di atterraggio e decollo
dell’eliambulanza nei comuni dell’en -
troterra come Spinazzola e Miner-
vino Murge.

Anzi, le realtà più piccole sono
quello specchio che riflette la si-
tuazione attuale. C’è, però, un’altra
questione ovvero il trasporto non
all’ospedale più vicino ma quello che
per il malato è più qualificato. La
questione pare essere spinosa perché
c’è una differenza tra le varie regioni.
E non solo. Anche nella sesta pro-
vincia, considerando che ad esempio
proprio Spinazzola è mal collegata
con gli altri comuni più grandi.

E le strade provinciali sono quelle
che sono, sgangherate in più punti e
con buche molto profonde. Ad esem-

pio, la SP 234 (ex 138) che collega la
cittadina murgiana a Bari passando
per Castel del Monte, o la SP 3 (ex
Regionale 6) nel tratto Minervino
Murge-Spinazzola. Mettendo così a
rischio non solo la vita dei pazienti
ma anche degli operatori sanitari.
D’altronde, la situazione è più ur-
gente proprio in vista dell’estate, per
sopperire alla mancanza di autoam-
bulanze e di medici. Così, l’elisoc -
corso sarebbe una possibile soluzione

per far fronte alle criticità.
Ma c’è anche un altro fattore, ov-

vero la tempistica e non solo dal
punto di vista della viabilità. «Ab-
biamo ufficialmente chiesto alla Asl
Foggia di poter usufruire della gara
che loro stanno già svolgendo – spiega
il direttore generale della Asl Bt,
Tiziana Dimatteo – e questo per ra-
gioni di rapidità, altrimenti sarebbe
più complicato per noi rifare una
gara». E aggiunge: «Non appena sarà
conclusa faremo riferimento ai tec-
nici per tutte le questioni che ri-
guardano l’elisoccorso sia su Spi-
nazzola che su Minervino Murge».

Due realtà, quindi, nella stessa si-
tuazione.

Considerando non solo la viabilità
ma anche altri fattori come le con-
dizioni del meteo, a volte anche in
estate sono avverse per cui non è
possibile volare. Per questo motivo
bisognerebbe poi ripensare a quel
sistema di emergenza-urgenza con
l’elisoccorso che potrebbe solo in-
tegrare ma non sostituire le autoam-
bulanze. E questo fa luce anche su
un’altra difficoltà, la mancanza dei
medici nei Pronto soccorso e nei 118.
La Asl Bt, quindi, avrebbe tentato di
contrattualizzare queste figure e ci
sarebbero state altre soluzioni al-
ternative.

SPINAZZOLA La postazione del 118 nell’ex ospedale

IN AZIONE Un elicottero utilizzato per i soccorsi

Il problema su Spinazzola, secondo
la Asl Bt, non sarebbe quindi legato al
numero di ambulatori specialistici.
Bensì, alla situazione attuale sul fron-
te emergenza. E si avverte ancor di
più specie nei mesi estivi, non solo
per gli anziani ma anche in vista di
un ripopolamento di questa terra
ancora tutta da scoprire. Tenendo
anche conto della vicinanza da alcuni
centri turistici come Castel del Mon-
te.

E quindi cosa accade? Il punto
sarebbe proprio trovare medici sul
fronte emergenza. La Asl Bt avrebbe
persino fatto un concorso per la ri-
cerca di personale, su 30 domande si
sarebbero presentati solo in 9. Così
quei giovani dottorandi ad oggi, a
livello nazionale, rinuncerebbero a
borse di studio e anche all’indeter -
minato. Il motivo? Fra le criticità c’è
senza dubbio il sovraccarico di ore di
lavoro.

MINERVINO L’ex ospedale
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«La montagna, la mia montagna, non 
mente e, se ancora ce ne fosse 
bisogno, con quello scarpone ha 
definitivamente restituito la verità 
sulla morte di mio fratello. E la verità, 
ovviamente, è quella che ho sempre 
raccontato».
La verità di cui parla Reinhold 
Messner è improvvisamente 
riemersa, 52 anni dopo la tragica fine 
di suo fratello Günther, dal ghiacciaio 
del Damir sul Nanga Parbat, la vetta 
da record ( 8.000 metri) del massiccio 
dell’Himalaya in Pakistan che i due 
fratelli raggiunsero il 27 giugno del 
1970, il giorno prima che una valanga 
travolgesse e uccidesse Günther. 
Reinhold riuscì a scendere a valle sei 
giorni dopo, in fin di vita. Il corpo del 
fratello con un solo scarpone venne 
ritrovato solo nel 2005. E in quei 35 
anni Reinhold Messner ha dovuto 
difendersi anche dall’accusa di aver 
abbandonato il fratello Günther 
durante la salita per la smania di 
raggiungere il traguardo da solo.

Messner, cosa dimostra oggi 
questo scarpone?
«È l’ultima, indiscutibile prova che 

Günther è scomparso durante la 
discesa, non durante la salita. Già nel 
2005 il suo corpo venne ritrovato 
lungo il versante Damir del Nanga 
Parbat, quello che avevamo preso per 
tornare giù visto che, da dove 
eravamo saliti, era proibitivo risalire. 
Io andavo avanti ad aprire la strada, 

lui dietro. Poi non l’ho più visto, l’ho 
cercato per una notte e un giorno, ma 
ho trovato solo i segni di una slavina. 
Ed è proprio lì che 35 anni dopo 
l’hanno ritrovato. Con un solo 
scarpone. E ora ecco l’altro».

Chi l’ha trovato? È proprio sicuro 
che sia il suo?

«Ma certo, quegli scarponi erano 
unici. Erano stati realizzati apposta 
per la nostra spedizione. Io e gli altri 
componenti siamo riusciti tutti a 
tornare giù. Quello scarpone quindi 
non può essere che il suo. Mi hanno 
chiamato dal Pakistan qualche 
giorno fa per dirmi che è stato 

ritrovato da gente del posto ai piedi 
del Diamir e mi hanno subito 
mandato la foto. Adesso lo aspetto 
qui a Bolzano e lo metteremo al 
Messner Mountain Museum. Spero 
che tutti, a cominciare da chi ha 
provato a conquistare fama e soldi 
con queste bugie, si mettano l’anima 
in pace».

Perché tanti veleni attorno a 
questa spedizione che le ha dato il 
successo per lei più doloroso?
«Dovrebbe chiederlo a chi, per 
vendere qualche copia di un libro o 
solo per far parlare di sé, ha ordito 
questa infame calunnia. Mi hanno 
dato del fratricida, mi hanno 
accusato della cosa più orribile: aver 
abbandonato mio fratello per 
arrivare da solo in cima. Ma ora non 
conta più niente. Io ho perso un 
fratello 52 anni fa: Günther aveva solo 
24 anni ed è rimasto vivo e giovane 
nella mia testa e nel mio cuore, in 

quello della mia famiglia e di tutta 
l’Italia che ci vuole bene e che ci è 
stata accanto in questi 50 anni di 
sofferenza».

Prova ancora tanta rabbia.
«No, ormai non più. Io e la mia 
famiglia abbiamo ritrovato pace e 
serenità. Tutti noi vogliamo sapere 
come sono morti i nostri cari e 
normalmente non è difficile saperlo. 
Ma quando perdi un figlio, un fratello 
a 24 anni, hai bisogno di sapere, di 
vedere, di toccare direi. Io dal primo 
momento ho raccontato a casa ogni 
particolare ma quando è stato 
ritrovato il corpo tutta la famigliaè 
andata a vedere e toccare il posto 
dove è morto Günther. Ed è stato 
molto importante per noi».

Qual è l’ultimo ricordo che 
conserva di suo fratello? 
«Sono immagini drammatiche, 
quelle dell’ultimo giorno, quando 
abbiamo cominciato a scendere da 
soli perché non si poteva aspettare. 
Ci guardavamo con la speranza di 
farcela, ma con la consapevolezza 
che saremmo morti entrambi. È un 
miracolo se sono rimasto vivo, 
quando mi hanno trovato a valle non 
mangiavo da sei giorni e pesavo 56 
chili. Io sono uscito dalla morte». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritrovato lo scarpone dello scalatore morto nel 1970

Messner 
“Dal ghiacciaio

la verità
su mio fratello”

Mi accusarono
di aver abbandonato 

Günther
Ora la smetteranno

La spedizione
Il  27  giugno  
1970 i Messner
giungono  sulla  
vetta del Nanga 
Parbat  a  8.125  
metri

La slavina
Günther 
scompare in 
discesa, 6 giorni 
dopo Reinhold 
arriva a valle

Il ritrovamento
Il corpo del 
fratello viene 
trovato nel 
2005 con un 
solo scarpone

di Alessandra Ziniti

f

g

I fratelli Reinhold 
e Günther Messner 

kLa calzatura Rinvenuta sul Nanga Parbat (Pakistan)

Le tappe

pagina 20 Venerdì, 10 giugno 2022Cronaca
.
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La presidente

«Cultura
dell’alpinismo
e inclusione»
I valori di oggi

L
a Società degli
Alpinisti Tridentini
compie 150 anni. E da

subito ne hanno fatto
parte anche le donne.
All’inizio «comemogli,
sorelle o figlie di soci, ma
in poco tempo la presenza
femminile è cresciuta e
oggi è del 40% su circa
26.000 soci». A
raccontarlo è Anna
Facchini, eletta presidente
della Sat nel 2018. Prima
donna a ricoprire questo
ruolo, con 25 anni di
attivismo all’interno
dell’associazione.
Affiancata dalle presidenti
di molte delle 87 sezioni
territoriali che,
nell’insieme, garantiscono
«una presenza diffusa e
molto capillare, anche

nelle valli» spiega
Facchini. Presenza
importante per la gestione
e l’attività dei 34 rifugi
della Sat, «la più grande
catena alberghiera in
quota» come la definisce
la presidente. «I rifugi
sono presidio sul
territorio di montagna, ma
sempre più sono anche
meta di frequentazione
turistica, insieme a più di
6.000 km di sentieri, una
rete che per il 95% è sotto
il controllo e la
manutenzione della Sat».
Il rapporto che la Società
ha con il territorio del
Trentino «è stato negli
anni costruito e
consolidato anche grazie
alle relazioni intrecciate in
ogni ambito, istituzionale
e no, a partire dalla
Provincia di Trento e
dall’Università». Sempre
più studenti, infatti,
chiedono di svolgere
tirocini formativi per
seguire il lavoro di
progettazione e
manutenzione dei sentieri
e delle infrastrutture, ma
anche per svolgere
ricerche di carattere
storico e culturale. Perché
la Sat, vanta «una
Biblioteca della Montagna,
specialistica ma aperta al
pubblico, ineguagliabile
in Italia», che documenta
anche la storia
dell’alpinismo e il
carattere sociale della
montagna. Fondamenta
solide per «preservare la
cultura della montagna e
mantenere l’essenzialità e
la sobrietà nei servizi di
accoglienza» conclude
Facchini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Ornella Sgroi

Sede Lo

stabilimento

Righi,

luogo della

fondazione

della Società

degli alpinisti

tridentini

a Campiglio
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Eventi
Percorsi

La guida
La rete di 5.800 km
con iniziative adatte
anche alle famiglie

Dal fine settimana del 20 giugno sulle
montagne trentine, e in particolare nelle
Dolomiti, Patrimonio dell’Umanità UNESCO,
la rete di oltre 5.800 chilometri di sentieri
torna ad animarsi con l’apertura della maggior
parte degli oltre 140 rifugi alpini. La principale
novità dell’estate in alta quota è sicuramente
la riapertura, dopo due anni di lavori, del rifugio
Maria e Alberto ai Brentei, nel cuore delle Dolomiti
di Brenta gestito dalla guida alpina Luca Leonardi

con la sua famiglia. Dal 16 al 19 giugno, in Val
di Sole, per tutti gli appassionati una tre giorni
di attività, fra trekking d’autore accompagnati
da alcuni alpinisti e scrittori, le escursioni del
programma MuoverSì alla scoperta dei luoghi.
Let’s Dolomites invece è un progetto ideato dalle
Guide Alpine del Trentino e consiste in alcune
proposte pensate per chi vuole vivere esperienze
di trekking nei principali gruppi montuosi del
Trentino. Altre info su www.visittrentino.info

Trentino La Società nasce con l’irredentismo. Oggi è un cardine dellamontagna

LA STORIA INVETTA
I 150 ANNIDELLA SAT, CAPITOLONAZIONALE

L
a Società degli Alpi-
n is t i Tr ident in i
compie 150 anni. E
non è il prestigioso
anniversario di una
delle tante associa-

zioni, che tra Otto e Novecen-
to contribuirono in Italia alla
promozione degli sport della
montagna. La Sat è qualcosa
di più: è un pezzo di storia pa-
tria. Nel sodalizio, fondato nel
1872 a Madonna di Campiglio
con il nome di Società alpina
del Trentino, la storia dell’al-
pinismo si intreccia con la ri-
vendicazione dell’identità ita-
liana negli anni inquieti in cui
l’impero asburgico era una
caldaia in minacciosa ebolli-
zione. Il marchio della Sat re-
sta impresso sulla conquista
del verticale, che caratterizza
la scoperta della metà orien-
tale della catena alpina, dove i
grandi ghiacciai cedono il po-
sto alle pareti delle più famo-
se montagne del mondo.
Quando la Sat nacque era-

no trascorsi 15 anni dalla pri-
ma ascensione del Pelmo
compiuta da John Ball, che se-
gna l’inizio dell’alpinismo do-
lomitico. In quelle estati, il
professore inglese Douglas
William Freshfield stava com-
piendo le sue campagne nel
gruppo di Brenta e il viennese
Paul Grohmann si portava a
casa ogni anno le prime
ascensioni delle più alte vette
delle Dolomiti: Tofane e Ante-
lao 1863, Marmolada e Sora-
piss 1864, Cristallo 1865, Sas-
solungo e Lavaredo 1869.
I trentini volevano com-

prensibilmente dire la loro,

ma intanto il clima stava cam-
biando. Da playground of Eu-
rope le montagne diventava-
no i sacri confini della patria.
L’anno della fondazione i soci
della Sat avevano battezzato la
Brenta Alta Cima Roma. Nel
1876 il Tribunale di Trento
sciolse la Società alpina, col-
pevole di rivendicare l’italia-
nità del Trentino, ma venne
rifondata l’anno successivo
con il nome attuale. Nel 1884
il braccio di ferro tra irreden-
tismo e pangermanismo regi-
strò un nuovo episodio. Dopo
avere assegnato a Quintino
Sella, fondatore e primo pre-
sidente del Club alpino italia-
no, la tessera di socio onora-
rio, nel 1884, l’anno dellamor-
te dello statista, i soci della Sat
stabilirono di intitolargli una
cima sopra il Passo Tuckett,
che venne raggiunta da una
cordata di guide e alpinisti.
A loro volta, nel 1889, pro-

prio i soci della sezione di
Trento, anzi di Trient, dei club
alpini tedesco e austriaco die-
dero il nome di Erzherzogin
Marie Valerie Spitze alla Cima
Grostè e sei anni dopo ribat-

tezzarono la Cima Brenta
nientemeno che Kaiser Franz
Josef Spitze, evocando nel
cuore del gruppo la tetra im-
magine di Cecco Beppe.
Due austriaci rubarono agli

italiani la salita del simbolo
del Trentino, il Campanile
Basso di Brenta, su cui Nino
Pooli di Covelo si era spinto
già molto in alto. Ai primi del
’900 la guglia si trasformò in
un gigantesco pennone por-
tabandiera. Nel 1904 Pooli
scalò il Campanile con Riccar-
do Trenti, tipografo del «Po-
polo» di Cesare Battisti, e issò
la bandiera giallo-azzurra di
Trento, che a lungo avrebbe
sventolato accanto al vessillo
tedesco. Nel 1913, nel corso di
una riunione della sezione
universitaria della Sat presso
il passo Tuckett, venne issato

il bandierone tricolore. «Con-
segnammo, dopo averlo ba-
ciato, il Vessillo al più nobile
compagno, a Nino Paisser, e
gli affidammo di scioglierlo
sulla vetta del Campanile Bas-
so. E così fu; il dì seguente la
bandiera del nostro cuore
sventolava per merito di Nino
Paisser e di Mario Geat sulla
Cima del Campanile Basso. E
nessun gendarme si accinse a
levarla benché dalla valle fos-
se ben visibile».
Nel 1899, la sezione di Tren-

to del Club alpino austro-ger-
manico aveva chiesto l’auto-
rizzazione per costruire una
capanna alla base della Bocca
di Tuckett, ma nel 1905 la Sat
aveva avviato il cantiere di un
rifugio, ancora una volta dedi-
cato a Quintino Sella, susci-
tando la reazione della poten-
te sezione di Berlino dell’Al-
penverein. L’anno dopo, a po-
chi metr i d i d is tanza , i
tedeschi, «compiendo — se-
condo Cesare Battisti — un
atto di prepotente invasione»,
inaugurarono il loro rifugio
che, naturalmente, si chiama-
va Berlinerhütte ed era più
massiccio e confortevole della
povera capanna della Sat. Al
che, nel 1907, i trentini decise-
ro di murare sul loro edificio
una lapide con l’effige dello
statista-patriota, che «affer-
masse perennemente di fac-
cia alla provocazione stranie-
ra i diritti dell’italianità». Inu-
tile dire che le parole «di fac-
c i a a l l a p r o vo c a z i o n e
straniera» vennero cancellate
dalla Polizia. Mancavano sette
anni allo scoppio della Gran-
de guerra. Queste stagioni so-
no ormai lontane.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anni inquieti
La storia dell’alpinismo
si intreccia qui con
la rivendicazione
dell’identità italiana

Bianco e nero

Nell’immagine

a destra, alcuni

soci Sat nei

primi del ‘900.

Quando la Sat

nacque (150

anni fa) erano

trascorsi 15

anni dalla

prima ascen-

sione del

Pelmo, che

segna l’inizio

dell’alpinismo

dolomitico

La presidente

«Cultura
dell’alpinismo
e inclusione»
I valori di oggi

L
a Società degli
Alpinisti Tridentini
compie 150 anni. E da

subito ne hanno fatto
parte anche le donne.
All’inizio «comemogli,
sorelle o figlie di soci, ma
in poco tempo la presenza
femminile è cresciuta e
oggi è del 40% su circa
26.000 soci». A
raccontarlo è Anna
Facchini, eletta presidente
della Sat nel 2018. Prima
donna a ricoprire questo
ruolo, con 25 anni di
attivismo all’interno
dell’associazione.
Affiancata dalle presidenti
di molte delle 87 sezioni
territoriali che,
nell’insieme, garantiscono
«una presenza diffusa e
molto capillare, anche

nelle valli» spiega
Facchini. Presenza
importante per la gestione
e l’attività dei 34 rifugi
della Sat, «la più grande
catena alberghiera in
quota» come la definisce
la presidente. «I rifugi
sono presidio sul
territorio di montagna, ma
sempre più sono anche
meta di frequentazione
turistica, insieme a più di
6.000 km di sentieri, una
rete che per il 95% è sotto
il controllo e la
manutenzione della Sat».
Il rapporto che la Società
ha con il territorio del
Trentino «è stato negli
anni costruito e
consolidato anche grazie
alle relazioni intrecciate in
ogni ambito, istituzionale
e no, a partire dalla
Provincia di Trento e
dall’Università». Sempre
più studenti, infatti,
chiedono di svolgere
tirocini formativi per
seguire il lavoro di
progettazione e
manutenzione dei sentieri
e delle infrastrutture, ma
anche per svolgere
ricerche di carattere
storico e culturale. Perché
la Sat, vanta «una
Biblioteca della Montagna,
specialistica ma aperta al
pubblico, ineguagliabile
in Italia», che documenta
anche la storia
dell’alpinismo e il
carattere sociale della
montagna. Fondamenta
solide per «preservare la
cultura della montagna e
mantenere l’essenzialità e
la sobrietà nei servizi di
accoglienza» conclude
Facchini.
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di Ornella Sgroi

Sede Lo

stabilimento

Righi,

luogo della

fondazione

della Società

degli alpinisti

tridentini

a Campiglio

di Franco Brevini
Attualità

« Oggi la Sat

annovera

quasi 26 mila

soci, suddivisi

in 87 sezioni

« Possiede

34 rifugi e

numerosi

bivacchi e si

occupa

della

segnaletica

e della

manutenzione

di qualcosa

come 5.500 km

tra sentieri e

vie ferrate.

Dietro

c’è il lavoro

volontario

dei soci
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associati, e trent’anni di idee e
progetti alle spalle.
Per il rifugio di Silva, il Ro-

da di vaèl, a 2.283 metri, nel
cuore del Catinaccio, questo
2022 è l’anno della maggiore
età. «Diciotto anni fa, l’abbia-
mo rilevato con mio marito,
Bruno Deluca, alpinista tren-
tino molto noto nella zona, e
scomparso nel 2011 nel corso
di una ferrata: ma non volevo
tradire il nostro sogno e sono
rimasta qui». Insieme ad Emi-
lio, 12 anni e Agata, di due an-
ni più piccola: il più grande
dice già di trovarsi a suo agio
tra levatacce («Uno dei nostri
appuntamenti più apprezzati
è la ferrata fino alla cima di
Roda di Vaèl per ammirare il
sole che sorge», racconta Ro-
berta) e colazioni a chilome-
tro zero. Nel segno della so-
stenibilità. Così come i 5.800
chilometri di sentieri attra-

L’importante è fare atten-
zione. Proprio per questo, il 12
giugno ci sarà la prima edizio-
ne di «Prudenza in monta-
gna», con cinque incontri te-
matici: «L’approccio alla
montagna è cambiato. Per noi
è sostanziale parlare di pru-
denza ad inizio stagione», ri-
corda Silva, per la quale soste-
nibilità è l’acqua di una sor-
gente che scorre a 200 metri
sopra le teste degli ospiti della
terrazza del suo rifugio.
Ma la parola green ci sta be-

ne (stranoma vero) anche con

Progetto «MuoverSì»
Dal 16 al 19 giugno
si raggiungeranno le
malghe al tramonto:
musica fino all’alba

Il luogo

Nelle Dolomiti di Brenta
nel segno delle leggende
(e diMaria e Alberto)

S
eguitissimo su Insta-
gram. Negli ultimi due
anni. Modifica dopo
modifica. E spiato fin

nei minimi particolari. Nean-
che si trattasse di un divo di
Hollywood. È il rifugio Maria
e Alberto ai Brentei, nel cuore
delle Dolomiti di Brenta. Ma-
ria e Alberto erano i genitori
di Gian Vittorio Fossati Bella-
ni, alpinista monzese e presi-
dente delle Funivie diMadon-
na di Campiglio, il quale deci-
se, alla fine degli anni ’40 del
secolo scorso, di trasformare
un capanno per temerari alpi-
nisti in un vero e proprio rifu-
gio.
Rimasto intatto e uguale a

sé stesso — e attraversato per
sessant’anni dalla mitica figu-
ra del suo gestore, l’alpinista e
«Re del Brenta», Bruno Detas-
sis — fino alla ristrutturazio-
ne di questi ultimi due anni.
Seguita passo dopo passo dal
responsabile del rifugio, dal
2009, Luca Leonardi, guida al-
pina, al quale non pare vero di

poter riaprire (il prossimo 18
giugno per tutti e il 9 luglio,
inaugurazione in pompa ma-
gna) il monumento riadattato
ai giorni nostri dalla sede di
Monza del Club alpino italia-
no.
Eccolo il suo occhio pratico

sul «nuovo» ai Brentei: «I po-
sti letto sono sempre 98, ma
nel sottotetto è stato elimina-
to il camerone per far posto a
delle camere da otto posti
l’una». E sono state rifatte an-
che la cucina e la sala da pran-
zo. Quest’ultima (le cui pareti
sono decorate da una serie di
fotografie con il mitico Detas-
sis in compagnia di altri miti
dell’alpinismo, da Ettore Ca-
stiglioni a Manolo) è un pun-

to di vista panoramico da to-
gliere il fiato: dalla sua vetra-
ta, infatti, si può ammirare un
panorama che comprende
Bocca di Brenta, Crozzòn di
Brenta, Cima Margherita, la
Tosa ed i Fracingli. Talmente
belli da farsi concorrenza pur
restando fermi e buoni da
sempre: «Si sta cercando di
comprendere, con rilievi sa-
tellitari, se sia più alta la cima
Tosa o la cima Brenta: è una
gara tra leggende», ricorda
Leonardi.
Ma poco importa, perché

già di suo, il rifugio conserva
nel percorso alternativo per
arrivarci, la parte più avventu-
rosa. Un modo per calarsi nel
paesaggio e nelle visioni alpi-
ne dei primi alpinisti-esplora-
tori del Brenta della seconda

metà del 1800: «Parliamo del-
la salita lungo la Val Brenta.
Da Sant’Antonio di Mavignola
si seguono le indicazioni per
la Val Brenta fino al parcheg-
gio “Piazzale delle bore”. Da
qui si procede sul sentiero Sat
n. 323, passando dal pascolo
della Malga Brenta Bassa, da
Malga Brenta Alta e quindi al
rifugio. Tutto questo in tre ore
e mezzo di cammino», con-
clude l’erede di una storia leg-
gendaria.

Pe. Aq.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riaperto

Il rifugio Maria

e Alberto

ai Brentei,

nel cuore

delle Dolomiti

di Brenta

La ristrutturazione
Il Rifugio Maria e
Alberto ai Brentei torna
con una veste nuova
ed ecosostenibile

La novità

« La principale

novità

dell’estate

in alta quota è

sicuramente

la riapertura,

dopo due anni

di lavori, del

rifugio Maria

e Alberto ai

Brentei, nel

cuore delle

Dolomiti di

Brenta gestito

dalla guida

alpina Luca

Leonardi con la

sua famiglia

« Nuova

cucina

panoramica e

nuovi servizi

«sostenibili»

I panorami
Un modo per calarsi
nelle visioni
dei primi alpinisti-
esploratori della vetta

4
chilometri

la distanza

del parcheggio

in località

Vallesinella

(quello del

rifugio Brentei)

da Madonna

di Campiglio

seguendo il

sentiero Sat

numero 317

fino al rifugio

Casinei
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Protagonisti

Da sinistra rifugio Passo

delle Selle Gruppo Marmolada-

Monzoni (foto Tommaso

Forin); Dolomiti di Fassa

(foto Gloria Ramirez);

rifugio Viel dal Pan Dolomiti

di Fassa (foto Daniele Lira);

Rifugio Pradidali (foto

Camillo de Pellegrin)

Spettacoli e trekking d’autore
L’estate dei rifugi «con vista»
La novità: riapre il Brentei.Ma anche gli altri si preparano alla stagione

Da provare

di Peppe Aquaro

S
torie di buon vicinato
ad alta quota. In Trenti-
no. Tra i rifugi pronti a
riaprire. La data ufficia-

le è il 20 giugno,ma c’è già chi
si è portato avanti. Anche per-
ché, la stagione, caldissima,
ha di fatto anticipato lo scena-
rio di almeno una trentina di
giorni: «La neve quest’anno si
è sciolta conmolto anticipo. E
il paesaggio che si è svelato
subito dopo è incantevole. E
tutto da scoprire», dice Ro-
berta Silva, la prima donna a
ricoprire la carica di presiden-
te dell’Associazione rifugi
trentini: più di un centinaio di
associati, e trent’anni di idee e
progetti alle spalle.
Per il rifugio di Silva, il Ro-

da di vaèl, a 2.283 metri, nel
cuore del Catinaccio, questo
2022 è l’anno della maggiore
età. «Diciotto anni fa, l’abbia-
mo rilevato con mio marito,
Bruno Deluca, alpinista tren-
tino molto noto nella zona, e
scomparso nel 2011 nel corso
di una ferrata: ma non volevo
tradire il nostro sogno e sono
rimasta qui». Insieme ad Emi-
lio, 12 anni e Agata, di due an-
ni più piccola: il più grande
dice già di trovarsi a suo agio
tra levatacce («Uno dei nostri
appuntamenti più apprezzati
è la ferrata fino alla cima di
Roda di Vaèl per ammirare il
sole che sorge», racconta Ro-
berta) e colazioni a chilome-
tro zero. Nel segno della so-
stenibilità. Così come i 5.800
chilometri di sentieri attra-

verso i quali si alternano i ri-
fugi.
Per una escursione da fami-

glia, poco impegnativa e ab-
bordabile, nelle Dolomiti di
Fassa, i nomi dei rifugi Con-
trin e Passo San Nicolò sono i
due punti di riferimento di
una due giorni di cammino,
passando per un altro rifugio,
il Melga Cianci, con notte da
trascorrere al rifugio Contri-
na. Sveglia all’alba, per ammi-
rare l’alba proiettata sul pila-
stro sud della Marmolada e di
nuovo in cammino, destina-
zione: rifugio Passo San Nico-
lò.

L’importante è fare atten-
zione. Proprio per questo, il 12
giugno ci sarà la prima edizio-
ne di «Prudenza in monta-
gna», con cinque incontri te-
matici: «L’approccio alla
montagna è cambiato. Per noi
è sostanziale parlare di pru-
denza ad inizio stagione», ri-
corda Silva, per la quale soste-
nibilità è l’acqua di una sor-
gente che scorre a 200 metri
sopra le teste degli ospiti della
terrazza del suo rifugio.
Ma la parola green ci sta be-

ne (stranoma vero) anche con

la plastica: «Se i miei approv-
vigionamenti mi arrivano con
la teleferica alimentata a ga-
solio, per farle fare meno
viaggi, senza appesantirla e
inquinando meno, sarà me-
glio farsi portare l’acqua nelle
bottiglie di plastica, e non in
quelle di vetro». Segnali di so-
lidarietà tra i rifugi anche gra-
zie alla teleferica. Ne sa qual-
cosa Raffaele Alimonte, terza
generazione dell’omonimo ri-
fugio sul gruppo del Brenta,
2.580 metri e felicissimo che
stia per riaprire lo storico rifu-
gio Maria e Alberto ai Brentei:
«Se uno di noi chiude, diven-

ta complicato riuscire a sop-
perire alle richieste degli
ospiti. Stesso discorso vale
per la teleferica: un conto è
farla funzionare per più rifu-
gi, altra cosa è che debba en-
trare in funzione soltanto per
te». Evviva la sincerità.
Da queste parti, poi, condi-

visione e simboli da rispettare
non mancano. Come ricorda
la presidente dell’Associazio-
ne dei rifugi, descrivendo un
itinerario d’autore, dal Cati-
naccio al Sassolungo, dedica-
to ai pionieri dell’alpinismo:
«Ametà del tragitto, si incon-
tra la grande aquila in bronzo

in ricordo di Theodor Christo-
mannos, pioniere del turismo
dolomitico, il quale per primo
descrisse questo itinerario al-
la fine dell’Ottocento».
Intanto, di escursione ce n’è

per tutti i gusti. Dal 16 al 19
giugno, nel corso del pro-
gramma «MuoverSì», accom-
pagnati da alcuni dei più inte-
ressanti alpinisti e scrittori, si
raggiungeranno le malghe al
tramonto, dover poter godere
di buona musica fino all’alba,
gustare ottime cene a base di
prodotti del territorio e assi-
stere alla proiezione di film
direttamente dal Trento Film
Festival. Non male neppure
l’idea di un aperitivo Trento
doc al Bivacco Vigolana, sul-
l’Alpe Cimbra, alla fine di una
escursione di alcune ore, gu-
standosi, dalla vetrata del Vi-
golana, il colpo d’occhio sul
lago di Caldonazzo, Valsuga-
na, Marzola e valle dell’Adige
con la città di Trento.
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Progetto «MuoverSì»
Dal 16 al 19 giugno
si raggiungeranno le
malghe al tramonto:
musica fino all’alba
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Cronache

ROMA

Perdere un compagno di cordata è un
trauma per ogni alpinista, se poi si tratta
del proprio fratello il dolore è
incolmabile e non svanisce mai. Lo sa
Reinhold Messner che nel 1970 perse il
fratello Günther sul Nanga Parbat. Per
molti anni il Re degli ottomila si è
dovuto difendere dalla pesante
insinuazione di aver abbandonato suo
fratello in quota per portare a termine
l’impresa alpinistica. Nel 2005 i resti di
Günther furono trovati assieme a uno
scarpone. Ora l’ottomila ha restituito
anche il secondo scarpone sul versante
Diamir. «Il ritrovamento è solo la
conferma della conferma e di quanto io
ho sempre detto», commenta il 77enne.
Il dramma del Nanga Parbat non ha mai
abbandonato l’altoatesino. All’epoca
aveva appena 25 anni, quando dovette
rientrare in Italia da solo e dire ai suoi
genitori che Günther, due anni più
giovane di lui, non sarebbe mai più
tornato. L’incidente era avvenuto
durante la scalata del primo ottomila di
Reinhold. Nonostante l’incoronazione e
la fama mondiale l’insinuazione di
essere stato responsabile delle morte di
Günther non lo abbandonò mai. Poi
però, nel 2005, i resti di Günther furono
trovati sul versante Diamir,
confermando la versione di Reinhold. Il
Re degli ottomila all’epoca era tornato al
Nanga Parbat per cremare i resti di suo
fratello. «Mi hanno chiamato fratricida
per la volontà di alcuni di fama e soldi.
Si tratta di un vero e proprio crimine»,
aveva detto all’epoca l’alpinista con
rammarico. «Il ritrovamento dei resti e

di uno scarpone dimostrano senza
ombra di dubbio che Günther è morto
durante la discesa e non è stato
abbandonato da me durante la salita»,
aveva aggiunto l’alpinista.
Ora il ghiacciaio del Diamir ha restituito
anche il secondo scarpone, «più a valle
perché un ghiacciaio è come un fiume
lentissimo che non si ferma mai», spiega
Messner. «Anche sull’assenza di questo
scarpone qualcuno si era fatto strane
idee», aggiunge. Dal campo base gli
hanno mandato una foto per
identificarlo e non ci sono dubbi. Lo
scarpone destro da tempo è esposto
nella cappella di Castel Firmiano,
assieme ad altri cimeli di alpinisti
scomparsi. «Deciderò assieme ai miei
fratelli cosa farne del secondo
scarpone», spiega. Messner ribadisce di
essere da tempo in pace con se stesso e
con l’intera vicenda. «I dietrologi ci
saranno sempre e non taceranno mai,
ma questo non importa», commenta
Reinhold.
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di Federico Magni
NOVARA

«Korra resterà per sempre sul Cerro
Torre». Era la fine di gennaio di
quest’anno quando dalla Patagonia gli
amici di Corrado Pesce, il 41enne
alpinista di Novara, trasferitosi a
Chamonix per fare la guida alpina e uno
dei più forti scalatori della sua
generazione, annunciarono che la
montagna simbolo dell’alpinismo
estremo sarebbe stata la sua tomba
dopo che era stato travolto da una
scarica di ghiaccio e pietre. Ora la sua
famiglia lancia un appello al governo
argentino affinché ratifichi il decesso e
rilasci il certificato di morte per
sostenere i diritti della figlia di 13 anni.
L’alpinista risulta infatti ancora disperso
per le autorità argentine e questo
blocca una serie di pratiche
burocratiche e il tentativo della famiglia
di riprendere una vita senza di lui.
«Corrado era una guida alpina che
amava tantissimo la montagna e che
svolgeva con passione e dedizione il
suo lavoro. A fine gennaio Corrado si
trovava a scalare il Cerro Torre, una
montagna di oltre 3.000 metri situata in
Patagonia. Purtroppo durante la scalata
Corrado è stato travolto da una valanga
ed è morto – spiega la sorella Lidia –.
Dalla sua morte non è stato possibile
recuperare la salma, ogni tentativo è
fallito e purtroppo sarà impossibile
riprendere il corpo. Oltre al grandissimo
dolore per la perdita di Corrado, stiamo

vivendo un’ulteriore dramma: il governo
argentino infatti non ratifica l’avvenuta
morte di Corrado dal momento che per
loro risulta ancora disperso. A noi
familiari serve quanto prima il certificato
di morte di Corrado per sostenere i
diritti di sua figlia di soli 13 anni che è
rimasta senza papà. Chiedo il vostro
aiuto: firmate questa petizione per
sensibilizzare il governo italiano e quello
argentino a risolvere questa spiacevole
situazione».
Un appello quello lanciato sulla
piattaforma Change.org sostenuto
anche dagli amici dei Ragni di Lecco,
che avevano condiviso con Korra Pesce
l’ultima grande avventura sul ’Grido di
Pietra’, il Cerro Torre, sul quale si erano
ritrovati quasi per caso unendo le forze
nella parte finale verso la vetta dopo
aver aperto due vie nuove. Corrado
Pesce e Thomas Aguilo infatti erano
riusciti a lasciare la loro firma sulla
parete Nord con una nuova linea.
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RITROVATO A 52 ANNI DALLA SPEDIZIONE SUL NANGA PARBAT IN CUI GÜNTHER MORÌ

Messner, il fratello e lo scarpone
«È la prova: non l’abbandonai»

j Gli ottomila
nel 1970

Nel giugno 1970 Günther
Messner e il fratello Reinhold
(nella foto insieme il primo
è a sinistra) raggiungono
gli ottomila metri del Nanga
Parbat, in Pakistan. Gunther
morirà durante la discesa.

PATAGONIA, LA BATTAGLIA DELLA FAMIGLIA DI PESCE: DIRITTI NEGATI ALLA FIGLIA

«Corrado morto a 3mila metri»
Ma per l’Argentina è disperso

i L’ultima
scalata

A gennaio il 41enne Corrado
Pesce stava scalando il Cerro
Torre, una montagna di 3.000
metri situata in Patagonia.
L’alpinista è stato travolto
da ghiaccio e pietre. Il corpo
non è mai stato trovato.
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